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Daqualchemese questo giornale pubblica
una serie di interviste accomunate dal titolo
«L’Italia dei favori». Hanno parlatomagistrati
e urbanisti, amministratori e docenti, dirigen-
ti d’azienda e filosofi. Dalle loro parole si va
delineandounquadro che corrisponde a
quel che ciascuno sente e nella propria vita
sperimenta e sa: la corruzione in Italia non è
più da tempoun semplice costume crimina-
le. Anche, certo.Ma prima e intanto e intor-
no la corruzione si è insinuata nel linguag-
gio, hamesso radici nel comportamento, è
cresciuta nell’idea dominante che tutto è
possibile - basta pagare - e che niente è
possibile senza pagare. Nella certezza che
sia così, anzi. Basta guardarsi intorno, aver
bisognodi un’autorizzazione a uno sportello,
inoltrare una domanda per un concorso,
cercare un posto in un ufficio, proporsi per
una gara d’appalto. Chi ha le carte in regola
vienequasi sempre scartato a priori. Cos’ha
da dare in cambio? Chi lo porta? Nessuno?
Allora fuori: disturba il sistema, chi si crede di
essere. È diventato un paese, questo, dove
rispettare la legge è da babbei: chi cerca
parcheggio anziché bloccare il traffico con le
doppie frecce in terza fila è un poveretto, chi
chiede per scritto scusate comemi devo
comportare vienemesso in croce e alla
gogna. Poteva far da solo e in silenzio, no?,
invece di disturbare tutti con questa litania
delle regole. Enrico Fierro nell’illustrare la
relazione della Corte dei Conti su un paese

di truffatori dove si ruba su tutto - cliniche e
slotmachine, farmaci e buoni pasto - raccon-
ta di certe gare di sci per soli amministratori,
unmodo per fare vacanza tutti insieme a
spese del Comune. E che saràmai. In fondo:
una settimana bianca. Dettagli, certo. Farsi
favori reciproci, pacca sulla spalla e a buon
rendere, è la norma. Succede adestra, succe-
de a sinistra, succede a tutti.

Bisogna ricominciaredai fondamentali. Bi-
sogna tornarci, ripartire da lì. Esiste un’altra
Italia, lo scriviamoogni giorno. Esiste e ci
scrive e reagisce ai soprusi a costo di sentir-
si dire: che noia. No, non ènoioso. E’ neces-
sario. Quando è stato chiaro che Berlusconi
stava usando il povero corpo di Eluana
Englaro per «aprirsi la strada - comedice
oggi AlfredoReichlin - verso il Quirinale»,
quandoè apparso evidente che l’obiettivo
del suo attacco eraNapolitano, la presiden-
za della Repubblica, infine la stessa Costitu-
zione (ispirata daMosca, ha detto il premier,
dunquedesueta farraginosa e da cambiare)
centinaia dimigliaia di persone sono scatta-
te come sentinelle. Oltre ventimila ci hanno
scritto, centinaia di personalità da tutto il
mondohanno aderito insiemeai cittadini
comuni al nostro appello: per Napolitano,
per la Costituzione, per l’Italia. L’Italia già in
passato è stata laboratorio di regimi poi
risultati virali per i paesi vicini. Il tarlo corro-
de in silenzio l’edificio per anni, quando la
casa poi crolla sembra sempre che sia all’im-
provviso. Oggi a Roma l’ex presidente Scal-
faro parla in piazza in difesa della Costituzio-
ne. Sarebbe il caso dimettere da parte i
distinguo, a sinistra, e su questo almeno
camminare uniti. Provare a ripartire da qui:
è la casa di tutti. Difenderla è un obbligo, la
Costituzione siamonoi. Non èpermesso
stancarsi. Non è lecito aspettare per poi
dire, dalla scrivania di casa e con la penna
alzata, io l’avevo detto.
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L’Unità ha 85 anni
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L’audace colpodel solito noto

LE MONDE

11 febbraio

Articolo

dal titolo:

«Il Vaticano

invade l’Italia»

S
i osserva da alcuni con compiaci-
mento, da altri con sfiducia e pessi-
mismo, che il popolo italiano è «in-
dividualista»: alcuni dicono «dan-
nosamente», altri «fortunatamen-

te». Questo «individualismo», per essere va-
lutato esattamente, dovrebbe essere analiz-
zato, poiché esistono forme diverse di «indi-
vidualismo», più progressive, meno progres-
sive, corrispondenti a diversi tipi di civiltà e
di vita culturale. Individualismo arretrato,
corrispondente a una forma di «apolitici-
smo» che corrisponde oggi all’antico «anazio-
nalismo»: si diceva una volta «Venga Fran-
cia, venga Spagna, purché se magna», come
oggi si è indifferenti alla vita statale, alla vita
politica dei partiti,

Ma questo «individualismo» è proprio ta-
le? Non partecipare attivamente alla vita col-
lettiva, cioè alla vita statale (e ciò significa
solo non partecipare a questa vita attraverso
l’adesione ai partiti politici «regolari») signi-
fica forse non essere «partigiani», non appar-
tenere a nessun gruppo costituito? Significa
lo «splendido isolamento» del singolo indivi-
duo, che conta solo su se stesso per creare la
sua vita economica e morale? Niente affatto.
Significa che al partito politico e al sindacato
economico «moderni», come cioè sono stati
elaborati dallo sviluppo delle forze produtti-
ve più progressive, si «preferiscono» forme
organizzative di altro tipo, e precisamente
del tipo «malavita», quindi le cricche, le ca-
morre, le mafie, sia popolari, sia legate alle
classi alte.

L
ui fa sempre così: impone un tema a tutti i
giornali e tg per nascondere qualcosa di
losco. Stavolta ha usato il corpicino di E.E.
mentre si metteva al riparo dal processo

Mills. Occhio alle date. Il 6 febbraio la Corte costitu-
zionale stabilisce che le sentenze definitive «valgo-
no» come prova nei processi in corso. Il 7 febbraio
il governo infila nel ddl Alfano-Ghedini sulla giusti-
zia un codicillo che dice il contrario: salvo che nei
processi di mafia e terrorismo, le sentenze definiti-
ve non valgono più. Ciò che ha accertato irrevoca-
bilmente la Cassazione dev’essere ridimostrato
ogni volta, richiamando tutti i testi già sentiti nel
processo chiuso. Norma incostituzionale (cancella
una sentenza della Consulta) che, per giunta, al-
lunga i tempi dei processi. Indovinate un po’ chi si

avvantaggerà di questo cavillo da azzeccagarbu-
gli? Ma l’imputato Berlusconi, naturalmente, se e
quando tornerà in tribunale per corruzione del te-
stimone Mills. Fra sette giorni il processo a carico
di Mills arriverà a sentenza. Supponiamo che sia di
condanna e che venga confermata in appello e in
Cassazione: i giudici avrebbero in mano un giudi-
cato definitivo su Mills corrotto da Berlusconi. Giu-
dicare Berlusconi per aver corrotto Mills sarebbe
un gioco da ragazzi, senza richiamare decine di te-
sti. Di qui il provvidenziale salva-Silvio. Lui chiede-
va di rimettere il sondino a E.E. e intanto lo stacca-
va ai giudici. L’altro giorno, a Torino, due tizi han-
no rapinato una banca mascherati da Berlusconi e
Dell’Utri. Sulle prime il cassiere era terrorizzato.
Poi ha capito che erano solo maschere. ❖

12 febbraio 1924

In occasione del no-
stro compleanno pub-
blichiamo uno scritto
che il fondatore dedi-
cò a un tema molto at-
tuale: l’indifferenza

L’individualista
è un partigiano
dellamalavita

«Il caso Eluana mostra quanto la politica romana sia segnata
dalla Chiesa: questa fa ruotare il dibattito attorno alle sue posi-
zioni e lo Stato le concede una forza che non ha da altre parti»

STRENNE 2008  IN LIBRERIACASA EDITRICE BONECHI
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Foto di Alessandro Bianchi/Ansa

Un paese di truffatori dove si ruba
su tutto: farmaci, sanità, opere
pubbliche, slot-machine e «deriva-
ti finanziari». Un paese che in te-
ma di corruzione ha toccato il fon-
do ma dove in tanti continuano al-
legramente a scavare. In un comu-
ne del Piemonte consiglieri e asses-
sori avevano organizzato una gara
di sci riservata ai soli amministra-
tori. Alberghi, ristoranti e skipass
a carico del bilancio comunale.
«Un uso disinvolto e improprio di
risorse pubbliche a beneficio di po-

chi privilegiati». E’ questa l’istanta-
nea dell’Italia anni Duemila scattata
dalla Corte dei Conti. Uomini e don-
ne che fanno un lavoro faticosissi-
mo: rincorrere i soldi rubati, rintrac-
ciarli e recuperarne almeno una par-
te allo Stato. Nel 2008 1 miliardo e
700mila euro in atti di citazione e
561 sentenze di condanne.

C’È ANCORATANTO DAFARE

Ma c’è ancora tanto da fare. Nel set-
tore delle «new slot» (i videogiochi
collegati in rete) la Corte ha accerta-
to un danno erariale allo Stato di 70
miliardi di euro, una cifra da capogi-
ro, «pari a diversi punti di Pil». Ma
per il momento è tutto fermo in atte-
sa che si pronunci la Corte di Cassa-
zione. Servono leggi chiare. Si parla
tanto dello scandalo delle consulen-
ze, ma - nota la Corte - «è calata una
cappa di silenzio sulle retribuzioni,
dati che per legge avrebbero dovuto
essere comunicati al pubblico».
Top-secret anche su Alitalia. La Cor-

te dei conti non potrà indagare sulle
responsabilità di amministratori e
dirigenti dell’ex compagnia di ban-
diera per fatti successivi al 18 luglio
2007, il giorno in cui colò a picco la
gara avviata dal governo Prodi. Co-
me se Tangentopoli non fosse mai
esistita, l’Italia è ai primi posti per

una corruzione «molto elevata». Ma
rispetto agli anni di «Mani pulite», è
l’analisi del Pg Furio Pasqualucci, la
corruzione «è di natura più indivi-
duale, compiuta da singole persone
anziché dai partiti». Servono più
controlli, è l’auspicio del Presidente
della Corte dei Conti Tullio Lazzaro,
formulato alla presenza del Presi-
dente Giorgio Napolitano. Perché

quando manca la trasparenza «il cit-
tadino percepisce la funzione pub-
blica come un qualcosa di estraneo,
da qui la disaffezione verso le istitu-
zioni e la politica». Un «male oscuro
e sottile che può costituire un ri-
schio mortale per la vita stessa della
democrazia».

IL VIRUS DELLA TRUFFA

Il virus della truffa sta divorando la
sanità. Un elenco lunghissimo, fatto
di incarichi a personale estraneo al-
le aziende sanitarie, acquisti non au-
torizzati di apparecchiature medica-
li e di farmaci, cliniche e laboratori
privati che truccano i ricoveri e si
fanno pagare le fatture due volte.
«Disinvolta» viene giudicata la ge-
stione del rapporto con le case di cu-
ra private. La truffa più ricorrente,
si legge nella relazione del procura-
tore Pasqualucci, è quella di altera-
re le patologie del paziente ricovera-
to. E’ accaduto in Abruzzo, accade
in Calabria, Campania e Lombar-
dia. Si truccano le cartelle cliniche
indicando malattie gravi per le quali
si chiede un rimborso «a carico del
Servizio sanitario superiore al dovu-
to». Qualcuno paga? La «Clinica de-
gli orrori» di Milano sì. Lì si faceva-
no interventi «inutili, dannosi e cru-
deli sui malati» per ottenere rimbor-
si più elevati dallo Stato. Dirigenti,
medici e funzionari amministrativi
hanno danneggiato l’immagine del-
la sanità pubblica, dovranno pagare
8 milioni e passa di risarcimento, il
triplo di quanto hanno truffato.

Altro terreno di scialo per l’alle-
gra compagnia della truffa, le opere
incompiute, una «specialità» tutta
italiana. Di chi la colpa? Della «ca-
renza di programmazione, della ec-
cessiva frammentazione dei centri
decisionali, della inadeguatezza del-
la progettazione, della dilatazione
dei tempi....». E’ la riposta della ma-
gistratura contabile. ❖

Ieri il capo dello Stato all’inaugurazione dell’Annogiudiziario della Corte dei Conti

Primo Piano

politica@unita.it

PER LEGGERE LARELAZIONE

www.corteconti.it

Il virus della truffaROMA

IL LINK

p La Corte dei Contipunta il dito sull’Amministrazione e la zona grigia delle consulenze

pNon sono più i partitima i singoli a lucrare sui soldi pubblici. Moltissimo

www.unita.it

Opere incompiute,
sprechi, calciopoli, new
slot, farmaci e cliniche

Sanità, slotmachine, truffe
ora la corruzione èdiffusa

Mazzette, appalti gonfiati, fat-
ture false: in Italia la corruzio-
ne è assai elevata. Servirebbero
maggiori controlli, dice la Cor-
te dei Conti: che tra il 2004 e il
2008 ha riportato 34 milioni di
euro nelle casse dello Stato.

E. F.
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Intervista a Nello Rossi

U
n quadro a tinte fosche
in cui si delinea un pae-
se alle prese con una cor-
ruzione quasi endemi-
ca. Dove sempre più

complicato è il contrasto ai reati con-
tro la pubblica amministrazione. È
d’accordo con la Corte dei Conti il pro-
curatore aggiunto di Roma, ed ex se-
gretario generale dell’Anm, Nello Ros-
si. «Dal nostro osservatorio - spiega -

si colgono elementi che confermano
questa diagnosi negativa. E conferma-
no anche la difficoltà di accertamen-
to di queste tipologie di reato». Una
necessità di contrasto che fa a pugni
con i progetti dell’esecutivo: sia in ma-
teria di riforma della giustizia che in
fatto di intercettazioni telefoniche.
Procuratore,eppurel’azionedirepres-

sione della magistratura da sola non

può bastare.

«Purtroppo no. Per quanto lavoro si
faccia resta sempre una cifra occulta
legata a questo tipo di reati. E la quan-
tità di processi legati alla corruzione

resta limitata se paragonata alla per-
cezione dell’ampiezza del fenomeno,
anche tenendo conto del gran nume-
ro di processi per abuso d’ufficio in
cui, pur non essendoci una materiale
dazione di somme di denaro, si assi-
ste comunque al conseguimento di
un ingiusto vantaggio patrimoniale».
Secondo il presidente della Corte dei

Conti,TullioLazzato, l’Italiaresta«agli

ultimi posti nelle classifiche interna-

zionali della lotta alla corruzione».

«È sacrosanto il richiamo alla necessi-
tà di controlli preventivi e controlli di
natura amministrativa. Purtroppo
spesso assistiamo all’incapacità, da

parte della pubblica amministrazio-
ne, di autocontrollarsi e di verificare
la correttezza del proprio operato. E il
rischio è che la situazione peggiori ul-
teriormente: pensiamo al disegno di
legge di riforma del processo penale e

alla previsione di un pubblico mini-
stero sempre più passivo ricettore di
notizie di reato e dipendente dalla
segnalazioni che gli verranno fatte.
Eppure mi pare che il ministro Alfa-
no abbia condiviso interamente l’al-
larme della Corte dei Conti. Non mi
sembra però che i progetti del gover-
no vadano nella direzione giusta
quando vogliono rendere più ardui
l’emersione e l’accertamento di que-
sta tipologia di reati».
AdesempiopresentandoalleCame-

reundisegnodi leggechemiraare-

stringeredrasticamentel’utilizzabili-

tà delle intercettazioni telefoniche

ai fini delle indagini.

«Pensiamo soltanto al potere di de-
terrente che esse rappresentano. Ac-
cordi criminosi, scambi di denaro e
corruzione implicano quasi sempre
una fitta rete di comunicazioni. Li-
mitare l’uso delle intercettazioni te-
lefoniche, renderne più breve lo
spazio temporale e complicarne le
modalità di applicazione costitui-
sce un ulteriore tassello che va a ren-
dere più difficile l’accertamento di
reati che per propria natura sono
già difficilmente contrastabili». ❖

MASSIMO SOLANI

msolani@unita.it
ROMA

P

La riforma

«Il governo ci vuole togliere

armi per combattere i reati»

«Rende più difficile
l’accertamento
della corruzione»

PARLANDO

DI...

Legge
bavaglio

«Ilddl intercettazionièunattaccoaldirittodi cronacaeunbavaglioall'informazione»,
per il capogruppoPd in commissioneGiustizia della Camera, Donatella Ferranti.
«Gravissimo che il governo abbia deciso di impedire la cronaca giudiziaria e di vietare la
pubblicazione-ancheparziale-degliattid’indaginefinoalterminedell'udienzapreliminare».

Il procuratore aggiunto di Roma condivide l’allarme.
«Alfano è d’accordo,ma impone limiti alle intercettazioni»
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SAVERIO LODATO

saverio.lodato@virgilio.it

C
ontrollori e controlla-
ti, guardie e ladri, chi
rispetta le regole e chi
no. Succede, a volte,
magari nei film, che i

ruoli si confondano. Succede, ma-
gari, anche per davvero. Ieri matti-
na il procuratore generale della
Corte dei conti, il numero 1 dei pm
delle toghe contabili, Furio Pa-
squalucci elencando truffe, tan-
genti, opere incompiute ha ricor-
dato il caso slot machine. In sinte-
si: lo Stato deve avere un risarci-
mento di 70/90 miliardi di euro
dai concessionari di video giochi e
dintorni; al primo posto tra le so-
cietà debitrici per truffa e evasione
c’è Atlantis world, multinazionale
leader nel mondo nel settore delle
slot machine; il legale rappresen-
tante per l’Italia si chiama Amedeo
Laboccetta. Napoletano, deputato
del Pdl, uno dei pilastri di An, è
membro della Commissione anti-
mafia ed è indagato a Napoli per
falso e turbativa d’asta nell’inchie-
sta sul sistema Romeo. Con lui in

Parlamento il magico mondo delle
macchinette mangiasoldi dorme
sonni tranquilli. E infatti par di ca-
pire che i 70/90 miliardi, più o me-
no la manovra Finanziaria di 7-8
anni, non torneranno mai nelle
pur bisognose casse dello Stato.

Nel 2004 diventano legali le slot
machine in bar e locali pubblici. Fi-
no a quel momento vincevi bambo-
line o orsacchiotti, d’ora in poi vin-
ci soldi. Lo Stato dà la concessione
- dieci le società che si aggiudicano
l’appalto, capo fila Atlantis world,
a seguire Cogetech, Lottomatica,
Snai e altre - e in cambio incassa
parte delle giocate sotto forma di
tasse. Solo che tra il 2007 e il 2008
lo Stato si accorge che qualcuno fa
il furbo. Una furbizia che corri-
sponde a un mancato incasso per
lo Stato tra i 70 e i 90 euro. E’ il
danno erariale di cui parla il pg
contabile Pasqualucci nella rela-
zione annuale.

CENTOMILAMACCHINETTE ILLEGALI

Succede infatti che se sono 250 mi-
la le macchinette ufficiali, collega-
te con la mega centrale dell’Agen-
zia autonoma monopoli di Stato
(AAMS)) che controlla in tempo
reale chi gioca, dove e quando e
registra l’incasso spettante allo
Stato, almeno altrettante sono
scollegate. Macinano soldi ma
non pagano le tasse. La Commis-
sione d’indagine voluta da Alfiero
Grandi (Sd), sottosegretario alle
Finanze ai tempi del governo Pro-
di, scoprì nel sistema falle e furbi-
zie. «Quel denaro difficilmente sa-
rà recuperato» ammette oggi
Grandi che con la Commissione
era arrivato ad indicare soluzioni
possibili in quanto realizzabili. La
sentenza della Corte dei Conti, già
esecutiva, è ferma da mesi in Cas-

sazione per un problema di com-
petenza. In aprile Laboccetta, lega-
le rappresentante per l’Italia di At-
lantis World che deve allo Stato
circa 30 miliardi, torna a sedere in
Parlamento, secondo mandato.
«Ci sarà sicuramente attenzione
per le problematiche del settore
giochi», promette appena eletto.
Infatti: dei 70/90 miliardi di tasse
che lo Stato non ha mai incassato
parla solo la Corte dei Conti; c’è
un nuovo accordo tra Monopoli e
società concessionarie che cancel-
la le penali per non aver pagato le
tasse. Il cerchio si chiude. E diven-
ta quadrato.

CLAUDIA FUSANI

cfusani@unita.it
ROMA

GadLernerhaconsegnatoalmi-
nistrodell'Interno,RobertoMaroni, latra-
scrizione di una trasmissione di Radio
Padania Libera, condotta da Leo Sie-
gel, rinviatoagiudizioper istigazioneall'
odio razziale. Il casoera statodenuncia-
to dall’Unità. «Consegno questo docu-
mentoalministro-hadettoLerner -per-
chéfacciapulizia incasapropria».Secca
larispostadelministro: «Ci costituiremo
parte civile contro questa persona».

Nella trascrizione, ha spiegato «ci so-
noripetutiepisodidiviolenzaediffama-
zione, di disprezzo, odio e colpevolizza-
zione di intere comunità etniche e reli-
giose. Valuti lui - ha proseguito - questo
documentodellaDigos,dicui ilministro
è responsabile politico». Ha ricordato
che «Radio Padania Libera trasmette
dalla sede della Lega Nord e che il con-
duttore di quella trasmissione scrive su
La Padania edèdifesonelprocessoda
MatteoBrigandì, responsabiledellaGiu-
stiziaperlaLega».Dunque,haconcluso,
«Maroni facciaprimapulizia incasapro-
pria,per faredell'ItaliaunPaeseconme-
no violenza e razzismo».

Il dossier
Razzismo al processo
di Leo Siegel, Maroni
sarà parte civile

Maramotti Andrea
Camilleri

Il sottosegretario del
governo Prodi trovò
«falle nel sistema»

Il dissesto

Camilleri, quando aprimmo il risto-
rante ci demmo una regola: stare
dalla parte del cliente. All’indoma-
ni della triste conclusione della vita
di Eluana, si andrà all’approvazio-
ne di una legge. Sono terrorizzato
che ne venga fuori l’ennesimo, indi-
geribile porcellum, e questa volta
persino in materia di vita e morte.
Sarebbe troppo. Un sommesso con-
siglio all’opposizione: non firmare
alcunché prima di dare un’occhiata
alla pioggia di testamenti biologici
che si stanno riversando in queste
ore sui più importanti siti Internet:
«Io sottoscritto... nato a… residen-
te a… se dovessi restar vittima di…
chiedo di non esser sottoposto…».
Crudo, ma vero.

Q
uello che mi rivela, caro
Lodato, significa che mol-
tissimi italiani, visto e con-
siderato come si è compor-

tato il governo nel caso Englaro, e
che il testamento biologico, se tanto
mi dà tanto, si rivelerà una berlusco-
nata, mettono le mani avanti e scrivo-
no nero su bianco la loro volontà.
Spontaneamente, a futura memoria.
Aprono l’ombrello perché sono sicuri
che è in arrivo non la pioggia, ma il
temporale. Credo che facciano benis-
simo a cautelarsi. Si usa dire che il
buon tempo si veda dal mattino e il
mattino del testamento biologico è
quella leggina, approvata in Senato,
in base alla quale vien fatto obbligo
ai medici di non interrompere l’idra-
tazione e la nutrizione. Come se il go-
verno e il parlamento dicessero al cit-
tadino: faremo una legge in base alla
quale ti potrai mangiare le triglie co-
me vorrai, fritte o alla livornese, ma
sappi che non potrai disporre né del-
l’olio perché te l’abbiamo già seque-
strato, né del gas perché te l’abbiamo
già tagliato. Insomma, ci sono tutti i
presupposti perché la legge sul testa-
mento biologico si riveli un’altra pre-
sa in giro, un’altra porcata, un’altra
truffa, un’altra bidonata, la chiami co-
me vuole lei.

Lo Chef
Consiglia

IL CASO

PrimoPiano

I re delle slotmachine
debitori dello Stato
per novantamiliardi
Ladenuncia della Corte dei Conti. Laboccetta (An), legale
rappresentante della società Atlantisworld siede alla Camera

Il testamento biologico
del governo: come friggere
le triglie senza olio né gas

La Commissione Grandi
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Foto di AlessandrO Bianchi/Ansa

Il Pd scende in piazza a difesa della
Costituzione. L’appuntamento è alle
18 di oggi in Piazza Santi Apostoli.
L’iniziativa era stata fissata in agen-
da per martedì scorso, dopo l’attacco
di Berlusconi alla Carta e al Quirina-
le, ma il partito di Veltroni aveva poi
deciso di rinviarla dopo la morte di
Eluana Englaro, lunedì sera. Ieri è
stato lo stesso leader del Pd a lancia-

re un appello alla partecipazione, «in
difesa della Costituzione, del suo va-
lore e del suo significato». Se la scor-
sa settimana il presidente del Consi-
glio aveva detto che la nostra Carta
«risente delle implicazioni sovieti-
che che fanno riferimento alla cultu-
ra e alla Costituzione sovietica», ieri
Veltroni ha nuovamente replicato:
«La nostra Carta è un documento
esemplare che va rispettato e di fron-
te al quale bisogna inchinarsi».

L’unico intervento previsto è quel-
lo di Oscar Luigi Scalfaro. «È giusto
dare a lui la parola a difesa dello spiri-
to della nostra Carta oggi minaccia-
to», ha spiegato Veltroni, che per es-
sere in piazza oggi ha rinunciato a

una giornata di campagna elettorale
in Sardegna. L’idea dei vertici del par-
tito è di caratterizzare il meno possi-
bile l’appuntamento come un’inizia-
tiva di parte e di puntare invece l’at-
tenzione sul fatto che è interesse co-
mune salvaguardare lo spirito della
Costituzione e, viste le polemiche
del centrodestra per la mancata fir-
ma di Napolitano al decreto Englaro,
gli equilibri istituzionali.

Un aspetto che non sfugge nean-
che a Umberto Bossi. Il leader della
Lega smentisce che Berlusconi vo-
glia «un riequilibrio dei poteri» tra
Palazzo Chigi e Quirinale, e difende
la scelta dell’ultimo consiglio dei mi-
nistri della decretazione: «Ma come
non c’era urgenza di intervenire? Ma
se stava morendo?», dice il ministro
delle Riforme implicitamente am-
mettendo che quel decreto legge era
incostituzionale perché riguardava
una singola persona. Ma il leader del
Carroccio aggiunge anche che la Car-
ta non si cambia, Napolitano «è una
figura di garanzia» ed è giusto che
faccia da scudo «al potere di decreta-
zione»: «C’è una storia che non si
può cancellare ed è giusto che ci sia
un equilibrio dei poteri».

Alla vigilia dell’appuntamento la
destra va comunque all’attacco. Il ca-
pogruppo del Pdl alla Camera Fabri-
zio Cicchitto parla di «manifestazio-
ne pretestuosa». A rispondergli è il
vicepresidente Pd della Vigilanza
Rai Giorgio Merlo: «Di grazia, l’ono-
revole Cicchitto ha letto in questi
giorni i giornali, ha ascoltato i Tg na-
zionali e locali, ha letto le dichiara-
zioni dei maggiori esponenti politici
della destra?».❖

www.partitodemocratico.it
www.unita.it

A. Pecoraro Scanio
Gli attacchi del governo al
Quirinale per scardinare il
sistema istituzionale sono
un pericolo vero.

Manifestazione in difesa della Costituzione aRoma

Antonio Di Pietro
L’Italia dei Valori aderisce
alla manifestazione di oggi
in difesa della
Costituzione.

Antonello Soro
Il premier mostra fastidio
per la Costituzione, per
la pluralità dei poteri. C’è
una pulsione al dominio.

scollini@unita.it

pOggi alle 18 in piazza Santi Apostoli la manifestazione. Veltroni: inchiniamoci davanti alla Carta

p Il presidente emerito sarà l’unico oratore. Bossi: «Napolitano figura di garanzia»

ROMA

I LINK

Per la Costituzione

Il premier aveva detto
che la Carta «risente di
implicazioni sovietiche»

Il Pd manifesta in difesa della
Costituzione, definita «sovieti-
ca» dal premier. L’unico inter-
vento sarà quello di Scalfaro. Il
Pdl attacca, ma Bossi: «Napolita-
no figura di garanzia. Giusto
che ci sia equilibrio di poteri».

SIMONE COLLINI

PrimoPiano

Berlusconi

«Difendiamo laCostituzione»
Il Pd inpiazza, parla Scalfaro
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LA COSTITUZIONE NONSI TOCCA

Ha l'autorevolezza di chi ha fatto
uscire il paese dal buio e dagli orro-
ri della dittatura. Liliana Breglia

60ANNI, E NON LI DIMOSTRA

I padri costituenti furono lungimi-
ranti, è attualissima. Solidarietà
al Presidente. Corrieri Edoardo

«Sinistra fatti coraggio
o la destra imporrà
i suoi valori autoritari»

Intervista adAscanio Celestini

ASCANIO CELESTINI

ERMANNOREA

«Berlusconi cinico
ha troppa fretta
di arrivare al Quirinale»

Intervista a ErmannoRea

BERLUSCONI È PERICOLOSO

Non aspettiamo che sia troppo
tardi. Per fortuna Napolitano ci è
di garanzia. Vasco Innocenti

LAVOCEDI SCALFARO

Scalfaro, grande Presidente che
contrastò con fermezza la protervia
di Berlusconi Roberto Buzzago

N
on basta difendere la
Costituzione, dice Asca-
nio Celestini, attore, au-
tore di progetti di tea-
tro civile capaci di coin-

volgere artisti e ragazzi dei call cen-
ter.
Perché non basta?

«Sarebbe riduttivo e un po’ fumoso.
Come dare, a chi vota Lega nord, una
diversa idea di sicurezza? La Costitu-
zione dice che l’Italia è fondata sul
lavoro, sulla libertà di culto. Allora
dobbiamo prendere coraggio e dare
battaglia, negli ospedali, nelle scuo-
le, negli ipermercati, ad Ikea, o nella
fonderia dove assumono “lavoratori

a progetto” e così possono licenziare
quando gli pare».
In questi giorni, però, la situazione è

precipitata inmodo drammatico...

«Sono anni che si sono affievolite le
grandi conquiste civili, dallo statuto
dei lavoratori, alle leggi sull’aborto e
sul divorzio. Si sono impoverite le
energie della sinistra e la destra si in-
venta un sistema di valori. Quel dire
“noi siamo per la vita” è un’accusa ri-
volta a chi la pensa diversamente o a
chi è omosessuale e, quindi, secondo
loro, contro natura. È tipico dei regi-
mi volere che sia il popolo a confor-
marsi agli ideali e non il contrario».
La sinistra ha la sua parte di responsa-

bilità, allora?

«Le persone di sinistra stanno facen-
do un sacco di cose importanti, autor-
ganizzandosi, nelle ong, nei colletti-
vi, nei call center, nei comitati del
“No da Molin”. Un ragazzo di sinistra
oggi non si iscrive a un partito, va a
Emergency. Una volta il Pci era un
punto di riferimento anche per chi
era più a sinistra. Se i vertici non crea-
no un rapporto con questa base con-
creta e non violenta(sono maestri, ra-
gionieri, lavoratori che fanno ricorso
al Tar) e vuole recuperare i voti catto-
lici non andiamo lontano, si torna in-
dietro. Vince la destra che dice di tu-
telare la vita ma non tutela l’indivi-
duo vivo». J.B.

SCRITTORE

S
ono un vecchio signore di
82 anni, dice Ermanno
Rea, autore di “Napoli fer-
rovia” e di “Mistero napo-
letano”, fra i firmatari del-

l’appello lanciato da l’Unità . «Appar-
tengo alla civiltà dell’indignazione e
quindi vorrei - di fronte a certi com-
portamenti corrivi della politica e
delle istituzioni - che anche gli altri,
molti altri si indignassero. Invece
non c’è abbastanza indignazione,
non c’è abbastanza ribellione. Ci so-
no state bugie a non finire, all’opi-
nione pubblica è stata raccontata
una creatura florida, che può parto-
rire, non quel corpo provato...».
Comeha vissuto il drammadi Eluana

Englaro?

«Siamo in un territorio sconosciuto,
io non ho certezze di alcun genere
sul coma e sulla sensibilità durante
il coma. Ma inorridisco alla contrap-

posizione fra partito della vita e par-
tito della morte. La tecnica perfezio-
na la capacità di prolungare l’esi-
stenza. Quello che vale, allora, è la
regola della discrezionalità. È libero
sia chi accetta quei trattamenti sia
chi considera che la vita si esprime
in tutta la sua ricchezza e non ridot-
ta a mero respiro. Lo stato deve disci-
plinare questa discrezionalità».
Per fermare i medici Berlusconi ha

pensato a un decreto...

«L’impressione è che Berlusconi ab-
bia agito con cinismo, in modo stru-
mentale, per ricavare dell’utile, altri-
menti il salvatore della vita umana
avrebbe agito prima».
Haparlato di Costituzione sovietica

«La Costituzione va custodita e per
cambiarla vanno seguite le procedu-
re stabilite dalla stessa Carta. Non si
può fare in fretta, anche se un signo-
re che ha più di settanta anni aspira
alla carica presidenziale».
Haapprezzatol’operatodelpresiden-

te della Repubblica?

«Giorgio Napolitano è un presiden-
te di grande prudenza, anche carat-
terialmente non è persona dalle
“alzate di testa”. Per questo è credi-
bile e indenne da sospetti».
JOLANDABUFALINI

Libertà e giustizia festeggia
l’inatteso dell’appello «Rompiamo
il silenzio», presentandolo alla
stampa estera a Roma. Ci sono la
presidente Sandra Bonsanti, lo sto-
rico Paul Ginsborg, Oscar Luigi Scal-
faro e Gustavo Zagrebelsky, presi-
dente emerito della Corte Costitu-
zionale, che ha steso materialmen-
te il documento. Un testo «dai toni
moderati ma drammatico nei conte-
nuti», dice Ginsborg. «Un appello ri-
volto ai cittadini per riflettere sullo
stato di salute della nostra Costitu-
zione, in uno dei tanti momenti in
cui è sottoposta a tensioni», dice Za-
grebelsky. «Mi aspettavo 3mila fir-
me, ne sono arrivate 170mila per-
ché molti vogliono dire basta a que-
ste tensioni, non vogliono che la Co-
stituzione sia il luogo di un conflitto
distruttivo». La riflessione riguarda
la tenuta della democrazia sotto le
spinte della grave crisi economica,
Ginsborg torna agli anni ‘30, «da
cui gli Usa uscirono con Roosevelt e
l’Europa con i fascismi». «Non è la
prima volta che l’Italia è terreno di
un esperimento politico che poi si

diffonde in tutta Europa», dice Za-
grebelsky. «E l’Italia è una democra-
zia più fragile di altre», dice Gin-
sborg. Lo storico inglese saluta il ri-
sveglio di «minoranze attive» che
carsicamente si fanno sentire in di-
fesa dei principi costituzionali. «Lo
so che è difficile ripetere i movimen-
ti del 2002-2003, ma la stanchezza
non è permessa in questa situazio-
ne ed è cruciale tornare a parlare
del conflitto di interessi». Il diretto-
re dell’Unità Concita De Gregorio ri-
corda anche l’appello di questo gior-
nale in difesa della Costituzione e
del Quirinale e «l’ondata di preoccu-
pazione» dei nostri lettori: «Obama
è riuscito a fare di molte minoranze
una maggioranza...». A.C.

ATTOREEAUTORE TEATRALE

P

Libertà e Giustizia
fa appello agli
italiani: «La Carta
nonva cambiata»

PARLANDO

DI...

Cesare
Battisti

Per «difendere la sua innocenza», Cesare Battisti, ex terrorista condannato in Italia, è
prontoapresentarsidi fronteallaCortecostituzionalebrasiliana,chiamataamarzoapronun-
ciarsi sulla richiestadel governo italianoper la revocadell’asilopoliticoconcessodalministro
della giustizia TarsoGenro. Lo ha scritto ieri un sitoWeb

«Rompiamo il silenzio»
raggiunge quota
170mila firme

37ANNI ROMANOVIVEAROMA

82ANNI, NATOANAPOLI VIVE AROMA

Il documento
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Messo all’angolo dalla pressione dei cattolici più integralisti il governo Berlusconi

ha scritto ieri un decreto per impedire l’esecuzione della sentenza della Corte d’Appello

di Milano: un piccolo colpo di Stato El Paìs, 6 febbraio

Napolitano
Non firma il decreto
sull’alimentazione forzata
Gli Englaro: grazie

AVANTI

PRESIDENTE

Assalto al Quirinale
Berlusconi usa Eluana
permuovere un attacco
senza precedenti

L’appello
Siamo col capo dello Stato
Una valanga di adesioni
sul sito de l’Unità

“
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Guglielmo Epifani, Anna Finoc-

chiaro, Ileana Argentin, Moni Ova-

dia, Pedrag Matvejevic, Pierre Mo-

scovici, Enrique Baròn Crespo,

Martin Schultz, Gianni Pittella,

Marta Vincenzi, Alberto Belloc-

chio, Lella Ravasi Bellocchio, Vio-

letta Bellocchio, Anna Colombo,So-

fia Gandarias, Giorgio Ruffolo,

Claudio Rossoni, Chiara Sarace-

no, Luigi Manconi, Vittorio Lin-

giardi, Gianfranco Pasquino, Ser-

gio Givone, Luciano Canfora, Giu-

seppe Vacca, Ermanno Rea, Salva-

tore Natoli, Stefano Rodotà, Corra-

do Vivanti, Pino Arlacchi, Mauri-

zio Chierici, Vincenzo Consolo,

Giovanni De Luna, Margherita

Hack, Raffaele Simone, Eugenio Fi-

nardi, Samuele Bersani, Giancar-

lo De Cataldo, Tiziana Pomes, Lu-

ca Formenton, Dacia Maraini,

Massimo Salvadori, Rosario Villa-

ri, Maurizio Mori, Marco Simoni,

Mario Riccio, Vincenzo Cerami,

Clara Sereni, Paolo Nerozzi, Citto

Maselli, Marco Baliani, Ascanio Ce-

lestini, Paolo e Vittorio Taviani, Gi-

no Strada, Federica Musetta, Coordi-

namento Nazionale Studenti, Luca

De Zolt, Rete Studenti Medi, Sandra

Bonsanti, Giovanni Bachelet, Gian-

carlo Ruocco, Cesare Romiti, Sergio

Staino, Renzo Ulivieri, Lidia Rave-

ra, Luigi Cancrini, Nicola Cacace,

Sergio Chiamparino, Leonardo Do-

menici, Alessandro Cosimi, Salvato-

re Bragantini, Nando Dalla Chiesa,

Carla Fracci, Beppe Menegatti, Bru-

no Tabacci, Claudio Fava, Paola

Concia, Sandro Veronesi, Miranda

Martino, Cesare Damiano, Mimmo

Lucà, Alessandro Cecchi Paone, Vin-

cenzo Vita, Giuseppe Giulietti-Arti-

colo 21, Silvia Ballestra, Fabio Boc-

ci, Piero Vivarelli, Patrizia Rosso,

Gianni D'Elia, Anna Lisa Migliori, Pi-

no Sergi, Maura Micheli, Lisa Conte-

giacomo, Simonetta Selacone, Scuo-

la Iqbal Masih, Sofia Toselli, Cidi, Fe-

derico Orlando, Tommaso Fulfaro,

Iosefa Idem, Marco Bellocchio, En-

nio Morricone, Marco Rossi Doria,

Paolo Pietrangeli, Massimo Costanti-

ni, Giuseppe Provenzano, Claudio

Santamaria, Tonino Guerra, Stefa-

nia Sandrelli, Giovanni Soldati, Ma-

ya Sansa, Fabrice Scott, Mario Mor-

cellini, Armando Cossutta, Lucia

Cocco, Darwin Pastorin, Cristina Co-

mencini, Francesco Zizola, Marco

Delogu, Corrado Augias, Marco Pao-

lini, Ugo Gregoretti, Letizia Batta-

glia, Gabriele Fillini (Fellu)- Pisa,

Edo Pini (Pisa), Roberto Canitano,

Pierangelo Geppetti, Vinanzo Leuz-

zi, Anna Maria Cazzola - Acqui Ter-

me, Coddetta Mirella, Mario Ardui-

ni, Marco Arduini, Irma Amici, Alda

Cavalli - lettrice da 40 anni de l'Uni-

tà, Franco Franciosi - 94 anni, ex

partigiano di Monte Fiorino, Tom

Tykwer, Gerry Bamman, Susan

Main, Joanna Merlin, Alessandro

Fabrizi, Renato Zangheri, Rosa Vil-

lecco Calipari, Don Tonino Dell'Olio

- Coordinatore nazionale Pax Chri-

sti, Gavino Angius, Nicola Del Duce,

La compagnia di «Le silence des Com-

munistes»: Christian Crahay, Liège

Françoise Hainaut, Liège Judith

Crahay, Chaudfontaine Pierre Tint-

ner, Chaudfontaine Sarah Crahay,

Bruxelles Justin Wansart, Bruxelles

Madeleine Duquenne, Liège Franço-

is Sikivie, Liège Patrizia Berti, Bru-

xelles Gabriella Berti, Namur Mari-

ne Haulot, Bruxelles Pierre Bodson,

Bruxelles Jean-Pierre Vincent, Nan-

terre Tatiana Bielyszew, Bruxelles

Bernard Chartreux, Paris Kristin

Linklater, Furio Colombo, Umberto

Eco, Pietro Ingrao, Umberto Verone-

si, Ignazio Marino, Roberto Beni-

gni, Nicoletta Braschi, Nicola Piova-

ni, Andrea Camilleri, Evelina Chri-

stillin, Carlo Lucarelli, Gustavo Za-

grebelsky, Ottavia Piccolo, Rita Levi

Montalcini, Dario Fo, Franca Rame,

Antonio Tabucchi. ❖

L'interruzione di proceduremediche sproporzionate rispetto ai risultati attesi può essere

legittima. In tal caso si ha la rinuncia all'accanimento terapeutico. Le decisioni vanno prese

dal paziente o da coloro che ne hanno legalmente il diritto. Catechismodella Chiesa cattolica articolo 2278

Eluana, l’oltraggio
I carabinieri:
«È tentato omicidio»

La lettera al Procuratore capo di Udine:
«È una struttura alberghiera, non un ospedale»
Chiesto il sequestrop ALLE PAGINE 6-7
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Domani manifestazione per la Costituzione

Veltroni: saremo
in tanti
«Berlusconi
sul Colle?Mai»
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Dinanzi all’epilogo di una lunga tragica vicenda, il silenzio che un naturale rispetto

umano esige può lasciare spazio solo a un sentimento di profonda partecipazione

al dolore dei familiari e di quanti sono stati vicini alla povera EluanaGiorgioNapolitano, 9 febbraio“
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L’appello

L’invito a Napolitano e Berlusconi «Parlo da padre a padre, rendetevi conto
delle condizioni effettive dimia figlia».Ma il premier va avanti: Costituzione sovietica.
Manifestazioni di solidarietà al capo dello Stato in tutta Italiap ALLE PAGINE 4-17

Ultimo appello di Englaro
«Venite a vedere Eluana»

Io credo in un’America dove la separazione di Chiesa e Stato sia assoluta. Dove nessun

gruppo religioso cerchi di imporre i suoi voleri direttamente o indirettamente

sulla popolazione o sugli atti pubblici dei suoi funzionari. John Fitzgerald Kennedy, 12 settembre 1960

Furio Colombo, Umberto Eco, Eleonora Volpe, Pietro In-
grao,UmbertoVeronesi,LauraRisso,Roberto Benigni,Nicolet-
taBraschi,AlfonsoMalaguti,NicolaPiovani,AndreaCamilleri,MafaldaZimar-

ra,OttaviaPiccolo,Rita Levi Montalcini,DanielaFiorini,Dario
Fo, Franca Rame, Anna Nicoletta, Moni Ovadia, Giorgio Ruffolo, Carlotta

Preti,Ermanno Rea, Claudio Rossoni, Chiara
Saraceno, Sabatino Di Tano, Vittorio Lingiardi, Gian-

francoPasquino,Antonio Tabucchi,Ser-
gio Givone, Giuseppe Vacca, Giu-

lioFerroni,IgnazioMarino,Salvato-

reNatoli, PaoloVettorello,Enri-
queBarónCrespo, Ste-

fanoRodotà,Gustavo Zagrebelsky, Lorenzo Fantini, Vincenzo
Consolo,GiovanniDeLuna,PinoArlacchi,AgneseCodignola,Margherita

Hack, RaffaeleSimone, CarloLucarelli, EugenioFinardi, SamueleBersani,
PaoloMartinelli,GiancarloDeCataldo,TizianaPomes,Gianfran-
coBraga,LucaFormenton,DaciaMaraini,CorradoVivanti,GinoStra-
da, Rosario Villari, PedragMatvejevic, PierreMoscovici, Martin Schultz . . .

“
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Migliaia al fianco di Napolitano

HANNOFIRMATO TRAGLI ALTRI

Per la Costituzione

Sono più di ventimila le adesioni a sostegno
dell’appello lanciato dall’Unità «Siamo con il
Presidente della Repubblica». E continuano
ad arrivare. Primi firmatari Furio Colombo,

Umberto Eco, Pietro Ingrao, Umberto Verone-
si, Rita Levi Montalcini.

Nell'appello si denuncia la «situazione sen-
za precedenti nella vita giuridica e politica ita-

liana» che si è creata dopo l'attacco del pre-
mier Berlusconi a Napolitano.

Per aderire basta collegarsi al sito dell’Unità
(www.unita.it). ❖

P
er la prima volta nella vi-
ta di questa Repubblica
libera, democratica e ga-
rantita dalla Costituzio-
ne il potere esecutivo,

per iniziativa del presidente del
Consiglio, ha deciso di abolire una

sentenza legittima, definitiva, non
modificabile della giurisdizione al
suo più alto livello. Il Capo dello Sta-
to ha fatto sapere al governo che l’at-
to sarebbe stato incostituzionale, e
ciò per ragioni obiettive, palesi, veri-
ficabili nella nostra Costituzione e ti-
piche di ogni ordinamento democra-
tico. Il governo ha deciso di ignorare
l’obiezione. Il presidente della Re-
pubblica, in nome della Costituzione

di cui è garante, non ha firmato il de-
creto. Ciò determina una situazione
senza precedenti nella vita giuridica
e politica italiana. Il governo Berlu-
sconi ha deciso di aggravarla annun-
ciando che, in luogo del decreto, pre-
senterà una legge, chiedendo al Par-
lamento di votarla subito. La legge,
anche se approvata, avrà la stessa na-
tura anti-costituzionale. Tutto ciò su
una materia delicata come la condi-

zione di Eluana Englaro , con una
violenta invasione di campo nel dolo-
re di una famiglia e nei diritti civili
delle persone coinvolte. Sentiamo
perciò il dovere di essere accanto al
presidente della Repubblica, custo-
de e garante della Costituzione. Chie-
diamo agli italiani di unirsi al Capo
dello Stato e alla Costituzione in que-
sto grave momento nella vita della
Repubblica. ❖
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Oggi la fotogallery e le

testimonianze del corteo

Sul sito l’appello per il

Presidente della Repubblica
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www.unita.it

INDECENTE

Ancora attacchi al Quirinale dalla
destra, l'abbiamo capito da tempo
dove vorrebbero arrivare! All'inde-
cenza non c'è fine!

(Virginio Ferrari, Parma)

ETICA SUNULLA

Sciacalli tre volte, Berlusconi, Ga-
sparri, Quagliarello: uno perché
usano una questione umana per fi-
ni politici; due perché hanno offeso
Napolitano che ha difeso la Costitu-
zione; tre perché non rispettano il
dolore di un padre. Berlusconi co-
me si permette di criticare Beppino,
lui che non ha etica su nulla non ri-
spetta le leggi dello Stato, non ha
rispetto delle donne

(M. A,)

CAPISCO IL PADRE

Sono medico, ho tre figlie, una gran-
de che viaggia in auto; le tue imma-
gini mi hanno fatto venire le lacri-
me, posso capire il padre a la madre
di una figlia già morta che devono
vivere questo dolore quotidiano
per una vita. Fai bene Concita ad es-
sere vera e diretta, ho copiato l'arti-
colo e l'ho esposto in studio. Tanta
Luce per Eluana e per tutti i fami-
gliari! Una parola per il Potere: que-
sti ignavi che strillano proiettano
sulla vicenda la loro personale, e di
casta, paura di morire, di finire, di
non esserci più, di non poter più spa-
droneggiare e cambiare le carte in
tavola come si voglia, ... È umano,
comprensibile, ma appunto dev'es-
sere compreso, digerito, e deve po-
ter far capire ed effettuare delle scel-
te. Chissà se ce la faranno? Chissà
se ognuno di noi prenderà da que-
sta vicenda ciò che gli serve nella
propria vita? Ognuno di noi ha qual-
che parte di sé già morta dentro,
che aspetta di essere lasciata libera
di andarsene, di proseguire e di tor-
nare nel grande contenitore univer-
sale, in cui può ricominciare.

(Bruno Fioravanti)

POLITICI TACETE

Grazie Concita per l'articolo e gra-
zie a Beppino Englaro che ci ha fat-
to sentire cittadini italiani. Ora i po-
litici abbiano il buonsenso di tace-
re.

(Simone)

GRAZIE ANCHEAGLI ALTRI EROI

Ora che il caso Englaro si avvia a
conclusione (speriamo), è nostro
dovere ripensare anche agli altri
che lo hanno preceduto sulla stessa
materia.

Dobbiamo ringraziare gli eroi,

Luca Coscioni, Piergiorgio Welby,
Beppino Englaro, che hanno porta-
to avanti delle battaglie fondamen-
tali per tutti noi, per la nostra liber-
tà.

Sono persone che meritano una
medaglia, un premio, qualcosa che
ce li ricordi per sempre. Le loro bat-
taglie, i loro immensi sacrifici nel
mettere in piazza le loro enormi sof-
ferenze, fisiche e morali, hanno con-
tribuito (speriamo) a conquistarci
delle piccole porzioni di libertà.

(Fulvio)

IN PIAZZA PER LACOSTITUZIONE

Le ultime uscite di Berlusconi mi
hanno spaventato. Il voler procede-
re alla presentazione di un decreto
pur sapendo che il presidente della
Repubblica non lo avrebbe firmato
è un atto grave. Gravissime sono
poi le sue dichiarazioni di volere
procedere a cambiare «sovietica»...
Vorrei esprimere il mio ringrazia-
mento al presidente Napolitano per
tutto quello che ha fatto. È giusto
scendere in piazza per la difesa del-
le Costituzione e di tutte le istituzio-

ni democratiche.
(Marco Di Giovanni)

PAESEALLO SBANDO

Sincere condoglianze alla fami-
glia di un uomo coraggioso, one-
sto, esempio raro in questo paese
allo sbando!

(Massimo, Terni)

SQUALLIDO

Il pastrocchio messo in scena da
Vespa e Roccella il giorno della
morte di Eluana, è quanto di più
viscido e squallido si potesse vede-
re. Ben altra cosa L'infedele di Ler-
ner. Buon lavoro a voi.

(Luciano, Pr)

TOCCATO IL FONDO

L'Ialia, i suoi politici, i suoi mass
media hanno toccato il fondo. Il
signor Englaro ci ha dato l'occasio-
ne di discutere civilmente di un ar-
gomento importantissimo e noi
(come al solito) l'abbiamo trasfor-
mato in una farsa.

(Michela B, PT)

DIGNITÀ EONESTÀ

La mia stima ai genitori di Eluana
per ciò che hanno fatto e ancor più
per come lo hanno fatto. Un gra-
zie per avermi ricordato che si
può ancora incontrare la dignità,
l’onestà, in mezzo alla meschinità
dilagante. grazie.

(Luisa)

L’IPOCRISIA

Lo stuolo di ipocriti che blaterano
sul caso della povera Eluana, (per
ingraziarsi i voti che il Vaticano è
in grado di spostare), non sono mi-
nimamente interessati ai milioni
di bambini che muoino di fame
nel mondo. Quelli non portano vo-
ti. (Armando Ferrero, Alba Cn)

L’ABBRACCIO

Al sig. Englaro. A chi come lei,
ama la vita,e la rispetta in ogni sua
forma e consapevole dell'amore
che ne consegue, non posso che es-
sere vicino ed abbracciarla

(S.F.)

GRAZIE PRESIDENTE

Vorrei ringraziare Giorgio Napoli-
tano per il suo inappuntabile lavo-
ro. Per fortuna c’è ancora gente co-
me lui in Italia, gente onesta, lea-
le, equilibrata. Manifestare per di-
fendere la Costituzione è anche
un modo per dimostrare la nostra
vicinanza all’operato del capo del-
lo Stato.

(Giovanna Moretti)

www.unita.it
Per saperne di piùApprofondimenti

N
el coro di voci dei tanti
personaggi che si sono
sentiti autorizzati a pro-
nunciarsi negli ultimi

giorni, non mi sembra di aver sen-
tito molti parlare di Eluana. Si è
parlato tanto di volontà presunta,
di abbandono terapeutico, di arbi-
trio ma ben poco della ex ragazza
di 21 anni, che da 17 é tenuta in
vita da un sondino. E con questo
voglio dire che, in nome di batta-
glie a difesa della vita e/o della
morte, ben pochi hanno riflettuto
su come la vita di questa ragazza
sia cambiata dal giorno del suo in-
cidente. Io, che di anni ne ho 26,
posso forse ricordare ai signori
della politica - troppo presi dai lo-
ro impegni da aver perso memo-
ria della propria giovinezza? - che
a 21 anni, ma anche a 18, 25 e via
dicendo, la vita non è uno stato
vegetativo. A 21 anni la vita è fat-
ta di emozioni, di amicizie, di nuo-
vi amori, di incomprensioni con i
genitori; a 21 anni i ragazzi rido-
no, soffrono, corrono. Crescono.
Vivendo come tutte le persone del-
la sua età, giustamente Eluana
aveva capito qual era la libertà di
cui veniva all’improvviso privato
il suo amico inerte in un letto di
ospedale. Per questo chiedo, a chi
in questi giorni ha naturalmente
cercato di mettersi nei panni di
Beppino Englaro, o almeno que-
sto ha dichiarato ai microfoni, di
mettersi allora anche nei panni di
Eluana, che sceglieva di non vole-
re una non-vita e, forse in questo
più matura dei suoi coetanei, co-
municava ai genitori la sua volon-

tà. Io, che di anni ne ho 26, penso
che oltre ai giustissimi discorsi su
coscienza, ragionevolezza, mora-
le, ci siano anche quelli, ben più
banali, lo ammetto, sulla possibili-
tà di svegliarsi ogni mattina, di
uscire di casa, di preoccuparsi del
proprio futuro, di fare progetti. Le
giornate frenetiche, le ore passate
sui libri, le passeggiate con il sole,
le feste con gli amici. Questa è vi-
ta. Non un corpo inerte, in un let-
to di ospedale. Non un ciclo me-
struale...Quando l’altra sera, nel
corso di un noto salotto televisi-
vo, ascoltavo le parole del papà di
un ragazzo in stato vegetativo, in-
vitato per raccontare come que-
sto “partecipi” alla vita della fami-
glia, ho pensato che in realtà egli
possa farlo solo nella stessa misu-
ra in cui le persone che abbiamo
amato e non ci sono più continua-
no ad essere presenti nella nostra
vita.

Eluana è per me la ex ragazza
di 21 anni che tragicamente ha
perso la sua libertà di vivere in un
ingiusto incidente. Non è morta
di sentenza, non è stata ammazza-
ta dal papà. E’ per colpa dell’inci-
dente che non potrà più laurearsi,
innamorarsi, magari avere dei fi-
gli o vedere invecchiare i suoi ge-
nitori. Per questo Eluana non de-
ve più essere il simbolo dello scon-
tro tra religione e laicità, o del con-
flitto tra le istituzioni. Torniamo
allora a parlare di Eluana, la ra-
gazza a cui tutti ci siamo affezio-
nati in questi mesi e chiudiamo il
caso Englaro, una volta per tutte.
ALESSANDRA

Eluana, che cosa è la vita
a ventuno o a ventisei anni
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N
on è in dubbio per me - an-
zi è il mio assillo - la neces-
sità di un rapporto nuovo,
più profondo, tra etica e
politica. E, di conseguen-
za, l’assunzione di una rin-
novata cultura della vita.
Questo tema è destinato a

occupare sempre più il futuro e sarà sempre me-
no delegabile al pensiero religioso, specie se
questo degenera in una nuova ondata di fanati-
smo clericale. È bene abbassare i toni e non di-
menticare che tutti, proprio tutti, dobbiamo mi-
surarci con un fatto, che è grandissimo. Questo
fatto è che il tema della vita (e della morte) si
presenta oggi in modo nuovo. Il dramma di
Eluana Englaro ha detto a milioni di persone
fino a ieri ignari quale è la novità della condizio-
ne umana. Le macchine, le impressionanti con-
quiste delle bio-scienze hanno stravolto il cor-
so millenario delle cose, hanno violato le vec-
chie barriere della natura, hanno oscurato le
vecchie certezze per ciò che riguarda il tempo
della vita e il tempo della morte. Si aggiunga il
fatto che i casi tipo Englaro diventeranno sem-
pre più frequenti in conseguenza di vecchiaia
sempre più lunghe e quindi di persone non più
sufficienti a se stesse. Si impongono nuove leg-
gi. Ma se queste non riconoscessero che lo spa-

zio per decisioni responsabili che spettano alle
famiglie e alle persone, è assolutamente necessa-
rio, il mondo assisterebbe all’avvento di un nuo-
vo mostruoso miscuglio tra statalismo e «l’abuso
di una civiltà tecnologica che vuole sostituirsi al-
la natura», come denuncia il filosofo cattolico
Giovanni Reale.

Dunque,nonètempodi fanatismi (e tanto
meno di sciacallaggi) se non vogliamo oscillare
tra due - ripeto - mostruosità: la tentazione che
diventerebbe forte a forme di eutanasia per gli
inabili (il nazifascismo lo ha fatto e l’on. Gasparri
ne sa qualche cosa) oppure un mondo in cui spa-
risce la distinzione tra l’umanità che certamente
è fatta anche di sofferenza, di vecchiaia assistita,
di attaccamento alla vita anche in condizioni di-
sperate e un accanimento tale delle macchine
per cui non si capisce più cos’è la vita. Questo io
mi chiedo e chiedo. Che cos'è la vita? Intendo la
vita dell’uomo, cioè quella cosa così complessa e
che riguarda solo la nostra specie, una specie nel-
la quale l'impasto di carne e sangue non è più
separabile della storia e della cultura, quella co-
sa per cui l’uomo ha coscienza di sé, pensa la sua
morte e pensa - se i religiosi me lo consentono -
anche un aldilà.

Qui, in questa zona mobile e grigia che separa
modi diversi di porsi davanti alla morte in

un’epoca in cui cambia la stessa antropologia
umana, sta la libertà (e il dovere) delle persone
di decidere consapevolmente, a certe condizio-
ni su come difendere la loro dignità, la dignità
di quell’impasto di carne e storia che ognuno di
noi è. Stiamo attenti tutti. Se si negasse questa
libertà il fanatismo religioso si trasformerebbe
non in culto della vita ma di qualcosa che non
so definire: una forma di scientismo? Un inter-
vento dello Stato prevaricatore in tutti i casi del-
la persona e della famiglia?

È alla luce di queste nuove sfide che orrendo
appare il cinismo di chi salta all’ultimo momen-
to su un povero corpo straziato per aprirsi la
strada verso il Quirinale. Ma qui io vedo anche
le nuove ragioni per un dialogo vero, più alto,
degli italiani, credenti o non credenti sul loro
convivere. E allora penso anche che abbiamo
fatto bene a fare il PD. E che dobbiamo stare
attenti a non buttare il bambino con l’acqua
sporca. Non stiamo messi bene ma anche que-
sta vicenda mi fa capire quali vuoti si aprirebbe-
ro, come sarebbe più difficile fermare in Italia
una china temo già imboccata di imbarbari-
menti, fanatismi, guerre di religione, razzismo.
Attenzione perché questo è il brodo di cultura
di svolte autoritarie. La verità è che senza un
nuovo umanesimo è impossibile governare il
mondo moderno. ❖

NONÈTEMPO
DI FANATISMI

L’ANALISI
Alfredo Reichlin

Il dramma di Eluana ha dimostrato come le bioscienze stianomodificando la condizione
umana. Ora sono indispensabili nuove leggi e un dialogo vero tra laici e credenti

La protesta contro il distacco del sondino ad Eluanadavanti alla clinica LaQuiete di Udine
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Gli altri si muovono, l’Italia no, è
l’unico paese a non avere un piano
contro la crisi economica eppure la
sua gravità è innegabile, «un’autenti-
ca emergenza nazionale» l’ha defini-
ta Walter Veltroni. L’inerzia del go-
verno è colpevole, la sua assenza pu-
re: va stanato. Un compito che spet-
ta all’opposizione e alle forze sociali,
tutte e unite. Da sabato a lunedì il Pd
è mobilitato in 5 mila comuni e nei
luoghi di lavoro per presentare un
piano proprio, sei punti che dovreb-
be impegnare un punto di Pil.

COME IN FRANCIA

L’opposizione si muove. Anche le for-
ze sociali potrebbero farlo, unitaria-
mente per il bene del paese. E’ il ri-
lancio della proposta di una mobili-
tazione che veda protagonisti il mon-
do del lavoro e quello dell’impresa
anche piccola, piccolissima, il lavoro
autonomo, le partite Iva perché c’è
un «comune destino» che li lega, og-
gi è quello della cassa integrazione,
della perdita del lavoro o della chiu-
sura delle attività. In positivo, ed è
l’obiettivo a cui tendere, è l’interesse
di un intero sistema che mai come in
questo caso coincide con l’interesse
dei singoli. «Sarebbe importante
che i sindacati e le categorie impren-
ditoriali - ha spiegato Veltroni - non
dovendo manifestare e scioperare
gli uni contro gli altri avendo un de-
stino comune, si mobilitassero insie-
me per avere un piano anti-crisi. In
Francia lo hanno fatto contro il pia-
no di Sarkozy, in Italia potrebbero
farlo per averne uno».

LOSPIRITODEL ‘92

L’appello lanciato nel corso della
conferenza stampa servita a illustra-
re le iniziative del Pd contro la crisi,
viene ripetuto in una lettera che Vel-
troni ha poi inviato a Guglielmo Epi-

fani che domani sarà in piazza con i
«suoi» metalmeccanici e dipendenti
pubblici. Gli altri sindacati restano a
casa. Veltroni scrive che il Pd «è vici-
no» «ai quei lavoratori che decideran-
no di rinunciare, pur in un periodo
così difficile, a una giornata di stipen-
dio per chiedere con forza che si cam-
bi rotta». D’accordo anche sulla ne-
cessità di chiedere il cambiamento
«con la mobilitazione e la lotta, se è
possibile di tutte le forze produtti-
ve», come avviene negli altri paesi.
Soprattutto di fronte a un governo
che agisce per dividere. Tornano pa-
role come «responsabilità, massimo
coinvolgimento e unità di tutte le for-
ze sociali». Come accadde nel ‘92
con l’accordo che permise di «uscire
insieme dalla crisi dandosi delle re-
gole condivise da tutti». Veltroni insi-
ste: «È solo cercando e costruendo
l’unità tra le tutte le forze sociali e
mettendo subito in atto azioni consi-
stenti a sostegno dei lavoratori, im-
prese e famiglie che si potrà evitare
al paese un periodo drammatico».

LA TREGIORNI PD

Il governo non ha un piano, il Pd pre-
senterà il proprio sabato a sindacati
e imprese. Una contro-manovra di di-
rebbe se ce ne fosse una, invece sa-

ranno le sole proposte in campo.
Vanno dall’estensione degli ammor-
tizzatori sociali, alla riduzione delle
tasse per lavoratori e pensionati, ri-
sorse per il Sud, pagamento dei debi-
ti della pubblica amministrazione
verso le imprese, passando per lo svi-
luppo sostenibile e il sostegno all’in-
dustria e all’occupazione. L’incontro
con le forze sociali sarà un momento
importante dei tanti che tra sabato e
lunedì vedranno impegnato l’intero
partito nelle piazze, nei circoli e nei
luoghi di lavoro.❖

Foto Andrea Boscardin/Tam Tam

Pierluigi Bersani
Basta con i pacchettini
mensili. Serve una
manovra di stimolo,
prima gli ammortizzatori

Antonio Di Pietro
L’Italia dei valori aderisce
allo sciopero di venerdì e
scende in piazza a fianco
dei lavoratori

Paolo Ferrero
Stiamo con la Cgil, non mi
è piaciuto quello che ha
fatto la polizia
a Pomigliano e a Milano

L’ESEMPIO

Veltroni Il pd si batte per l’unità della forze sindacali e imprenditoriali contro la crisi

fmasocco@unita.it

p Iniziativa Tre giorni dimobilitazione con le proposte anti-crisi del partito democratico

p La lettera Il segretario scrive a Epifani: siamo vicini ai lavoratori che lottano

In Francia le categorie si sono

uniteehannoprotestatocontro

il pianoSarkozy, potrebbe esse-

re una strada da seguire anche

in italia per spingere il governo

a fare di più

La crisi e il pd

Una grande mobilitazione, uni-
taria, di sindacati e imprese per
chiedere al governo un progetto
anticrisi. È la proposta di Veltro-
ni che scrive a Epifani: «Vicini ai
lavoratori in sciopero», «si torni
allo spirito del ‘92».

ROMA

PrimoPiano

Veltroni:

oraunità

delle forze

sociali

FELICIA MASOCCO
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L
’idea di far sottoscrivere
un appello a sostegno del-
la manifestazione di me-
talmeccanici e statali ade-
renti alla Cgil è venuta

agli esponenti dell’associazione “A Si-
nistra”. Quando Vincenzo Vita, Paolo
Nerozzi, Sergio Gentili e gli altri espo-
nenti del Pd hanno finito di raccoglie-
re le firme tra i colleghi parlamentari,
ai vertici del partito è arrivato un se-
gnale piuttosto chiaro: oltre cento tra
deputati e senatori democrat hanno
deciso di aderire a titolo personale al-
la mobilitazione di domani (si sono
aggiunti anche due senatori Radicali
e tre dell’Idv). Si tratta di un elenco di
quanti vogliono mandare un segnale
in direzione dello sciopero generale
delle due categorie. In molti avrebbe-
ro voluto dal partito un atteggiamen-
to diverso. Ma per evitare di far appa-
rire l’iniziativa come un’esplicita criti-
ca a Walter Veltroni per non aver da-
to l’adesione del Pd alla mobilitazio-
ne (ieri pomeriggio si sono aggiunte
le firme di uomini vicini al segretario
come Walter Verini e il tesoriere del
Pd Mauro Agostini), si è deciso di
non inserire i nomi di personalità di
primo piano che comunque domani
ci saranno. Come Bersani, che del re-
sto ha approfittato di un convegno in-
sieme a Bertinotti, Rinaldini (Fiom)
e Podda (Fp-Cgil) per annunciare:
«Io alla manifestazione ci vado, io ci
sto con quelli colpiti dalla crisi». E
Massimo D’Alema, ieri in tv: «Le misu-
re del governo sono insufficienti e
quindi è giusto manifestare».

Già l’uscita del ministro ombra,

nonché candidato alla leadership del
partito, non aveva lasciato indifferen-
ti i vertici del Nazareno. Così come
non lo ha fatto una richiesta al Pd di
Guglielmo Epifani: «Su alcune gran-
di scelte deve avere una voce chiara,
di fronte ad un accordo separato de-
ve dire con forza quello che ha detto
Ciampi e cioè che non si possono fare
accordi separati». Per non parlare del
fatto che tutto ieri le agenzie hanno
rilanciato l’adesione allo sciopero del-
l’Idv, dei Verdi, di Rifondazione, di
Sd e del vendoliano Per la sinistra.

Una situazione rischiosa per il
Pd, a cui Veltroni ha fatto fatto fronte
scrivendo a Epifani una lettera in cui
si dice che il partito «è vicino» ai lavo-
ratori che sciopereranno. Il massimo
che potesse fare il segretario del Pd,
cosciente del fatto che non può schie-
rare il partito - nel quale l’anima rutel-
lianpopolare non ha apprezzato le ul-
time mosse della Cgil ed è già in sub-
buglio per la vicenda Englaro e la can-

didatura di Bersani - in uno sciopero
che è anche contro l’accordo siglato
col governo da Cisl e Uil. Ma non tutti
nel partito accettano di buon grado.

«La Cgil non può essere lasciata so-
la», spiega Vita parlando delle ragio-
ni della raccolta di firme. «Non ne-
ghiamo la necessità che riprenda il
dialogo tra le confederazioni, ma le
opposizioni devono far sentire la loro
vicinanza alla Cgil». Anche Gentili, re-
sponsabile Trasporti del governo om-
bra, dice che «sarebbe stupefacente
che di fronte all’aggravarsi della crisi
e anche alla repressione poliziesca
nei confronti dei lavoratori il Pd non
si schierasse dalla parte della Cgil». E
Nerozzi, al quale pure non piace il
modo in cui la sinistra radicale stru-
mentalizza la situazione per attacca-
re il Pd, dice che «nel momento in cui
qualcuno vuole addirittura mettere
in discussione il diritto allo sciopero,
l’opposizione sociale e politica deve
essere all’altezza della situazione».

L
a situazione politica e socia-
le si è aggravata enorme-
mente. Con effetti dramma-

tici sulla vita delle persone e sull'in-
tero universo del lavoro. È augura-
bile che si possa riannodare il dialo-
go tra le confederazioni, interrotto
dal prepotente e autoritario ruolo
del governo con la scelta dell'accor-
do separato. Sosteniamo la manife-
stazione dei sindacati metalmecca-
nici e del pubblico impiego Cgil, in-
detta per protestare contro le ineffi-
caci misure anticrisi messe in cam-
po dal governo e sulle quali abbia-
mo già espresso il nostro voto con-
trario in parlamento.

M. Adamo, S. Amati, A. Andria,
M. Antezza, G. Barbolini, F. Basso-
li, Mariangela Bastico, Maria T.
Bertuzzi, T. Blazina, F. Bubbico, A.
M. Carloni, G. Carofiglio, F. Cas-
son, Vannino Chiti, L. Cosentino,
G. D'Ambrosio, L. De Sena, M. Del
Vecchio, Silvia Della Monica, R. Del-
la Seta, R. Di Giovan Paolo, C. Do-
naggio, A. Finocchiaro, C. Fonta-
na, V. Franco, M. P. Garavaglia, M.
Gasbarri, Rita Ghedini, M. Grana-
iola, M. F.Incostante, G. Legnini, F.
Marinaro, I. Marino, D. Mazzuco-
ni, V. Mercatali, C. Micheloni, C.
Mongiello, P. Nerozzi, A. Passoni,
C. Pegorer, M. Perduca (Pr), F. Per-
toldi, L. Pignedoli, D. Poretti (Pr),
G. Roilo, Gian P. Scanu, A. M. Sera-
fini, A. Serra, S. Sircana, A.Soliani,
L. Vimercati, V. Vita, W. Vitali, L.
Agostini, M.Agostini, T. Bellanova,
G. Berretta, A. Boccuzzi, Michele
Bordo, S. Brandolini, M. Carra, Fu-
rio Colombo, P. Corsini, M. Coscia,
F. Crucianelli, G. Cuperlo, Olga
D'Antona, C. Damiano, E. De Biasi,
S. Esposito, F. Evangelisti (Idv), G.
Farina, M. Fedi, M. Fiorio, P. Fonta-
nelli, Maria G. Gatti, S. Gentili, M.
Ghizzoni, D. Ginefra, G. Giulietti
(Idv), M. L. Gnecchi, A. La Forgia,
G. Lolli, A. Lulli, D. Mattesini, A. Mi-
siti (Idv), G. Melis, I. Miglioli, C.
Motta, L. Nicolais, L. Orlando
(Idv), P. Picierno, W. Peluffo, B.Pol-
lastrini, E. Rampi, S. Rossa, A.Rug-
ghia, D.Sbrollini, D. Scilipoti (Idv),
A. Siragusa, U. Sposetti, P. Tidei,
W. Tocci, J. L. Touadì, C. Trappoli-
no, M. Tullo, L. Turco, R. Calipari,
R. Zaccaria, W. Verini, S. Zampa.

SIMONE COLLINI

L’appello

È stato subito il più
chiaro: io sto con quelli
che subiscono la crisi

scollini@unita.it
ROMA

Claudio Fava
Sinistra democratica è a fianco
della Fiom e della Fp-Cgil nella
difesa della dignità del lavoro e
del reddito dei lavoratori

Gianni Rinaldini
Ci appelliamo a Sergio Zavoli
perchè la Rai dia il giusto e
dovuto rilievo alla
manifestazione di venerdì

Oltre un centinaio
di firme, alcune vicine
al segretario

Il caso

Saranno 100 i bus che domani

partirannodalla Toscana diretti

aRomaper loscioperogeneraledelle

categorie dei metalmeccanici e della

funzione pubblica della Cgil. A Roma

sfileranno tre cortei e le delegazioni

provenienti dalla Toscana si ritrove-

rannoallaStazioneTiburtinapercon-

fluire poi in piazza San Giovanni.

Loslogansarà«Unitàanticrisi»per

sottolineare l’ alleanza tra i lavoratori

privatipereccellenza, imetalmeccani-

ci, ed i pubblici dipendenti.

La Fiom ha raccolto, nella sola

giornata di ieri, 1.576 firme alle

porte della carrozzeria di Mirafiori, al

cambio turno, per chiedere di portare

l'indennità di cassa integrazione ordi-

naria all'80% dell'ultima retribuzione.

L'iniziativa proseguirà nei prossimi

giorni con l'obiettivo di portare la peti-

zione in parlamento. «I lavoratori chie-

donoche i soldi chepaganoper la cig -

spiega il segretario generale della

Fiomtorinese,GiorgioAiraudo-venga-

no usati per difendere i loro redditi».

Domani il dossier dell’Unità
«Dare voce al lavoro»

Quattro treni speciali e oltre

100 pullman organizzati dalla

Fiomedalla Fp-Cgil porteranno aRo-

mamigliaia di lavoratori e lavoratrici

lombardi in occasione dello sciopero

didomani. In Lombardia, tramobilità,

chiusure di aziende e mancati rinno-

vi, è a rischio il posto di lavoro del

40%dei500miladipendentidelsetto-

re metalmeccanico. E a rischio sono

anche i circa 8mila precari lombardi

della pubblica amministrazione.

P

In corteo

PARLANDO

DI...

Piloti
Alitalia

PrimaintesatraAlitaliaesindacatisuipiloti inbaseallaqualeverrannoripescatidalla
cassa integrazione 78 piloti entro giugno 2009. L'accordo, raggiunto in un incontro tra
l'azienda e le quattro organizzazioni sindacali di categoria aderenti a Cgil, Cisl, Uil e Ugl
verrà formalizzato nella giornata di oggi.

Bersani

Lo scioperoCgil
trova forti sostegni
tra i democratici
Undocumento sottoscritto da un terzo dei parlamentari,
adesionedi tutte le forze di sinistra, di alcuni radicali
e anche di Di Pietro. E D’Alemadice: è giustomanifestare

Noi parlamentari
del Pd domani
saremovicino
ai lavoratori

L’appello
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«È ora di finirla». Guglielmo Epifa-
ni dice basta. Basta alla Polizia che
manganella gli operai. È successo
a Pomigliano giovedì scorso, con
un delegato Fiom finito all’ospeda-
le col polso fratturato. Si è ripetuto
martedì a Milano con lo sgombero
del picchetto dei lavoratori della In-
nse e 10 contusi fra chi cerca solo
di impedire una lampante specula-
zione edilizia. Il segretario della
Cgil chiede a tutti «nervi saldi». Pri-
me fra tutte alle forze dell’ordine.
La sua analisi della situazione del
nostro paese è crudele. «C’è tanto
malessere che può anche esplode-
re, ma vedere la Polizia che carica
gli operai che occupano le fabbri-
che non mi piace». Anche perché
questa maledetta crisi, che come al

solito colpisce per primi i più deboli,
«tra marzo e giugno avrà il suo picco
e sarà ancora più devastante». Fino
ad adesso, dunque, per Epifani se
non si è travalicato il limite il merito
è tutto degli operai. «Le manifesta-
zioni, anche a Pomigliano, si sono
svolte nella piena correttezza, gra-
zie alla responsabilità dei lavoratori
e dei sindacati».

«GRANDEMANIFESTAZIONEADAPRILE»

Rispondendo ad una mail di un
ascoltatore che chiedeva alla Cgil di

fare attenzione a non esagerare con
gli scioperi in un momento come
questo, Epifani ha ricordato come
quello strumento la Cgil lo sta usan-
do «con attenzione estrema». Prova
ne sia il fatto che la confederazione
tutta unita ha deciso di manifestare
il 4 aprile. La scelta è caduta su un
sabato proprio per evitare di chiede-
re un altro sacrificio economico ai la-

voratori. Una manifestazione che
avrà al centro la difesa della Costitu-
zione, a maggior ragione dopo «lo
schiaffo alla nostra storia» operato
da Berlusconi che l’ha definita «so-
vietica».

SÌ AL PACCHETTOANTI-CRISI DEL PD

Dopo aver chiesto al Pd «una voce
chiara sui grandi temi», Epifani è poi
stato accontentato dalle anticipazio-
ni sul piano anticrisi fatte dal partito
guidato da Walter Veltroni. «L’impo-
stazione del pacchetto di proposte
va nella giusta direzione, nel senso
dell’interesse dei lavoratori, dei sog-
getti più deboli e più in generale del
paese perché mette al centro l’inter-
vento sugli ammortizzatori sociali, il
sostegno all’occupazione e la ridu-
zione delle tasse per lavoratori e pen-
sionati. Comune - spiega Epifani - è
la valutazione sui limiti della politi-
ca del governo che, sottovalutando
la portata della crisi e i suoi effetti
sociali, non ha messo in campo una
adeguata politica antirecessiva».❖

Foto di Francesco Corradini

MilanoGli operai della Innse Presse continuano la loro battaglia per salvare la fabbrica

mfranchi@unita.it
ROMA

IL SITODELLA CONFEDERAZIONE

www.cgil.it

Il leader della Cgil, Guglielmo
Epifani, condanna l’uso della
violenza contro i lavoratori
che difendono i propri diritti e
chiede a tutti di tenere «i nervi
saldi». «La crisi- dice - avrà il
suo picco tra marzo e giugno».

IL LINK

p I deboli «Ilmalessere può esplodere, tramarzo e giugno il periodo più drammatico»

pDemocratici «L’impostazione del loro pacchetto di proposte va nella direzione giusta»

Il giorno dopo gli scontri con
le forze dell’ordine gli operai della
Innse Presse sono ancora lì: in presi-
dio davanti i cancelli della «loro»
fabbrica, in via Rubattino, zona
Lambrate, Milano. Continuano a di-
fendere l’officina che il proprieta-
rio, Silvano Genta, vuole smantella-
re, nonostante ci sarebbero com-
messe e un imprenditore interessa-
to (non ha mai smentito) a rilevare
l’attività.

Oggi ci sarà l’incontro in Regione
con l’assessore al Lavoro e vicepresi-
dente della giunta lombarda Gian-
ni Rossoni. «Vogliamo che assuma
la responsabilità politica che il suo
ruolo gli attribuisce - dice Dario Co-
motti, uno dei 49 - Che s’impegni a
trovare quella mediazione politica

che fino ad oggi è mancata». Parole
che riecheggiano quelle di Palazzo
Isimbardi, sede della Provincia, che
dopo gli scontri di mercoledì matti-
na è tornata ad attaccare Comune e
Regione, accusate di non occuparsi
della vicenda. Mentre la giunta Pe-
nati è al fianco degli operai dall’ini-
zio della mobilitazione.

Intanto ieri i 49 lavoratori hanno
deciso di mandare una delegazione
a Roma in occasione dello sciopero
di domani indetto da Fiom e Funzio-
ne pubblica della Cgil. «Ma non sa-
remo in molti - riprende Dario - biso-
gna restare a presidiare i cancelli».
Il proprietario dei macchinari po-
trebbe ritornare, con l’intento mai
sopito di prendere le macchine per
rivenderle. Per ora l’Innse resta do-
v’è, in lotta. G.VES

L’intervento anticrisi
francese fa impressione
dovevamo fare lo stesso

La crisi e il sindacato

Epifani: basta cariche della polizia
bene il pianodel Pd contro la crisi

MASSIMO FRANCHI

Una delegazione
sarà a Roma domani
con Fiom ed Fp-Cgil

«Copiate Sarkozy»

PrimoPiano

Innse, dopo le
manganellate
l’incontro
inRegione

Lo sciopero del 13
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Foto Ansa

Funerale religioso in forma pri-
vata per Eluana Englaro. Ieri alle
19 la Procura ha dato il via libe-
ra: saranno celebrati oggi pome-
riggio nella chiesetta di San Da-
niele a Paluzza, nella sua Car-
nia. Alla fine, è stata questa la

scelta della famiglia: ci teneva lo
zio Armando, lei era andata a
scuola dalle suore, papà Beppino
che avrebbe preferito la cremazio-
ne ha acconsentito. Non ci sarà pe-
rò, e neppure sua moglie Saturna.
«Questione di coerenza», ha det-
to. Troppo recenti certe ferite per
potersi rimarginare.

Il parroco di Paluzza, Don Tarci-
sio, è pronto: ha ricevuto il nulla
osta dell’arcidiocesi di Udine, ma
già da mesi aveva rassicurato i fa-
miliari che non si sarebbe tirato in-
dietro. Saranno vietati flash e tele-
camere: per loro obbligo di fer-
marsi sul sagrato. A garantire la
sicurezza i carabinieri, che dal
suo arrivo scortano Beppino En-

glaro per proteggerlo da eventua-
li fanatici. Diverse minacce, infat-
ti, sono arrivate contro lui e con-
tro il primario anestesista Amato
De Monte.

Intanto i risultati dell’autopsia
certificano che non c’è nessun mi-
stero (o peggio reato) dietro la
morte della giovane donna in sta-
to vegetativo da 17 anni: il deces-
so è avvenuto per arresto cardio-

circolatorio causato da disidrata-
zione al quarto giorno di sospen-
sione dell’alimentazione forzata.
«Uno scompenso cardiaco. Una
causa di morte compatibile con il
protocollo» ha chiarito il procura-
tore generale di Trieste Beniami-
no Deidda (che da oggi è di stanza
a Firenze). Nessun indagato, dun-
que, e nessuna ipotesi di reato fi-
nora.

«LANUTRIZIONE È TERAPIA»

E ieri il magistrato ha ricevuto
l’omaggio del procuratore capo di
Udine Antonio Biancardi, sottopo-
sto nei giorni scorsi a forti pressio-
ni per fermare l’attuazione del
protocollo: «Nonostante i miei an-

Il cimitero nel paesino di Paluzza (Udine) dove verrà sepolta Eluana accanto al nonnoGiobatta

ffantozzi@unita.it

«Chiedano perdono a Beppino
Englaro». Il quotidiano spagnolo El Paìs
è ilgiornaleeuropeochehaseguitocon
più attenzione il caso di Eluana. Ieri ha
pubblicato un lungo articolo dello scrit-
tore Roberto Saviano. L’autore di Go-
morranonpolemizza con laChiesa cat-
tolica,dellaqualericordaanzi l’impegno
indifesadegli immigrati enelleareepiù
disagiate del Paese, ma esordisce scri-
vendo che «come italiano sento la ne-
cessità di sperare che ilmio Paese chie-
da perdono a Beppino Englaro. Perdo-
noperchèagliocchidelmondohadimo-
strato di essere un Paese crudele, inca-
pace di comprendere la sofferenza di
unuomoe di una donna inferma».

Piùavanti Savianoaggiunge: «Beppi-
noEnglarohadatoforzaesensoalle isti-
tuzioniitaliane»,eancorailpadrediElua-
na «con la sua battaglia ha aperto un
nuovo cammino, ha dimostrato che in
Italia non esiste nulla di più rivoluziona-
rioche lacertezzadeldiritto». Savianoè
convinto«checiòcheèmancatoinque-
stigiorni,comesempre,èstatalacapaci-
tà di percepire il dolore».

INVIATAAUDINE

pOggi pomeriggio saranno celebrati i funerali. L’ultimo atto della lunghissima vicenda

p L’autopsia Non c’èmistero dietro lamorte: scompenso cardiaco compatibile con il protocollo

Saviano: «Devono
chiedere perdono
a papà Beppino»

Italia

Nella chiesa di San Daniele si
terranno nel pomeriggio di og-
gi i funerali di Eluana. L’autop-
sia ha stabilito che il decesso è
avvenuto per uno scompenso
cardiaco compatibile con il
protocollo.

FEDERICA FANTOZZI

EL PAIS

Non ci sarà nessuno dei
due Englaro al funerale
della figlia

www.unita.it

Paluzza, l’ultimo saluto
del Friuli a EluanaEnglaro

I genitori
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ni di esperienza non ce l’avrei fat-
ta senza il suo affettuoso incita-
mento al doveroso rispetto delle
sentenze». Le conclusioni dell’au-
topsia costituiscono «l’ulteriore
prova che la nutrizione è una tera-
pia” ha detto Mario Riccio, l’ane-
stesista della vicenda Welby.

Tace De Monte, convocato dal-
l’Ordine dei medici di Udine: lui e
gli avvocati attendono l’esito del-
le analisi tossicologiche previsto
entro 15 giorni. Poi, appena saran-
no dissipati gli ultimi sospetti, pro-
cederanno a chiedere conto delle
«ciniche menzogne» sentite in
queste settimane. Ieri Carlo Alber-
to Defanti, il neurologo che per un
decennio ha seguito Eluana, è ve-
nuto a salutare la salma, ma non è
riuscito perché le formalità inve-
stigative non erano esaurite. «So-
no molto deluso» ha detto, ma
non parteciperà alle esequie. E
l’Ordine dei medici di Bergamo
smentisce di averlo convocato per
un chiarimento.

TUTTO ÈPRONTO

A Paluzza, dove vive il fratello di
Beppino, Armando, con moglie e
figlio, tutto è pronto. Dall’alba di

ieri il paesino è assediato da gior-
nalisti e furgoni delle tv (compre-
sa, pare, una troupe giapponese).
Al cimitero arrivano corone di fio-
ri, alla famiglia messaggi di cordo-
glio da tutta Italia. A dire addio a
Eluana ci saranno gli zii, la cugina
Germana con il suo bimbo, due ex
compagne di scuola, tutto il pae-
se. «Non siamo abituati al clamo-
re – ha detto don Tarcisio – E spe-
ro che durante il funerale non ce
ne sarà. Ora è il tempo del silen-
zio, della riflessione, del dolore fa-
miliare». Sarà sepolta nella tom-
ba di famiglia, d’inverno coperta
di neve. Il governatore friulano
Renzo Tondo, anche lui carnico,
l’ha salutata sul suo blog: «Mandi
Eluana». Mane cum deo. «Non sa-
rai dimenticata». ❖

La fragile tregua fra la magistratura
e il Guardasigilli Angelino Alfano
sembra saltata sulla morte di Eluana
Englaro. Conseguenza della parole
gravissime che Angelino Alfano ha
pronunciato martedì sera a Ballarò
quando, parlando della sorte della ra-
gazza morta lunedì sera nella clinica
“la Quiete” di Udine. «Eluana Engla-
ro è morta di sentenza», ha tuonato il
Guardasigilli. Parole che hanno inne-
scato una reazione a catena di reazio-
ni indignate, ad iniziare dai corridoi
del Csm. «Dichiarazioni barbare», ha
risposto ad Alfano il consigliere laico
Mauro Volpi. «Le pronunce definiti-
ve della magistratura su Eluana non
hanno ucciso nessuno - ha prosegui-
to Volpi - ma hanno consentito a un
padre di far valere la volontà della
figlia». In scia a Volpi anche Letizia
Vacca: «Siamo alla barbarie giuridi-
ca», ha commentato spiegando di
sentirsi «indignata come giurista e
come donna». «Sorprende che il mi-
nistro attribuisca a un provvedimen-
to giurisdizionale emesso nel rispet-

to dell’ordinamento addirittura il ca-
rattere di una condanna a morte - ha
poi affermato il consigliere Vincenzo
Siniscalchi - È una valutazione inac-
cettabili senza alcun fondamento
giuridico».

Toni che certo peseranno quando
il plenum, ad inizio marzo, sarà chia-
mato a votare la pratica aperta a no-
vembre a tutela delle Sezioni Unite
della Cassazione contro gli attacchi
piovuti dal centrodestra dopo la sen-
tenza su Eluana. «Quella di Alfano è
un’affermazione preoccupante - ha
spiegato ieri Fabio Roia - proprio per-
ché proviene dal ministro della Giu-
stizia e in una situazione in cui i magi-
strati sono chiamati a verificare alla
luce dei principi costituzionali nuovi
diritti». «Sono dichiarazioni che si
commentano da sè - gli ha fatto eco
Livio Pepino - È assolutamente im-
proprio parlare di eutanasia e tanto
più di omicidio». Unico distinguo
quello del laico, in quota Udc, Ugo
Bergamo, secondo cui quella di Alfa-
no «non è una dichiarazione azzarda-
ta, ma un’obiettiva ricostruzione dei
fatti». Di certo le parole del Guardasi-
gilli non sono piaciute all’Associazio-
ne Nazionale Magistrati che, senza
mai citarlo, ha replicato con una no-
ta: «le decisioni giudiziarie possono
essere discusse e criticate - si legge -
ma è inaccettabile l’uso di espressio-
ni che delegittimano il ruolo della
giurisdizione e stravolgono il signifi-
cato delle sue decisioni: le sentenze
non uccidono nessuno».❖

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

LEMONDE CRITICA IL VATICANO

DOMANI CON L’UNITÀ

120.390 gli infortuni

avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia

msolani@unita.it

TESTAMENTO BIOLOGICO

Il modulo da compilare, ritagliare
e inviare
ai presidenti di Camera e Senato

«Un grave pregiudizio all’atti-
vità di indagine anche in settori par-
ticolarmente delicati». È dura la
bocciatura che la sesta commissio-
ne del Csm ha affidato al parere,
che sarà votato oggi dal Plenum, sul
disegno di legge in materia di inter-
cettazioni. Un documento, approva-
to con cinque voti a favore e il “no”
del laico Ugo Bergamo dell’Udc,
che stronca duramente il progetto
del governo di limitare l’uso delle
intercettazioni telefoniche solo in
presenza di «gravi indizi di reato».
Una soluzione che «appare franca-
mente eccentrica - si legge nel pare-
re redatto dai relatori Fabio Roia e
Roberto Carrelli Palombi, Unicost -
rispetto alla natura dello strumento
di indagine che è, e resta, un mezzo
di ricerca della prova» e «spropor-
zionata per eccesso rispetto alle esi-
genze di accertamento dei colpevo-
li di reati che destano un grave allar-
me sociale». E le indagini su questi
reati, secondo la commissione, po-
trebbero «risentire sensibilmente
della modifica proposta». E la previ-
sione che sia un giudice collegiale a
decidere sull’autorizzazione ad in-

tercettare, data la disciplina sull’in-
compatibilità, «determinerebbe il
pericoloso approssimarsi di quel li-
mite di saturazione oltre il quale si
verifica la materiale impossibilità
di celebrare i processi». Critico il pa-
rere lo è anche sul termine (30 gior-
ni prorogabili fino a 60) sui tempi
delle intercettazioni. «La fissazione
di termini così limitati - si legge nel
documento - non corrisponde alla
realtà e pone gli uffici di procura e
le forze di polizia nella evidente dif-
ficoltà di svolgere seriamente il la-
voro investigativo. La prospettiva è
di vanificare gli sforzi investigativi
delle forze dell’ordine e d’indagine
degli uffici di procura». E l’estensio-
ne della disciplina delle intercetta-
zioni ai tabulati telefonici, secondo
la Commissione, incide «non solo
sulla possibilità dello Stato di eserci-
tare la propria pretesa punitiva, ma
anche sulla possibilità del cittadino
di esercitare il proprio diritto di dife-
sa». MA.SO.

TitolosuLeMonde:«IlVaticano

invade l’Italia». «Lapolemicaat-

tornoallamortediEluanaEngla-

romostra a qual punto la politi-

caromanasiasegnatadallepre-

se di posizione della Chiesa».

Il Csm si indigna
«DaAlfanoparole barbare
senza alcun fondamento»

«Eluana Englaro è morta di sen-
tenza», ha detto il Guardasigilli.
Parole che hanno scatenato le
reazioni di Csm e Anm. «Dichia-
razioni barbare». E l’Associazio-
ne Nazionale Magistrati: «Le sen-
tenze non uccidono nessuno».

ROMA

«La vita dell'uomo non è un be-
ne disponibile, ma un prezioso scri-
gno da custodire e curare con ogni at-
tenzione possibile, dal momento del
suo inizio fino al suo ultimo e natura-
le compimento». Lo scandisce Bene-
detto XVI ai malati dell’Unitalsi conve-
nuti ieri pomeriggio nella basilica di
san Pietro in occasione della celebra-
zione della Giornata mondiale del ma-
lato, tenutasi nel giorno dedicato alla
Vergine di Lourdes. La celebrazione è
stata presieduta dal cardinale Barra-
gan, il ministro vaticano della sanità.
Il prelato, nei giorni scorsi molto lo-

quace, non ha tenuto la sua omelia,
lasciando spazio al discorso del Papa
che ha raggiunto la basilica solo alla
fine della messa. Il Papa non ha fatto
alcun riferimento diretto al «caso
Eluana». Ha però affermato che «la vi-
ta è mistero che di per se stesso chie-
de responsabilità, amore, pazienza,
carità, da parte di tutti e di ciascuno»
e che «ancor più è necessario circon-
dare di premure e rispetto chi è am-
malato e sofferente». Cosa non facile,
ha riconosciuto, ma i cristiani sanno
trovare in Cristo « il coraggio e la pa-
zienza» per farvi fronte.❖

«Così si vanificano
gli sforzi di Procure
e forze dell’ordine»

C

MASSIMO SOLANI

BenedettoXVI aimalati
«La vita va sempre tutelata»

Intercettazioni,
le toghe bocciano
il governo:
indagini a rischio

Il parere del Csm

120 i morti sul

lavoro

dall’inizio del 2009

(www.articolo21.info)
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Foto di Lorenzo Passoni

Uno dei problemi più grandi che ha
Ugo Cappellacci, candidato di Silvio
Berlusconi, è quello di convincere gli
isolani che non vivono a Cagliari, la
sua città, che anche lui è un sardo. La
sovraesposizione mediatica del Cava-
liere in Sardegna ha creato confusio-
ne. Ieri Le monde ha dedicato un lun-
go articolo alla competizione per la
presidenza della Regione, definendo
«Renato Soru l’anti-Silvio Berlusco-
ni» e il candidato del centrodestra
«un inconnu du nom d’Ugo Cappellac-
ci». Uno sconosciuto. Che adesso per
arrivare al cuore dei sardi ha studiato
insieme al suo creativo, Gavino San-
na, lo spot elettorale finale: seduto
sul divano di casa che fa le coccole al-
la figlia. L’«anti-Silvio», sceglie un’al-
tra strada: battere l’isola in lungo e in
largo e spiegare il suo programma.
Quell’idea di Sardegna «che fra
vent’anni dovrà essere tra le regioni
con il più alto grado di istruzione e di
eccellenze». A tre giorni dal voto con-
ta 132 assemblee, circa 70 mila perso-
ne incontrate e una grande mobilita-
zione di giovani. Questa è una campa-

gna elettorale che corre anche su Fa-
cebook, su Internet, che mette insie-
me i sardi che vivono qui e quelli che
vivono fuori. A Bologna si sono orga-
nizzati in 150 per rientrare in occasio-
ne del voto: tre pullman che partiran-
no anche grazie ai finanziamenti rac-
colti durante una serata -evento di
musica, poesia e cultura alla quale
hanno preso parte tra gli altri Paolo
Fresu e Marcello Fois. «Una campa-
gna elettorale perfetta, porta a porta,
come quelle di una volta, perché la
gente dell’esposizione mediatica non
ne può più», commenta Achille Passo-
ni, commissario Pd, inviato da Roma.

Una campagna elettorale velocissi-
ma, poco più di un mese, in giro per
un territorio che come il resto del Pae-
se risente di una crisi economica sen-

za precedenti negli ultimi ottanta an-
ni, con un polo chimico in affanno,
con fabbriche che chiudono, ma an-
che con segnali in controdentenza ri-
spetto al Continente.

TICKET PIÙ BASSI

I ticket sanitari sono tra i più bassi
d’Italia , è nato un nuovo centro di ra-
dioterapia a Cagliari, un nuovo ospe-
dale ad Alghero e un altro è in costru-
zione a Sassari. 3500 precari della Fo-
restale sono stati stabilizzati, idem
per i 3mila dell’anticendio; i dati Istat
riferiscono di 27mila occupati in più
negli ultimi 4 anni, il 40% del totale
registrato nel Sud. Ha riaperto i can-
celli anche la Carbosulcis - 140 lavora-
tori fermi dal 2004 e un costo per la
Regione di 50 milioni l’anno – che en-
tro il 2011 conta di tornare in pareg-
gio. Di contro c’è la gravissima crisi
che ha investito l’Eurallumina, conse-
guenza del crollo del mercato dell’au-
to. Solo in Sardegna sono 450 i posti
di lavoro a rischio, 800 se considerato
anche l’indotto: Soru, l’altro giorno,
durante un incontro con l’Apisarda,
l’associazione di piccole e medie im-
prese, ha detto di aver cercato più vol-
te di incontrare, inutilmente, la Ru-
sal, multinazionale russa a cui fa capo
l’Eurallumina.

GLIOPERAI

Marco Unnu è uno degli operai che
non sa cosa accadrà nei prossimi gior-
ni. Ancora non ha deciso se votare. Si
fa fatica ad avere fiducia quando vedi
il presente sgretolarsi. Bachisio Car-
ta, 55 anni, lavora alla raffineria Sa-
ras, vive a Teulada, la dove c’è una
delle più grandi servitù militari, un
poligono di tiro che occupa circa 8mi-
la ettari di terreno sui 24mila di dema-
nio dell’intero Paese. Soru dice: la Sar-
degna non ne può più. «Voto Soru –
dice -.Questa terra ha bisogno di ripar-
tire, dobbiamo guardare al futuro, ai
nostri figli. Berlusconi è venuto qui e
ha costruito il suo tempio a Porto Ro-
tondo. Perché non traferisce lì il poli-
gono?». Poi, ci sono agricoltura e pa-
storizia: contano 50mila addetti e la
tentazione di mollare è forte per mol-
ti di loro. La sfida, invece, è quella di
invertire la tendenza, «investendo in
aziende che non puntino tutto sul lat-
te, che siano multifunzionali, presidi
di tutela ambientale e di ricostruzio-
ne del meraviglioso paesaggio sar-
do», dice Soru. Ci sono fondi comuni-
tari pari a 1 milardo e 300 milioni
stanziati fino al 2013 per lo sviluppo
rurale. Cappellacci per far ripartire la
ricchezza vuole semplicemente abbat-
tere i limiti imposti dalla gestione So-
ru, partendo dall’eliminazione dellaRenato Soru in campagna elettorale

mzegarelli@unita.it
INVIATAACAGLIARI

pUltimi due giorni di campagna elettorale, il voto domenica e lunedì prossimi

pAppello per il candidato del centrosinistra Passoni, pd: il porta a porta ha funzionato

La Sardegna va al voto fra tre
giorni. Renato Soru ha incontra-
to sin qui oltre 70mila persone.
E mentre Le monde definisce il
candidato del Pdl «uno scono-
sciuto», Cappellacci passa il tem-
po a spiegare che è sardo.

MARIA ZEGARELLI

La campagna elettorale
si è combattuta anche
su Facebook

Italia

Intellettuali
con Soru
«La Sardegna
vuole valori»

On line
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legge salvacoste. La ricchezza nell’edi-
lizia. Puntando anche sui finanzia-
menti che con Berlusconi al governo
potrebbero arrivare, proprio come è
successo in Sicilia. Il cosiddetto piano
Marshall.

Contro questa idea di Sardegna so-
no scesi in campo oltre cento tra arti-
sti e intellettuali, da Massimiliano Fu-
skas, allo stilista Antonio Marras, ad
Oliviero Toscani. In una lettera- ap-
pello scrivono: «Noi crediamo che il
modello di governo che Renato Soru

ha proposto per la Sardegna negli ulti-
mi cinque anni, con risultati precisi e
inconfutabili, e che ripropone per la
prossima legislatura regionale, possa
diventare un modello di crescita per
l'Italia nel suo complesso. A proposito
di una domanda che riguardava l'ele-
zione di Barak Obama, Soru ha recen-
temente dichiarato in televisione:
L'Italia di oggi sfortunatamente è
troppo lontana da questa America.
Ma l'Italia di oggi può però cambiare
rapidamente, l'Italia di oggi può riac-
quistare questa passione civile, que-
sto impegno, questo coraggio di guar-
dare avanti e non di guardare indie-
tro, il coraggio di parlare la lingua del-
la speranza e non la lingua della pau-
ra». L’Italia, dicono, «ha bisogno di un
personaggio politico che promuova
questi valori. Ne ha bisogno subito».❖

A
lle quattro e venti del po-
meriggio Gianfranco Fi-
ni prende la parola al
convegno per il decenna-
le dalla scomparsa di Ta-

tarella, alla Camera dei deputati. E,
per mezz’ora, senza smettere un atti-
mo di parlare del «ministro dell’armo-
nia», parla della sua idea di Pdl. Delle
convinzioni che - con l’obiettivo lon-
tano di «salire lui al Colle», dicono in
An - l’hanno portato alle scelte solita-
rie sui temi etici, le funzioni del Parla-
mento, le prerogative del capo dello
Stato. Accanto a lui, seduto, c’è Silvio
Berlusconi - fresco della «cordiale» te-
lefonata con il presidente Obama e
dell’assicurazione che l’Italia è dispo-
nibile ad aumentare il suo impegno
in Afghanistan.

Trapremieredexdelfinoc’è pal-
pabile tutta la freddezza accumulata
in questi giorni. A partire dalla gestio-
ne del caso Englaro, fino al gesto del-
la mano col quale il premier rifiuta di
parlare per primo nella sala della Lu-
pa. Più tardi si incontreranno nello
studio di Fini per assicurare una fred-
da ma necessaria concordia. «Non c’è
nulla da ricomporre con il presidente
della Camera, così come non c’è mai
stato nessun contrasto con Napolita-
no», spiega uscendo il Cavaliere. E
non potrebbe essere più chiaro. Ma è
il giorno del «ministro dell’Armo-
nia», il Pdl nascerà tra un mese: litiga-
re, più di tanto, non conviene. Me-
glio ripetersi de visu le distanze sul
caso di Eluana. E mettere in agenda
un pranzo insieme ogni martedì, per
facilitare la comunicazione evidente-
mente non semplice.

Alla commemorazione di Tatarel-
la, però, il presidente della Camera
sembra assai più in sintonia con
D’Alema che con Berlusconi. Insiste
nel ricordare come «semplificazione
politica» non vuol dire «semplici-

smo», parla di «schieramenti non mo-
nolitici». Spiega, in piena sintonia
con il leader del Pd, che per fare le
riforme serve «una corale assunzione
di responsabilità». Parla sempre di
Tatarella, certo. Ma anche di sé. Di
quel che secondo lui dovrebbe essere
il governo, la costruzione del Pdl, e
non è. Riferimenti trasparenti. Lo è,
in particolare, quel che dice a proposi-
to della «concezione non rigida del-
l’identità politica»: Tatarella «era tal-
mente sicuro della propria, da non
sentire il bisogno di gridarla, ed esi-
birla gonfiando i muscoli o alzando
la voce». Di fronte al presidente della
Camera, c’è seduto giusto Maurizio
Gasparri, che ieri ha ricevuto un nuo-
vo sostegno dal Pdl al Senato, concor-
de nelle critiche a Napolitano.

MaFinivaavanti.Parla dell’impor-
tanza di coltivare «il dubbio». Cita
Adenauer, «i partiti che vivono non
per se stessi» - pausa - «ma per il popo-
lo». Spiega che il «consenso è figlio
della capacità di comprendere le spin-
te più profonde della società». E chiu-
de in bellezza: «Il pensiero senza azio-
ne è vuoto. L’azione - pausa - senza
pensiero - pausa - è cieca». Va da sé

che quando Massimo D’Alema inter-
viene sottolineando la necessità di ri-
forme condivise o il fatto che le «novi-
tà politiche non possono nascere dall'
improvvisazione o dalle funzioni de-
miurgiche di una persona», Fini qua-
si si commuove. Quasi batte le mani.
Quando è il suo turno, Berlusconi as-
sicura che «Tatarella è già nel Panthe-
on del Pdl». Ma dopo tutto quel che è
successo, è lecito dubitare che Fini la
pensi nello stesso modo.www.renatosoru.it

SUSANNA TURCO

sturco@unita.it
ROMA

LEGGEELETTORALE

Gli operai a Teulada

PER SEGUIRE LACAMPAGNADI SORU

GIORNALISTA

I
l ministro Maroni, di fronte
alla marea di obiezioni che
ha accolto l’idea infame di
utilizzare i medici come dela-
tori di immigrati irregolari,

si è inventato che «in tutti i Paesi
d’Europa esiste la situazione che
vogliamo introdurre noi. Non c’è
cioè alcun divieto ai medici della
possibilità di denunciare i clande-
stini».

Non è vero. E’ vero anzi il con-
trario, come chiunque (perfino
Maroni) può accertare consultan-
do carte pubbliche e atti parla-
mentari. Dai quale risulta che in
sette dei maggiori paesi europei –
Francia, Regno Unito, Spagna,
Belgio, Paesi Bassi, Portogallo, Da-
nimarca e (finora) Italia – non esi-
ste la possibilità per i medici di
contravvenire al segreto profes-
sionale denunciando i clandesti-
ni.

Solo formalmente diversa la si-
tuazione in Germania, dove una
legge del 2004 obbliga “gli uffici
pubblici” ad informare le autorità
quando abbiano notizia del sog-
giorno di uno straniero senza tito-
li di residenza e la cui espulsione
non sia stata sospesa. Ma, ammes-
so (e non concesso) che le struttu-
re sanitarie, per esempio gli ospe-
dali, siano “uffici pubblici” la pos-
sibilità della denuncia non riguar-
da comunque i medici, i quali so-
no tenuti alla riservatezza pre-
scritta dal codice deontologico.

Se un immigrato irregolare va
da un medico privatamente o tra-
mite una struttura non pubblica
(come le moltissime associazioni
di tutela dei diritti degli stranieri)
non rischia alcuna denuncia. Per
quanto riguarda gli ospedali pub-
blici esiste, invece, quella che al-
l’ordine dei medici definiscono
una “zona grigia”.

In ogni caso, in nessun ospeda-
le, ci assicurano i responsabili del-
la Croce Rossa tedesca, è mai ac-
caduto che qualcuno abbia chie-
sto ai medici di violare il codice
deontologico per denunciare stra-
nieri irregolari. I malati che arri-
vano vengono curati, punto e ba-
sta. ❖

«Berlusconi porti il
poligono sotto
casa sua»

I LINK

Paolo Soldini

Il caso

IN EUROPA
NIENTE
DENUNCE

P

Accelera in Senato la riforma

del sistema elettorale per le Eu-

ropee con lo sbarramento al

4%.Ilprovvedimentosarà inau-

lamartedì17febbraio,votofina-

le entro giovedì 19 febbraio.

MEDICI E IMMIGRATI

PARLANDO

DI..

Donne e
pensioni

Sull'esigenzadialzare l'etàpensionisticadelledonne«iosonod'accordo, l'Uece lochie-
de.Nonsiamopregiudizialmentecontrari,peròcominciamoprimaacambiaretutteleingiusti-
ziecheledonnesubiscono».LodiceD'Alemaintervenendoa«Ottoemezzo».«Iniziaredall'uni-
co vantaggio che hanno le donne, nonmi sembrerebbe il modogiusto.Ma parliamone».

Il premier promette
soldati adObama
Gelo con l’alleato Fini
Telefonata di Berlusconi con il presidente americano: concede
militari per l’Afghanistan. Sul partito che sarà, la distanza con
il leader di An è abissale. Lo sottolinea ancheD’Alema

Il retroscena

«Renato Soru, l’anti-Silvio

Berlusconi»,èil titolodiunre-

portage del quotidiano francese

sulcandidatodelPdallaguidadel-

la Sardegna. L’articolo racconta la

biografia di Soru, i punti salienti

del programma, la “sardità”, il

look e lo stile di comunicazione e

lo mette in contrapposizione con

quello del premier: da una parte

«l’austerità», dall’altra «le banda-

neegli yacht». L’articolo racconta

le vicende che hanno portato alle

elezioni anticipate nell’isola e le

principali iniziative del Soru presi-

dente, a partire dal divieto di co-

struzione a meno di 2 chilometri

dalmare.

LeMonde racconta Soru
«l’anti- Silvio Berlusconi»
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Foto Ansa

Cinquemila lire per un ebreo, guada-
gnavano le spie mentre erano in vigo-
re le leggi razziali durante il fasci-
smo. E per la segnalazione di un cam-
po rom abusivo, quanto si guada-
gna? Nulla, l’operazione è gratis per
chi aderisce e per il Comune di Roma
che, nei giorni della rivolta dei camici
bianchi contro i medici-delatori del
decreto sicurezza, ha lanciato la sof-
fiata on-line. Si fa su facebook scri-
vendo al gruppo fondato dall’assesso-
re capitolino alle politiche sociali in
quota An, Sveva Belviso. «Segnala i
micro insediamenti abusivi» - è il
gruppo, e nella descrizione si spiega
che «le segnalazioni servono a rende-
re più efficace il piano cittadino per i
rom». Piano che prevede, tra l’altro, il
riordino dei campi con spostamenti
fuori dal raccordo anulare e che arri-
va mentre la prefettura, d’accordo
col sindaco, ventila un secondo censi-
mento dei rom con uso delle impron-
te digitali. «Un fallimento che l’ammi-
nistrazione Alemanno dopo nove me-
si, con le forze dell’ordine e i militari
che ci sono in città, ancora non sap-
pia dove sono gli insediamenti abusi-
vi» - ha commentato il senatore Pd,
ed ex prefetto di Roma, Achille Serra.
Parole che arrivano mentre, fa sape-
re l’europarlamentare Vittorio Agno-
letto, la commissione europea anco-
ra chiede conto all’Italia del primo
censimento, non avendo relazioni su
risultati e modalità. Al gruppo dell’as-

sessora, già soprannominata «scerif-
fa» e nota per le passate battaglie
anti-rom, nel primo pomeriggio era-
no giunte già 14 segnalazioni.

MEDICI SPIE NOGRAZIE

Poche rispetto alle voci anti-delazio-
ne levatesi in questi giorni contro il
pacchetto sicurezza e l’emendamen-
to leghista che impone ai medici di
denunciare gli immigrati clandesti-
ni. Voci corse, anche queste, pure
sul web. Ieri il presidente dell’ Ordi-
ne dei medici chirurghi e odontoia-
tri di Roma, Mario Falcioni, ha fatto
sapere di essere pronto a deferire al
consiglio di disciplina i medici che
denunciano gli immigrati. «Orga-
nizzerò una protesta sul sito dell'Or-
dine romano. Basterà spingere un
pulsante per inviare al Senato, alla
Camera e al Consiglio dei ministri
un messaggio: “medici spie no gra-
zie”. I problemi dell’immigrazione
non si possono affrontare facendo
fare ai medici le spie». E sempre ieri
l’assessore alle politiche sociali del-
la Provincia di Roma, Claudio Cec-

chini, ha annunciato l’attivazione
di un numero verde a cui gli immi-
grati potranno telefonare per sape-
re in quali strutture curarsi senza es-
sere denunciati. Anche il sindacato
dei medici Anaao Lazio, e la Regio-
ne Lazio ieri hanno contestato la
norma pro medici-delatori sottoli-
neando, come avevano già fatto i
medici per i migranti del San gallica-
no, i rischi per la salute. Ma per il
ministro dell’interno Maroni sono
tutte «polemiche pretestuose». ❖

gsalvatori@unita.it

Camponomadi

p L’assessore Sveva Belviso (An) invita i cittadini a indicare «gli insediamenti abusivi»

pGià 14 persone si sono fatte vive su facebook.Medici in rivolta: non faremo le spie

Elena e Mauro Scheda nella triste
morte dello Zio

RINALDO SCHEDA

si stringono a tutti coloro che gli
hanno voluto bene

Oggi, alle ore 12, a Roma, Corso
Italia 25, verrà tributato l’ultimo

saluto al compagno

RINALDO SCHEDA

la Cgil Emilia Romagna e la Camera
del Lavoro di Bologna esprimono
profondo cordoglio per la sua

scomparsa ricordandone la figura
di intrasigente antifascista e di
prestigioso dirigente della Cgil
bolognese e nazionale dal
dopoguera agli anni 80

Il Gruppo del partito Democratico
della Regione Lazio partecipa con
commozione alla scomparsa di

RINALDO SCHEDA

ricordandone le grandi doti di
umanità e rigore morale che
hanno caratterizzato il suo

impegno sindacale e politico e
istituzionale

La Camera del lavoro di Milano
partecipa al lutto per la scomparsa di

RINALDO SCHEDA

leader storico degli edili e
segretario confederale della Cgil

nazionale, e ne ricordano le doti di
grande sindacalista e di

indimenticabile dirigente della
nostra organizzazione

La Segreteria nazionale Fillea Cgil
ricorda il compagno

RINALDO SCHEDA

già nostro segretario nazionale e
grande dirigente Cgil

La Fondazione Archivio
Audiovisivo del Movimento

Operaio e democratico ricorda il
compagno e amico

RINALDO SCHEDA

garante fondatore e importante
protagonista delle lotte sociali e

sindacali

I compagni e gli amici del Pd di
Casal de’ Pazzi piangono la

scomparsa di

RINALDO SCHEDA

esempio di impegno a difesa dei
lavoratori e dei più deboli per

generazioni di cittadini

Mentre i medici contestano il pac-
chetto sicurezza e la norma che
gli impone di denunciare i clande-
stini l’assessora «sceriffa» (An)
lancia la delazione on line. E dal-
la Provincia arriva un numero
verde per la cura in sicurezza...

ROMA

Il sito Articolo21
segnala il dilagare di
gruppi anti-romeni

Italia

«Segnala unRom»
Il Campidoglio
si inventa
la «soffiata on line»

GIOIA SALVATORI

Facebook
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Una macchina da guerra valida per
tutte le sostituzioni. Quando nell’im-
pero editoriale del premier scatta il
rappel à l'ordre, il nome è sempre lo
stesso: Maurizio Belpietro. Sembra
infatti che il direttore di Panorama
sia stato già contattato per prendere
il posto di Enrico Mentana alla con-
duzione di Matrix già da venerdì.

Ieri Mentana rompe il silenzio,
smentisce «offerte e abboccamenti»
da Sky e scrive a Libero: «Se Media-
set vuol cacciarmi comunque, che lo
faccia: basta che non si nasconda
dietro i cavilli. I soldi non sono un
problema, la forma sì» e anche la sor-
te della redazione di Matrix. Poi
spiega di «non aver parlato né con
Piersilvio Berlusconi, né con Confa-
lonieri», ma solo con il capo del Per-
sonale che dichiarava «concluso il
rapporto di lavoro con me» a causa
delle dimissioni da direttore edito-
riale. Ruolo scisso, spiega il giornali-
sta, dalla conduzione di Matrix. Ieri
anche i giornalisti del Tg4 e di Stu-
dio Aperto si sono riuniti in assem-
blea e sono pronti a scioperare il 17
se non avranno chiarimenti dal-

l’azienda.
Nel burrascoso panorama tv la

scadenza più vicina è la nomina dei
7 membri del Cda Rai in commissio-
ne di Vigilanza, mercoledì 18. Quat-
tro per il centrodestra: conferma di
Giovanna Bianchi Clerici (Lega) e
del forzista Petroni. Fra i berlusco-
niani del Pdl è più certa la riconfer-
ma di Urbani piuttosto che l’ingres-
so di Gorla, per An resta in pista Ro-
sitani, con Paglia al personale in tan-
dem con Comanducci. Meno certi i
nomi dell’opposizione: riconferma
di Rizzo Nervo (Pd margherita), De
Laurentis per l’Udc (o Staderini). È
esclusa la presenza dell’Italia dei Va-
lori, il terzo consigliere è da discute-
re in casa Pd: si parla di Borgna ma
anche dell’ex Dg Celli. Molto dipen-
de anche dal presidente Rai: sale la
conferma di Petruccioli, anche se
nello schema veltroniano c’è sem-
pre Calabrese. Come direttore gene-
rale resta in quota Mauro Masi, scel-
to in un vertice a Palazzo Grazioli.

L’uscita di Matrix scombina il pia-
no preparato prima degli ultimi
scontri tra Fini e Berlusconi. Nello
scacchiere c’è sempre Belpietro ma
al Tg5, con Mimun rimandato a Via-
le Mazzini, più a Rai Uno che al Tg1.
Il gelo tra Silvio e Gianfranco potreb-
be far invertire il posto promesso ad
An con Mazza al Tg1 e Orfeo al Tg2.
Al Gr Rai si parla di Preziosi diretto-
re. Ruffini passerebbe da RaiTre al
Tg3, mentre Masotti tornerebbe da
Londra per dirigere RaiNews24. Un
canale digitale Rai5 per Minoli,
mentre Rai4 resta a Freccero.❖

Foto di Aleandro Biagianti / Emblema

nlombardo@unita.it

CAMORRA, AGGUATO

AL SUPERMERCATO, DUEMORTI

Due uomini del clan Moccia sono
stati uccisi a mezzogiorno a Caso-
ria. Due killer in moto hanno spara-
to prima al più giovane, poi a Roc-
co Perfetto, sorvegliato speciale.
Una pioggia di proiettili che non
ha lasciato scampo.

FECONDAZIONE, L’80% DI COPPIE

PENALIZZATADALLA LEGGE 40

È la convinzione degli aspiranti ge-
nitori, fotografata dal Censis e dalla
Fondazione Serono. Il 77% ritiene
che la legge 40 abbia ridotto le pos-
sibilità di avere un figlio, più della
metà è disposta a andare all’estero
per farsi assistere medicalmente.

LAMPEDUSA, IL SINDACORICEVUTO

ABRUXELLES

Una delegazione di Lampedusa,
guidata dal sindaco, è stata ricevu-
ta al Parlamento europeo dalla
Commissione Giustizia. Venerdì e
sabato una gruppo di eurodeputa-
ti visiterà il centro e incontrerà chi
lavora a tutela dei migranti.

CONTRADA, LO STATOGLI CHIEDE

I DANNI: 150.000 EURO

Un superpoliziotto colluso con Co-
sa nostra danneggia l'immagine di
polizia e Istituzioni. La Corte dei
conti di Palermo chiede 150 mila
euro di risarcimento all'ex dirigen-
te della polizia Bruno Contrada,
condannato a 10 anni.

P

«DIECI E LODE» A TUTTI I BAMBINIeintutte lematerie.Èaccadutoall’elemen-
tare «Longhena» di Bologna. Una «disobbedienza» dei docenti contro il ri-
tornodei voti numericimaancheunaprotesta contro la dirigente scolasti-
ca che ha imposto con un ordine di servizio la scheda di valutazione in
decimi. IlministroGelmini:«Fattograve. Idocentinondevonofarepolitica»

Un giovane romeno di 26 an-
ni, di Torino, Roger Marcos, è mor-
to ieri nel biellese, mentre lavorava
lungo la tangenziale del Maghetto-
ne, a Mongrando. Insieme a un colle-
ga impegnato alla gru, stava facen-
do uno scavo per la posa di tubi de-
gli scarichi fognari di un distributo-
re di benzina in costruzione ma è sta-
to travolto da una frana che lo ha
imprigionato per alcuni minuti. Il
compagno è riuscito a estrarlo dalla
terra ma le sue condizioni sono ap-
parse subito gravissime. I medici del
118 hanno tentato di rianimarlo

purtroppo invano.
Un altro lutto, vicino alla Riviera

di Chiaia. Un ingegnere ventotten-
ne di Marano è morto precipitando
da una tettoia di eternit al quattordi-
cesimo piano. Un volo di quasi 14
metri; il professionista stava aiutan-
do il padre, amministratore di vari
condomini, e doveva controllare
una infiltrazione di acqua da un ter-
razzino. Probabilmente ha perduto
l'equilibrio o è scivolato. I testimoni
accusano: l'ambulanza è arrivata do-
po un'ora, fosse arrivata prima si sa-
rebbe salvato. ❖

Ancora omicidi bianchi:
un italiano eun romeno

Mentana: «Mediasetmi cacci
ma senza cavilli». L’azienda
fa scaldare Belpietro

Enrico Mentana smentisce ac-
cordi con Sky: «Mediaset mi cac-
ci pure ma non usi cavilli». Per
Matrix il Biscione pensa a Bel-
pietro (anche per il Tg5, con Mi-
mun verso Rai1?). Il 18 la Vigi-
lanza nomina il Cda Rai.

ROMA

PARLANDO

DI...

Treviso

PerilvicesindacodiTreviso,GiancarloGentiliniquestoèunmomentodigloria. Ildecre-
tosicurezza istituzionalizza la rondee l’esponente leghistadicecheaTrevisoda tempo«an-
davamodovec’èdroga, prostituzionedi gay e lesbiche».Nelle rondenon sonoammessi gli
stranieri: «Qui - dice Gentilini - non siamo inAbissinia con forze aggregate degli Ascari».

NATALIA LOMBARDO

In breve

Bologna, protesta anti-Gelmini in pagella
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Nero su Bianco

LACOSTITUZIONE

Lo scudodei cittadini
contro le protervie
deimoderni Faraoni
La storia breve (rispetto ai tempi della Storia) dell’idea di una legge fondamentale valida
per tutti. La racconta, nella prefazione al suo nuovo libro - «La questione immorale» - Bruno
Tinti, giàmagistrato a Torino e autore del best seller «Toghe rotte». Dietro i tentativi di
stracciare la Costituzione, l’insofferenza dei politici verso ciò che limita il loro potere

www.unita.it

Roma, PalazzoGiustiniani, 27 dicembre 1947, il capo provvisorio dello Stato EnricoDeNicola firma la Costituzione
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BRUNO TINTI

http://togherotte.ilcannocchiale.it/

Q
uando c'erano i Farao-
ni c'era già la Legge. E
la Legge c'era anche
quando c'erano gli im-
peratori, i sovrani me-
dioevali e poi quelli ri-
nascimentali. C'è sta-
ta perfino sotto i tiran-
ni. C'è sempre stata,

anche ai tempi degli uomini delle caverne;
rudimentale, imperfetta, ingiusta anche, ma
sempre,da quando gli uomini hanno comin-
ciato a vivere insieme,la Legge ha regolato i
loro rapporti.

Quella che non c'è stata mai, fino a pochis-
simo tempo fa, fino a due secoli fa (proprio
poco se paragonati ai millenni di storia uma-
na), è la Costituzione.

Se ci si pensa, la Legge del Faraone e quel-
la emanata da altri come lui non è cosa che
poteva lasciare tanto tranquilli; meglio di
niente, va bene, ma funzionava, al massimo,
se un rematore litigava con un panettiere o
un contadino con un altro contadino. Perché
certo, se il contadino se la prendeva con un
soldato o un proprietario terriero, la Legge
per lui poteva fare proprio
poco, anzi per lui era pro-
prio meglio non invocarla af-
fatto questa Legge. Perché il
Faraone l'aveva emanata
per i suoi fini, non per quelli
del Paese che governava; o
almeno, stando bene atten-
to che le sue ricchezze e il suo potere non ne
venissero intaccati. E siccome ricchezze e po-
tere gli derivavano dall'appoggio di altri ric-
chi e potenti, non proprio come lui ma co-
munque appartenenti alla sua stessa classe,
ecco che la Legge teneva conto degli interes-
si e dei privilegi di questi pilastri a cui lui si
appoggiava e che volentieri lo sostenevano,
perché in questo modo facevano anche i pro-
pri interessi. Dunque la Legge del Faraone
era, in realtà, una legge "per" il Faraone; e
per la gente come lui. (...) Per millenni è sta-
to così; e, in tante parti del mondo, è ancora
così.

Poi si è fatta strada un'idea stranissima:
non va bene che il Re, il Signore, l'Imperato-
re, il Tiranno, insomma questo Faraone, pos-
sa fare quello che vuole. Perché, se è una bra-
va e onesta e capace persona andrà pure be-
ne. Ma se è disonesto, incapace e magari an-
che criminale, le leggi che imporrà saranno
un male per il Paese; cercherà privilegi e ric-
chezze, legittimerà le sue prepotenze e quel-
le dei suoi amici, insomma sarà un tiranno. E
nessuno può sapere se domani arriverà a go-
vernare il Paese proprio uno così. Ecco, si è
pensato, occorre una legge speciale, una leg-
ge che non sia diretta al Popolo ma al Re; una
legge che non serva solo a regolamentare i
rapporti dei Cittadini tra loro e che invece
regolamenti i rapporti tra il Re e i Cittadini.
Ecco, ci serve una Costituzione.

Nel 1215 Giovanni Senza Terra si impe-

gnò a non imporre tasse senza il consenso
del Parlamento (che non era eletto da lui,
dal capo del Governo, come invece succede
oggi in Italia). (...) Passò molto tempo prima
che l'idea della Legge che regolamentasse il
potere di chi governa venisse accettata; co-
me ho detto, lo Stato, così come lo conoscia-
mo noi, è una conquista recente. Ma alla fi-
ne, nel mondo occidentale moderno, gli Sta-
ti, chi prima, chi dopo, si sono dati una Costi-
tuzione.

La nostra è proprio giovane; è entrata in
vigore il 1˚ gennaio

del 1948. Ed è una Costituzione bellissi-
ma.

È nata, la nostra Costituzione, da tanti er-
rori, tanta sofferenza, tanti lutti. È nata dal
sacrificio di tanti cittadini, dall'impegno di
tanti superstiti, dalla maturità di un Paese
finalmente diventato adulto. È nata soprat-
tutto come una conquista condivisa da tutti,
dopo un lavoro che ha accomunato guerrie-
ri, filosofi, politici, giuristi che hanno collabo-
rato senza riserve e con un obiettivo comu-
ne: fare dell'Italia un Paese prospero, pacifi-
co e giusto. Come poteva non essere bellissi-
ma?

Naturalmente la Costituzione italiana
non è solo bellissima; è anche un capolavoro

di ingegneria giuridica che,
questo è il punto, garantisce
i cittadini dagli abusi del po-
tere. E questo lo fa adottan-
do i princìpi fondamentali
più avanzati che il mondo co-
nosca: pensate alla bellezza
del principio - tutti i cittadi-

ni hanno pari dignità sociale e sono eguali
davanti alla Legge, senza distinzioni di ses-
so, razza, religione, opinioni politiche. Pen-
sate quale conquista sociale rappresenti il
principio - tutte le confessioni religiose sono
egualmente libere davanti alla Legge. Pensa-
te di quale tranquilla sicurezza possono go-
dere i cittadini per via del principio - i Giudici
sono soggetti soltanto alla Legge. E pensate
finalmente quanto sia importante aver inte-
gralmente adottato la teoria di Monte-
squieu, la divisione dei poteri: esecutivo (il
Governo), legislativo (il Parlamento)e giudi-
ziario (la Magistratura).

Ecco, già solo così la nostra Costituzione si
rivela per quello che è: uno scudo a difesa
dei cittadini, uno scudo contro il Faraone. La
Legge è eguale per tutti; nessun potere con-
trolla interamente lo Stato. Non sono possibi-
li abusi: chi governa lo fa secondo le leggi
emanate da chi legifera; e la corretta applica-
zione della Legge spetta a chi non l'ha fatta.
Un equilibrio perfetto.

Ma la Costituzione è uno strumento com-
plesso, fragile, delicato: un piccolo cambia-
mento in questa complessa architettura e lo
scudo andrebbe in frantumi. Certo, potreb-
be essere necessario modificarla, aggiunge-
re qualcosa, togliere (togliere?, mah) qual-
cos'altro. Ma bisogna pensarci bene; ecco
perché la stessa Costituzione prevede che
questi cambiamenti non si possano fare alla
leggera: due terzi del Parlamento debbono
votarli; oppure, se c'è solo una maggioranza

semplice, allora i cittadini debbono approva-
re i cambiamenti con un referendum. Come
dire: state attenti prima di desiderare qualco-
sa, potreste ottenerla.

E adesso la nostra classe politica, per lo
meno gran parte di essa, proprio questo vuo-
le fare: vuole cambiare la Costituzione.

Non discuterò qui di quali cambiamenti
stanno proponendo; credo che, al momento,
non sia ben chiaro nemmeno a chi ha in men-
te di distruggere la Costituzione come farlo.
Una cosa però gli è chiarissima: è proprio la
natura della Costituzione che non va bene, è
la sua funzione di scudo per i cittadini contro
l'abuso del potere che si vuole eliminare.

Questo obiettivo ormai non viene nemme-
no più nascosto, le riforme non vengono
nemmeno più giustificate con questo o quell'
altro pretesto. Si dice apertamente che la Co-
stituzione è ormai vecchia; che è stata elabo-
rata alla fine degli anni Quaranta, dopo la
guerra, dopo il fascismo; che ormai i tempi
sono diversi; che non c'è più bisogno di una
Costituzione come questa; che occorre uno
strumento che permetta di governare con ef-
ficienza e rapidità; che il Parlamento deve
assecondare i progetti del Governo e non
ostacolarli; che la Magistratura, almeno il
Pubblico Ministero, deve rispondere al pote-
re politico e non può essere indipendente;
che... Non so, viene lo sconforto a enumera-
re tutte queste protervie.

Eppure dovrebbe essere così evidente.
Nessuno può ipotecare la storia. Nessuno
può ignorare che la tentazione di gestire il
potere senza controllo è connaturata al pote-
re stesso. Nessuno può pensare davvero che i
potenti della terra, e figuriamoci i potenti
dell'Italia, si comportino come Cincinnato, il
dittatore romano che, esaurito il suo manda-
to che gli conferiva potere assoluto, tornò a
fare il contadino. ❖

Il sito dell’editore e il blog di

Bruno Tinti sulla giustizia

Toghe rotte

BrunoTinti

pagine 181, euro 12

Chiarelettere, 2007

«Uno strumento fragile
complesso, delicato: un
piccolo cambiamento e
andrebbe in frantumi»

www.chiarelettere.it

Si parla tanto di «rendere più efficiente

lagiustizia».Madietrocertepropostedi

riforma-separazionedellecarriere,nonobbli-

gatorietàdell’azionepenale, limitazionedelle

intercettazionitelefoniche-sinascondeunal-

troobiettivo:mettere sotto controllo lamagi-

straturaesvincolarelapoliticadalleleggi.Bru-

no Tinti, nel suo nuovo libro («La questione

immorale”, Chiarelettere editore) analizza

questi meccanismi e dimostra che esiste un

modo per rendere la giustizia più efficiente

senza intaccare l’autonomia dei giudici.

Per incontrare l’autore

Ecco perché la politica
vuole controllare lamagistratura

Un’architetturaperfetta

In libreria
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È Israele nel dopo-elezioni. A foto-
grafare il caso è la prima pagina di
Yediot Ahronot, il più diffuso quo-
tidiano israeliano, in cui giganteg-
giano le foto di Livni e Netanyahu.
Sotto, l’identica esternazione: «Ho
vinto io». «Elezioni inconcludenti
hanno trascinato Israele in un lim-
bo politico con Tzipi Livni e Ben-

yamin “Bibi” Netanyahu che canta-
no vittoria e si accapigliano per for-
mare coalizioni rivali». Così scrive il
quotidiano progressista «Haaretz»,
descrivendo la difficile situazione
che si è creata all'indomani del voto
anticipato, con il partito centrista
Kadima della Livni che ha ottenuto
28 seggi alla Knesset, tallonato dai
27 del Likud, secondo risultati non
ancora definitivi. Uno scarto mini-
mo che potrebbe essere ridotto dal
conteggio dei voti dei militari, in ge-
nere più a destra, e dei funzionari
all’estero. Il compito del presidente
Shimon Peres, che dovrà scegliere a
chi affidare l'incarico di primo mini-
stro - dopo aver ricevuto tra alcuni
giorni i risultati formali delle vota-
zioni e essersi consultato con le for-
mazioni politiche entrate alla Knes-

set - diventerebbe così ancora più
complesso.

INIZIANOLE MANOVRE

Il vantaggio ristretto di Kadima po-
trebbe infatti rendere alquanto diffi-
cile per la Livni il compito di forma-
re una coalizione con almeno 61 dei
120 deputati della Knesset. Per Ne-
tanyahu, arrivato secondo, potreb-
be essere invece più facile guidare
una coalizione di destra (che sulla
carta dispone di 65 seggi). Il succes-
so di Avigdor Lieberman, il cui parti-
to di estrema destra Yisrael Beitenu
(IB) si è piazzato terzo con 15 seggi
sulla scia di un'aggressiva campa-
gna contro gli arabo-israeliani, ne fa
intanto un personaggio centrale per
ogni coalizione. In cotanta incertez-
za, l’unica cosa (tristemente) sicura

è la disfatta della sinistra. Il Labour
è precipitato al suo minimo storico,
con 13 seggi, mentre il Meretz (la
sinistra sionista) ha racimolato la
miseria di 3 scranni parlamentari,
due in meno delle briciole che aveva
raccolto nel 2006. Venti di autocriti-
ca spirano impetuosi nella nomenk-
latura del Labour, dove il leader,
Ehud Barak, ex premier e ministro
della Difesa uscente, nonché solda-
to più decorato della storia di Israe-
le, rischia un’uscita di scena umilian-
te. Benjamin Ben Eliezer, uno dei
pezzi grossi del Labour, gli ha inti-
mato ieri di non farsi tentare da ipo-
tesi di ulteriore «contaminazione»
con governi di larghe intese o di uni-
tà nazionale. «Solo l’opposizione -
ha avvertito - ci permetterà di rinno-
varci». È l’avvisaglia di una resa dei

Foto Reuters

Sostenitori di Tzipi Livni nel quartier generale di Kadima

udegiovannangeli@unita.it
INVIATOAGERUSALEMME

pDifficile la formazione dell’esecutivo Kadimadi Tzipi ha solo un seggio in più

p Contatti per un governo di unità «Bibi» rivendica: io sono più adatto a guidarlo

Mondo

Un pasticcio quasi inestricabile.
Con la «grande vincitrice», Livni
(Kadima) che rischia di dover
passare la mano. E il «grande
sconfitto», Netanyahu (Likud)
che sulla carta ha i numeri per
rabberciare un governo.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

www.unita.it

Pareggio Livni-Netanyahu
per Israele unpasticciaccio
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conti interna.
Al centro della scena politica ci so-

no loro, Tzipi e «Bibi», ciascuno im-
pegnato a silurare le mosse del riva-
le. Ambedue affermano di voler un
ampio governo di unità nazionale
ma il problema resta chi lo debba
guidare. In seno a Kadima si ipotiz-
za un accordo di rotazione nella pol-
trona di premier tra Livni e Netan-
yahu durante i quattro anni della le-
gislatura, in una sorta di riedizione
del patto di alternanza Shamir-Pe-

res del 1984.

SI ALZA LA POSTA

Tutti incontrano tutti: Livni vede
Lieberman (proponendogli di far
parte di un governo di unità nazio-
nale da lei guidato), Lieberman in-
contra Netanyahu che a sua volta di-
scute con Shas un governo delle de-
stre «eventualmente allargato al Ka-
dima», con «Bibi» primo ministro.
Lieberman, che politicamente è as-

sai più vicino al Likud che a Kadima,
da buon giocatore di poker si rifiuta
di mostrare le sue carte e si dice
pronto a dialogare con tutti senza
però nulla promettere. Certo, affer-
ma Lieberman, bisogna dare al Pae-
se un governo stabile al più presto
possibile per uscire da uno stato di
paralisi decisionale e fare fronte ai
gravi problemi economici e di sicu-
rezza.

LE CONDIZIONI

Ma IB, al tempo stesso, ha richieste
da avanzare per aderire a una coali-
zione di governo: lotta decisa volta
a «schiacciare il terrorismo», rifor-
ma delle legge elettorale, riforma
della legge sulla cittadinanza (che
mira a imporre agli arabi un giura-
mento di fedeltà a Israele come Sta-
to ebraico), separazione della reli-
gione dallo Stato. Quest’ultimo pun-
to è una bestemmia per i partiti reli-
giosi, in special modo per lo Shas
(ortodossi sefarditi) che durante la
campagna elettorale aveva afferma-
to che votare per IB significava «vo-
tare per Satana». Ma il responso del-
le urne impone ora anche allo Shas
di fare buon viso a cattivo gioco e il
suo leader politico Eli Ishai non
esclude più un’alleanza di governo
anche con Lieberman osservando
che dopotutto in passato «ci sono
state combinazioni politiche ancora
più estreme». Insomma, tutti i gio-
chi sono aperti. Anche troppo.❖

TROJKADEL TERRORE

Laburisti

Likud

Gli ultra-ortodossi

Shas

Lieberman

La sinistra

Foto Reuters

Kadima

Compostadai trevincitori usciti
dalle urne in Israele - Avigdor
Lieberman, Bibi Netanyahu e
Tzipi Livni - secondo il portavo-
ce di Hamas da Gaza Fawzi
Barhoum.

P
PARLANDO

DI...

Salman
Rushdie

Sempre valida anche dopo vent’anni la fatwa contro lo scrittore anglo-indiano Sal-
manRushdieemessanel1989perilsuoromanzo«VersettiSatanici».Loassicurailportavo-
cedelministerodegliEsteri iranianoHassanQashqaviaduegiornidalventennale,spiegan-
do che comunque non è unadecisione politicamabasata sulla Sharia, la legge islamica.

La destra

Con27seggi, il LikuddiBenja-
min «Bibi» Netanyahu, è il secondo
partitod’Israele. È andatomenobe-
nediquantoprevedesseroisondag-
gi della vigilia, che proiettavano al
primopostoilpartitofondatodaMe-
nachemBegin.Mail successoè indi-
scutibile: il Likud è passato dal tra-
collodellapassatalegislatura(quan-
doerascesoa12seggi)ai 27dioggi:
più che un raddoppio.

Cambiano le stagioni politi-
che, nascono e muoiono le più di-
sparate coalizioni di governo, ma
Shas, il partito ultraortodosso se-
fardita, riesce sempre a mantene-
re pressoché intatta la sua forza
elettorale.Nelleelezionidimartedì
scorso il partito dell’ottuagenario
rabbino Ovaia Youssef ha ottenu-
to 11 seggi e il 9 per cento dei con-
sensi, rafforzando la generale
avanzata della destra israeliana
nel Paese.

L’ultradestra

Tutti gli analisti concordano:
con i suoi 15 seggi, Israel Beitenu (IB,
Israele Casa Nostra) di Avigdor Lie-
berman sarà l’ago della bilancia nel-
laformazionedelnuovogoverno.Ul-
tranazionalista,arabofobico, IBha la
sua base di consenso elettorale so-
prattutto nella comunità russa (un
milione di persone, il 20% della po-
polazione d’Israele). Lieberman ha
promesso testdi lealtàper ilmilione
emezzo di cittadini arabi israeliani.

Il peggior risultato nella storia
delpartitochehafatto laStoriad’Isra-
ele. IlpartitodiDavidBenGurion,Gol-
da Meir, Yitzhak Rabin. Ormai solo
quarto partito, con 13 seggi e appena
il 10percentodei consensi: un risulta-
todisastrosoper il Partito laburistadi
EhudBarak, cheha sofferto un trava-
so di voti a favore del centrista Kadi-
ma ed esce umiliato dalle urne. Una
crisidi identitàediradicamentosocia-
ledifficiledarecuperare. «Piombofu-
so» non ha aiutato Barak.

Tzipi Livni saluta dopo la vittoria per un seggio

Il centro

Ventottoseggi.Oggiè il primo
partito d’Israele. L’allieva (Tzipi Liv-
ni) è stata all’altezza del maestro
(ArielSharon),radicandonellasocie-
tàisraelianaunpartito, ilKadima,na-
tonelnovembredel2005suiniziati-
va dell’allora primo ministro Ariel
Sharon che decise di uscire dal
Likud per dar vita ad una formazio-
ne di matrice centrista, fuori dagli
schemi tradizionali.

Tzipi Livni fu tra i primi a seguire
nella nuova avventura «il generale
Arik». Nel partito sono confluiti an-
cheesponentidiprimopianodelLa-
bour,acominciaredall’attualecapo
dello Stato israeliano, Shimon Pe-
res. Tra i suoi dirigenti più rappre-
sentativi c’è Dalia Itzik, presidente
dellaKnesset, ilparlamento israelia-
no.

Fautore di un accordo di pace
con i palestinesi fondato sul princi-
piodidueStatiperduepopoli, ilpar-
tito della Livni ha pescato consensi
asinistra(Labour)proponendosico-
me l’unica forza politica in grado di
contrastare l’avanzata del Likud di
BenjaminNetanyahu.
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I
l volto d’Israele uscito dalle
urne. Vincitori e vinti. E un fu-
turo nel segno dell’incertezza
politica. L’Unità ne ha discus-
so con il più autorevole tra gli

storici israeliani: Zeev Sternhell,
docente di Scienze Politiche al-

l’Università ebraica di Gerusa-
lemme, autore di numerosi saggi tra
i quali «Nascita di Israele. Miti, sto-
ria, contraddizioni» (Baldini Castol-
di Dalai). Sternhell - che pochi mesi
fa ha subito un attentato da parte di
un gruppo dell’estrema destra israe-
liana - non nasconde il suo pessimi-
smo: «Per quanto riguarda la pace
con i palestinesi - afferma - quale
che sia il governo che si formerà,

non potranno esserci seri progres-
si». E sul crollo del Labour, annota:
«I laburisti continuano a pagare il
prezzo di una perdita di identità e
del venir meno di quella rendita di
posizione elettorale che gli derivava
dall’essere percepito come il partito
"anti-Likud"».
Professor Sternhell, come è possibile

che Israele si trovi di nuovo, il giorno

dopo le elezioni, senza una direzione

politica sicura?

«Purtroppo questo è un problema
strutturale nella democrazia israe-
liana, aggravato oltretutto dalla po-
ca chiarezza del sistema che – in
una situazione come quella scaturi-
ta dalle elezioni di ieri (martedì,
ndr.) - lascia la possibilità di forma-
re il governo sia a Netanyahu che al-
la Livni. E né l’uno né l’altro potran-
no presentare un governo in grado
di confrontarsi veramente con le sfi-
de di fronte alle quali si trova Israe-
le. Buona parte di questo risultato è
frutto di un sistema problematico e
che esiste oggi solo in Olanda. Per
quel Paese – dove sono vissuto per
un anno e dove ho constatato che in
tempo di elezioni i cittadini erano a
malapena coscienti del fatto che si
doveva andare a votare – va bene.
Ma per Israele, no. È un sistema che
ha il pregio di voler dare voce a tutti
i settori della società ma che crea
una frammentazione politica quasi
ingestibile. Il sistema della elezione
diretta del primo ministro è stato
provato e si è visto che non è adatto
per Israele, ma ci sono fra questo e il
sistema presente, molte possibilità
intermedie che vanno seriamente
studiate. Il problema è che una rifor-
ma elettorale seria e che restringa il
numero dei partiti, dovrebbe essere
studiata, preparata e approvata da

Foto Reuters

Intervista a Zeev Sternhell

udegiovannangeli@unita.it
INVIATOAGERUSALEMME

«Il risultatodelle urne

allontana la pace
con i palestinesi»

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Lo storico israeliano sulla batosta a sinistra dice: il Labour ha perso
la sua identità di bastione anti-destra eMeretz non rappresenta una novità

Un sostenitore del Likud davanti a un poster del partito
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quegli stessi parlamentari che po-
trebbero poi esserne colpiti. Coloro
che sono disposti a mettere in forse
una loro futura rielezione alla Knes-
set, non sono poi molti».
In ogni caso, che significato ha il voto
del 10 febbraio per il domani di Israe-
le?
«Per quanto riguarda la pace con i
palestinesi, quale che sia il governo
che si formerà, non potranno esser-
ci seri progressi: ci saranno sempre
quelli che vorranno, quelli che non
vorranno e quelli che non potranno.
È triste, ma d’altra parte ciò rispec-
chia la società israeliana odierna: sa
di avere grandi problemi, ma non sa
decidersi chi dovrà risolverli e co-
me; vuole in grande maggioranza la
pace, ma non è disposta a dare carta
bianca per far pagare il prezzo ne-
cessario per conseguirla. Saremo
quindi costretti a continuare a stare
nella stessa piccola palude dove lo
spazio è molto ristretto. Non che

questo sia così diverso da tanti altri
Paesi, Italia compresa; ma nessun
Paese al mondo si trova di fronte a
problemi esistenziali come quelli di
Israele.
Si temeva un calo della sinistra, ma è
avvenutounveroepropriocrollo.Co-
me lo spiega?
«Per quanto riguarda il Meretz (la
sinistra sionista, ndr.), ha commes-
so un fatidico errore: quello di vo-
lersi presentare come "Nuovo Movi-
mento" laddove non c’era niente di
nuovo e sicuramente non si tratta-
va di un movimento. Gli elettori
non hanno trovato alcun motivo va-
lido per votare un partito che nella
migliore delle ipotesi era la coda
del partito laburista. Da parte sua,
il Labour continua a pagare il prez-
zo di una perdita di identità e del
venir meno di quella rendita di posi-
zione elettorale che gli derivava dal-
l’essere percepito come il partito

"anti-Likud". Al di là della indubbia
crisi di leadership, lo spostamento
di voti degli ultimi giorni è stato in
funzione della volontà di molti di
bloccare la crescita della destra, so-
prattutto di Lieberman. Non è più il
Labour ad essere percepito come
baluardo contro la destra, bensì il
Kadima di Tzipi Livni. Ma al di là
del rammarico per il crollo dei parti-
ti di sinistra, devo dire che il ragio-
namento dell’elettorato è stato del
tutto logico: rafforzare Kadima, nel-
la attuale congiuntura politica, è
stato l’unico modo per mettere Ne-
tanyahu in difficoltà, rendendogli
quasi impossibile qualsiasi alterna-
tiva di governo che preveda solo la
destra. È stato in fondo un calcolo
intelligente e maturo di un elettora-
to di sinistra che ha preferito sposta-
re e concentrare le forze più al cen-
tro per arginare la destra rappresen-
tata da Netanyahu. E il Partito labu-
rista è stato quello che ha pagato il
prezzo maggiore per questa opera-
zione». ❖

Il voto utile

«Unamodifica che
restringa il numero
dei partiti dovrebbe essere
approvata dagli stessi che
potrebbero esserne colpiti»

«Vogliono in grande
maggioranza la pace
manon sonodisposti a
pagare il prezzo necessario
per conseguirla»

Riforma elettorale

Rassegna stampa sulle
elezioni dall’ateneo di Forlì

Su YouTube la neonata Noga
visita un seggio elettorale

«Cosa dobbiamo aspettarci da un Pa-
ese che manda al governo un falco e
un razzista? Niente di buono». Le
considerazioni dell’anziano Faisal
danno conto perfettamente dello sta-
to d’animo prevalente tra i palestine-
si rispetto ai risultati delle elezioni in
Israele. Siamo a Ramallah, capitale
della Cisgiordania, venti chilometri
da Gerusalemme. Per arrivarci abbia-
mo dovuto superare tre check-point
istituiti dall’esercito Israele. Tre dei
564 che spezzano in mille frammen-
ti territoriali la Cisgiordania. Nessu-
no si fa illusioni a Ramallah: «Le cose
andranno sempre peggio per noi», af-
ferma Kamel, 27 anni, un diploma di
perito elettronico e un presente da di-
soccupato. Il morale della gente si
confà a quello atmosferico: plum-
beo. «Hanno votato per un razzista
che vuole deportare tutti gli arabi e
che vorrebbe sganciare su Gaza le
bombe atomiche», riflette Kamel rife-
rendosi al leader dell’ultradestra
ebraica, Avigdor Lieberman. Con Ka-
mel ci sediamo ad un caffè nella Piaz-
za dei Leoni, cuore di Ramallah. Sul
tavolino, troviamo copie dei due
maggiori quotidiani palestinesi.

UMOREPLUMBEO

Il pessimismo domina i commenti
sul voto israeliano. «Al Quds», il mag-
giore quotidiano diffuso nei Territo-
ri, stima che «ora si assisterà a un pro-
seguimento della paralisi politica
che ha caratterizzato il governo Ol-
mert dalla guerra in Libano nel
2006». Per «Al Hayat Al Madida», or-
gano dell’Autorità nazionale palesti-
nese, non c’è in realtà alcuna reale
differenza, se non di nome, tra i parti-
ti israeliani e ciò che si può prevede-
re è perciò il proseguimento della po-
litica israeliana di «morte, distruzio-
ni e colonizzazione». Per questo, a
parere del giornale, continueranno
l’espansione degli insediamenti, la
demolizione di case a Gerusalemme
est e gli attacchi nella

Striscia di Gaza. Kamel si ritrova

pienamente in queste fosche previ-
sioni. Dall’altro lato del Muro non
nascono speranze.

Mai come in questo caso, l’umo-
re della gente coincide con quello
della dirigenza palestinese. «Non
occorre avere la palla di vetro per
vedere il prossimo governo israelia-
no, non importa chi sarà a guidar-
lo, rinunciare ai suoi obblighi verso
il processo di pace», prevede il ne-
goziatore palestinese Saeb Erekat.
«Temo che gli elettori israeliani - ag-
giunge Erekat - non abbiamo pensa-
to alla pace con palestinesi e i siria-
ni quando hanno inserito le loro
schede nelle urne, piuttosto hanno
votato per un governo di unità na-
zionale che dovrà prepararsi a fare
la guerra all'Iran». Non meno ama-
re sono le considerazioni di Nemer
Hammad, consigliere del presiden-
te Abu Mazen ed ex ambasciatore
dell’Olp in Italia: «Dobbiamo esse-
re realisti e spiegare le cose per co-
me stanno - rimarca Hammad - in
Israele la destra ha la maggioranza
alla Knesset e condizionerà pesan-
temente le scelte del futuroe esecu-
tivo, sia che a svolgere l'incarico di
premier sarà la Livni o un altro
esponente politico di diverso colo-
re. Rispetto la democrazia (israelia-
na) ma allo stesso tempo è assurdo
che le scelte del popolo israeliano
decidano il futuro di quello palesti-
nese». ❖

I desideri degli israeliani

ZEEVSTERNHELL

«Il problema dei palestinesi si
chiamaoccupazione.Pernoinoncam-
bierà niente». Padre Manuel Musal-
lam,parrocodiGazadifronteairisulta-
ti delle elezioni israeliane mostra di-
stacco.«Abbiamovistotanti leaderpo-
litici alternarsi al governo dello Stato
ebraico, daBenGurionadoggi, e per i
palestinesi le cosenon sonocambiate
anzi, peggiorate»: è la sua considera-
zione. Musallam, parroco della Sacra
Famiglia, unica chiesa cattolica della
Striscia di Gaza, legato a Pax Christi, è
rimasto nella città sotto le bombe per
tutti e 22 i giorni dell’offensivamilitare
«Piombofuso».Oraspera inunavisita
aGaza di PapaBenedetto XVI.

knesset2009.wordpress.com

77ANNI

shayba456

Il parroco di Gaza:
«Per noi anche così
non cambia niente»

Il sitoIl video

«Gli elettori hanno
scelto il centro
per fermare la crescita
dell’ultradestra
di Lieberman»

Chi è

STORICO

Ramallah pessimista
«Hanno scelto un razzista
che vuole distruggerci»

In Cisgiordania regna lo sconfor-
to fra la gente e sulla stampa. Il
voto in Israele ha gelato la spe-
ranza. Ma il premier palestinese
non rinuncia a ricordare gli impe-
gni, per primo il congelamento
dell’attività edilizia nelle colonie.

INVIATOARAMALLAH

IL CASO

Il sionista polacco
tra i fondatori di Peace Now

U.D.G

Zeev Sternhell è uno dei Nuovi
Storici israeliani ma a differenza del
più radicale Ilan Pappe, dice di sè di
«essere sempre stato e di rimanere
sionista». Di origini polacche è scam-
patoallepersecuzioninazisteeall’oc-
cupazionerussa, è riparato inFrancia
e poi in Israele. È un esperto di fasci-
smo. È stato nell’esercito ma anche
trai fondatoridiPeaceNow.Nel2008
ha subito un attentato.
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Il primo a entrare in azione è stato
un terrorista suicida solitario, poco
dopo le dieci del mattino. Si è pre-
sentato all’ingresso del ministero
dell’Istruzione e ha tentato di forza-
re il posto di blocco. Le guardie han-
no agito con prontezza, sparando-
gli ed uccidendolo.

FUOCOALL’IMPAZZATA

Ma non era che il primo attacco di
una serie che purtroppo è prosegui-
ta nei minuti successivi, e con esito
tragicamente diverso, in altre due
zone della capitale afghana, Kabul.

Al ministero della Giustizia sono
arrivati in cinque, armati di mitra
ed esplosivi. Come prima cosa han-
no fatto fuoco contro i poliziotti.
Due sono caduti subito a terra esa-

nimi sotto i loro colpi. Un collega è
riuscito a salvarsi ed ha inseguito
gli aggressori che si erano lanciati
di corsa dentro l’edificio. Ha spara-
to uccidendone uno. Gli altri si so-
no messi a fare fuoco all’impazzata
su qualunque cosa si muovesse. Le
forze di sicurezza, riavutesi dalla
sorpresa, sono passate al contrat-
tacco e hanno fatto irruzione nel-
l’edificio. Lo scambio di colpi con i
terroristi è proseguito fino a che so-
no stati tutti uccisi. A terra, i corpi
senza vita di dieci fra guardie e civi-
li.

Intanto in un altro quartiere del-
la capitale, a nord, un altro com-

mando di miliziani penetrava in una
sede dell’amministrazione peniten-
ziaria. Erano due. Uno è stato subito
bloccato e ucciso da un agente, ma il
compagno è riuscito a proseguire,
finché, vedendosi circondato dalle
guardie, ha fatto esplodere l’ordigno

che portava sotto gli abiti, provocan-
do la morte di sette persone.

Riassumendo la dinamica dei tre
episodi, il ministro degli Interni Ha-
nif Atmar, ha parlato di 20 vittime,
oltre agli 8 kamikaze, e di 57 feriti.
Un portavoce dei talebani ha rivendi-

cato le stragi, definendole una ritor-
sione per il trattamento inflitto agli
insorti detenuti nelle carceri afgha-
ne. Ma molto probabilmente non è
casuale la coincidenza temporale
con l’arrivo di Richard Holbrooke,
oggi a Kabul. L’uomo che Barack

Foto Reuters

Ilministero della Giustizia devastato dopo l’attacco talebano

pAssaltati 3 edifici governativiUccisi tutti gli assalitori e 20 fra civili e guardie

p Sinistro benvenuto a Holbrooke L’inviato di Obama atteso oggi nella capitale afghana

Otto kamikaze attaccano tre
edifici governativi a Kabul e uc-
cidono 20 persone prima di es-
sere a loro volta ammazzati. È
il sinistro benvenuto dei taleba-
ni a Holbrooke, l’inviato di Oba-
ma atteso oggi in Afghanistan.

gbertinetto@unita.it

Washington vuole
mandare altri 30mila
soldati in Afghanistan

Mondo

Ottokamikaze colpiscono
il cuorepoliticodiKabul

GA.B.

Nuova strategia
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Obama ha nominato suo personale
inviato in Afghanistan e Pakistan, sta
compiendo una prima ricognizione
sul terreno, per incontrare i dirigenti
politici locali e discutere con loro i
cambiamenti strategici che la nuova
amministrazione vuole apportare al
proprio intervento nella regione.

PIÙ SOLDATI AMERICANI

Una delle iniziative più importanti è
l’aumento della partecipazione mili-
tare statunitense, con l’invio gradua-
le di altri trentamila soldati in ag-
giunta allo stesso numero già presen-
te sul posto. Obama conta di rimpol-
pare il contingente americano in Af-
ghanistan grazie ad una contestuale
riduzione di quello attivo in Iraq. Ma
il capo della Casa Bianca intende
chiedere uno sforzo ulteriore anche
ai Paesi che sotto l’egida della Nato
assistono militarmente l’amministra-
zione guidata da Hamid Karzai. Tra
questi è l’Italia, che ha circa 2500
truppe schierate prevalentemente a
Herat, e in parte vicino a Kabul.

In realtà il nuovo approccio strate-

gico di Washington alla questione af-
ghana non è stato ancora definito
nella sua complessità. Obama ha affi-
dato a Bruce Riedel, ex-funzionario
della Cia e ora analista del Brooking
Institute, il compito di formulare pro-
poste organiche. Riedel è favorevole
ad accrescere l’impegno finanziario
statunitense e internazionale per svi-
luppare l’economia afghana e rico-
struirne le infrastrutture. Su questo
punto trova dissenziente il capo del
Pentagono Robert Gates. Viceversa,
Riedel non condivide l’idea cullata
da una parte dei vertici militari Usa,
di avviare negoziati con la parte me-
no intransigente del movimento tale-
bano. Una ipotesi cara allo stesso pre-
sidente Karzai, che più volte negli ul-
timi mesi ha proposto trattative diret-
te perfino con lo stesso mullah
Omar. Secondo Riedel, prima di pen-
sare a dividere il fronte antigoverna-
tivo in due ipotetici gruppi, rispetti-
vamente di moderati ed estremisti,
bisogna riuscire a togliere all’insie-
me del movimento integralista l’ar-
ma del crescente consenso, o rasse-
gnata accettazione, che sta maturan-
do fra i concittadini delusi dalle poli-
tiche del governo e dal comporta-
mento dei partner internazionali.❖

ATTENTATI IN IRAQ

Gabriel Bertinetto

I
l capo del Pentagono Robert
Gates ha definito l’Afghanistan
come «la più grande sfida mili-
tare» che gli Usa si trovino a
fronteggiare attualmente. Gli

ha fatto eco l’inviato speciale di Oba-
ma nella regione, Richard Holbroo-
ke, parlando di un’impresa «ancora
più dura che in Iraq». L’attacco mul-
tiplo portato dai talebani ieri a Ka-
bul sembra pianificato apposta per
confermare i loro giudizi allarmati e
per lanciare alla nuova amministra-
zione americana un sanguinoso mo-
nito. Non vi basterà raddoppiare le
dimensioni del vostro contingente,
come Obama ha annunciato di vo-
ler fare. Oramai noi siamo in grado
di colpire ovunque. Nemmeno i più
difesi edifici governativi della capi-
tale sono al riparo dai nostri milizia-
ni. Due mesi fa l’istituto di ricerche
inglese Icos (ex-Senlis) ha diffuso
dati inquietanti. I ribelli nel giro di
un anno hanno esteso dal 54% al
72% del territorio la loro presenza
permanente. Dalle tradizionali roc-
caforti nel sud dell’Afghanistan, do-
ve in molte località hanno installato
governi locali paralleli ed esautora-
to di fatto le autorità ufficiali, si stan-
no propagando verso ovest e nordo-
vest e persino in alcune zone a set-
tentrione di Kabul, dove non aveva-
no avuto vita facile nemmeno ai
tempi in cui erano al potere. La capi-
tale, oltre che infiltrata dai talebani,
è sottoposta ad un progressivo stran-
golamento. Lungo 3 delle 4 principa-
li strade che portano a Kabul, le for-
ze governative ed i loro alleati inter-
nazionali sono esposte a frequenti
attentati ed agguati.

Obama ha capito che la partita ri-
schia di essere persa, ed è urgente
cambiare strategia. Ha anche com-
preso che l’incremento della forza
militare è necessario ma non suffi-
ciente, se non si reimposta il rappor-
to con la società afghana nel suo
complesso, comprese le élite tribali.
Sa che gli aiuti economici alla rico-
struzione del Paese sono stati in buo-
na parte sprecati per la corruzione
ed inefficacia dell’amministrazione
che fa capo a Hamid Karzai. La dia-
gnosi è lucida, ma la terapia per ora
è appena abbozzata e rischia di esse-
re praticata a tempo scaduto.❖

NIGERIA, MINACCEALL’ITALIA

I ribelli del Movimento per la libera-
zione del Delta del Niger (Mend)
hanno minacciato attacchi contro le
società petrolifere italiane, dopo che
il ministro degli Esteri, Franco Fratti-
ni, ha accennato alla possibilità di
donare alla Nigeria 2 unità navali
per il pattugliamento della regione.

IL PRINCIPE HARRY E LA RAZZA

«Non sembri nero, da come parli».
Il principe Harry è incappato per
l’ennesima volta in accuse di razzi-
smo per una frase detta al comico
inglese Stephen K. Amos, al termi-
ne di uno spettacolo. Nelle inten-
zioni del principe doveva essere
un complimento.

DERUBATOFRATELLO DI SARKOZY

Dopo l’ex moglie di Nicolas
Sarkozy, Cecilia, anche uno dei fra-
telli del presidente francese, Franco-
is Sarkozy, è rimasto vittima di un
furto nella sua casa di Neuil-
ly-sur-Seine. Il bottino sarebbe di
«diverse migliaia di euro», secondo
la radio Rtl, che ha dato la notizia.

DALAI LAMA: RISCHI RIVOLTA TIBET

In Tibet si rischia una nuova rivol-
ta. Lo ha detto il Dalai Lama, du-
rante la sua visita in Germania, de-
nunciando la durezza della repres-
sione. «In questo momento c’è
troppa rabbia, la situazione è estre-
mamente tesa. Un’esplosione è
possibile in qualsiasi momento».

DAI TALEBANI

SFIDA

AOBAMA

Unaseriediattentatihaprovoca-
tooltre20morti in Iraqe inparti-
colareaBaghdad,dovesonosta-
tipresidimirapellegrinisciitipro-
priodurante lavisitadelministro
degli esteri iraniano,Mottaki.

FRASE

DI...

BINYAM

MOHAMED

detenuto

a Guantanamo

WASHINGTON In un vestito rosa shocking di Jason Wu, lo stilista del
vestito da ballo dell’Inauguration Day, Michelle apparirà sulla copertina di
marzo di Vogue, fotografata da Annie Leibovitz. «È un’ispirazione per tutti»,
ha scritto la direttrice di Vogue, AnnaWintour. Solo Hillary Clinton tra le first
lady ha avuto finora una copertina della rivista tutta per sé.

CONFLITTI E NUOVOCORSO

In pillole

Diario dello sciopero della fame. «Sono stato portato dove ti
nutrono con il tubo, mi hanno legato a una sedia e nutrito per
20 minuti... spesso si sbagliava e infilava il tubo nei polmoni».

Michelle su Vogue vede rosa (shocking)
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Foto Ansa-Epa

Con 162 voti a favore e 126 contra-
ri, il governo ha ieri ottenuto al Se-
nato la fiducia sul maxi emenda-
mento che comprende tutte le mol-
te misure del decreto cosiddetto
«milleproroghe». Il provvedimen-
to passa ora alla Camera.

Si tratta della dodicesima fidu-
cia chiesta dal governo Berlusconi
dall'inizio della legislatura.

Contro hanno votato il Pd, l'Idv
e l'Udc; voto favorevole, ma forte-
mente critico, del Mpa di Lombar-
do. Come ha sottolineato Stefano
Ceccanti, nell'annunciare il «no»
del Pd, il provvedimento si presen-
ta come un'ennesima forzatura
dell'esecutivo, che non si fida della
propria maggioranza, specialmen-
te per un provvedimento che as-
sembla decine di misure sulle più
svariate materie.

RETROMARCIA

Nel corso del dibattito, l'opposizio-
ne ha tuttavia ottenuto un impor-
tante risultato. Il governo ha fatto
infatti marcia indietro sui due
emendamenti della Lega, accolti
dalla maggioranza in commissio-
ne, che avrebbero abolito la possi-
bilità di eleggere i rappresentanti
dei lavoratori per la sicurezza nel-
le aziende al di sotto dei 16 dipen-
denti.

Il Pd, come hanno ricordato Pao-
lo Nerozzi, Cesare Damiano e
Achille Passoni, si era battuto dura-
mente contro questa misura. È sta-
to ora ottenuta una prima vittoria,
la battaglia continua per la piena
applicazione del Testo unico sulla
salute e sicurezza sui luoghi di la-
voro, osteggiato dal governo e dal-

la Confindustria.
Passo indietro, invece, per quan-

to riguarda i lavoratori colpiti dal-
l’amianto. Come denunciato dalla
senatrice Roberta Pinotti (e ribadito
in una lettera del presidente della re-
gine Liguria al ministro Sacconi e a
Gianni Letta), i pensionati vittime
dell'amianto, coinvolti nella sospen-
sione delle pensioni, a seguito di
un’inchiesta, in corso, della magi-
stratura, speravano che il «Milleo-
proroghe» avrebbe ripristinato l’ero-
gazione delle loro rendite.

Lo prevedeva un emendamento
di tutti i senatori liguri, che è stato
ghigliottinato dalla fiducia, non
avendo, la misura, trovato posto nel
maxiemendamento. Si spera ora di

inserire la norma nel decreto sal-
va-auto.

GIORNALI

Buone notizie, invece, sul fronte dei

giornali di partito. Si stabilisce che il
requisito della rappresentanza par-
lamentare per erogare i contributi,
previsto nella legge del 2000, non è
richiesto per giornali e imprese e
per le testate di quotidiani e periodi-

ci che risultino essere giornali o or-
gani di partiti o movimenti politici e
che al 31 dicembre 1995 abbiano
maturato il diritto ai contributi.
Mentre sistabilisce l’estensione del-
la cassa integrazione anche ai dipen-
denti dei periodici.

Proteste degli «ecodem», invece,
per la cancellazione delle norme del
2008 che obbligavano, per le nuove
abitazioni, l’installazione di impian-
ti per la produzione di energie rinno-
vabili; della Confartigianato per le
nuove regole sul noleggio delle auto
e dei consumatori per il pratico ripri-
stino delle «molestie» telefoniche
da telemarketing.

Tagliati i fondi alla giustizia, co-
me ha denuncia Felice Casson.

ArcelorMittalAnche per il più grande gruppo siderurgico delmondoè tempodi piani di ristrutturazione

economia@unita.it

p Editoria Fondi per i giornali di partito, cassa integrazione per i giornalisti anche nei periodici

pAmbiente Cancellate le norme sull’installazione di impianti per le energie rinnovabili

ROMA

Economia

Il governo ha ottenuto, per la
dodicesima volta nei 9 mesi di
questa legislatura, la fiducia
su un provvedimento; stavolta
il voto arriva al Senato sul de-
creto «milleproroghe» che ap-
proderà ora alla Camera.

NEDO CANETTI

Passo indietro
sulle pensioni
ai lavoratori colpiti

www.unita.it

«Milleproroghe» con fiducia
Stop a sicurezza e class action

Amianto
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EURO/DOLLARO: 1,2898

EURALLUMINA

In corteo
I lavoratori di Eurallumina han-

nomanifestatoaIglesiasassiemeagli

studenti degli istituti superiori cittadi-

ni perprotestarecontro la sospensio-

nedell'attivitàdellostabilimento,pre-

vista per il primomarzo.

COCA-COLA

In perdita
Coca Cola Enterprises ha chiu-

so il quarto trimestre del 2008 con

una perdita di 1,45 miliardi di dollari.

In calo anche il fatturato, sceso

dell'1,2% a 5,24miliardi.

VINO ITALIANO

Crollo in Usa
Ildollarodebolenellaprimapar-

tedell’annoeilcracfinanziariodiotto-

bre hanno determinato nel 2008 un

vero e proprio crollo dei consumi di

vino italiano negli Stati Uniti.

OXYGEN

In Spagna
Oxygen, azienda italiana leader

nella produzione di veicoli elettrici,

fornirà alle Poste Spagnole i nuovi

scooter ecologici, alimentati al 100%

da energia elettrica, per la consegna

della corrispondenza.

EDISON

Su i ricavi
L'utile netto di Edison è calato

nel 2008 del 30,4% a 346 milioni di

euro. I ricavi dalle vendite sono inve-

ce cresciuti del 33,7%a 11.066milioni

di euro. Il margine operativo lordo è

salito del 2,4%.

INDESIT

Nodividendi
Lacrisideimercatie l'andamen-

tosfavorevoledeicambipenalizzano

irisultatidi Indesit.Nel2008il fattura-

to è risultato in flessione del 3,2%e la

società non distribuirà dividendi.

Affari

Tornano agli enti pubblici gli im-
mobili ceduti alle società per la car-
tolarizzazione.

Dalla Camera arriva una denun-
cia della ministra ombra Linda Lan-
zillotta. Nel ddl Brunetta, in votazio-
ne, è stata disegnata una class ac-

tion, voluta dal governo, che si confi-
gura - sostiene Lanzillotta - come
«un chiaro inganno per i cittadini
che, con la norma come definita,
non potranno ricevere alcun risarci-
mento per i danni subiti per i ritardi
o gli errori della pubblòica ammini-
strazione». Viene poi sancito che la
disciplina dell’azione collettiva risar-
citoria a tutela degli interessi dei
consumatori acquisti efficacia solo a
partire dal prossimo primo luglio.❖

MIBTEL
14.421
-0,76%

Mentre l’America si prepara ad ap-
provare il piano di sostegni all’eco-
nomia più ricco della storia degli
States o del mondo (838miliardi di
dollari), l’Europa stila l’agenda del-
le riunioni anticrisi.

L’ultimo appuntamento inserito
in calendario è quello del primo mar-
zo, giorno in cui si riunirà a Bruxel-
les un consiglio europeo straordina-
rio che servirà a definire meglio i pia-
ni in vista del summit europeo del
19-20 marzo. L’obiettivo - nelle pa-
role del premier ceco, Mirek Topola-
rek, presidente di turno dell’Ue - è
quello di «trovare una posizione di
equilibrio tra coloro che ritengono
sia possibile violare le regole comu-
nitarie e quelli che pensano non sia
possibile». Aggiungendo che la pre-
sidenza Ue appartiene alla seconda
schiera.

ILMONITO

Nel frattempo il presidente della
commisione Ue, Jose Manuel Barro-
so, ha indicato nel primo maggio il
giorno in cui si terrà a Praga un altro
consiglio europeo speciale, dedica-
to all’occupazione. A questo proposi-
to, l’ex premier portoghese è poi in-
tervenuto sul controverso piano di
sostegno al settore dell’auto varato
da Parigi. Barroso approva interven-
ti che «rispettino l’obiettivo di salva-
re dei posti di lavoro», ma aggiunge
che «il piano di aiuti francese all’au-
to dovrà essere passato al vaglio per
verificare che non sia contrario alle
regole del mercato interno fonte di
ricchezza per l’Ue». «Quanto all’in-
dustria - ha precisato poi il presiden-
te della Commissione Ue - non dob-
biamo permettere che periscano del-
le imprese a causa de una crisi tem-
poranea. Velocizziamo invece la
transizione anticipando sfide del fu-
turo in particolare per auto verde».

«Nel documento della Commis-
sione poi adottato dal Consiglio Eu-
ropeo di dicembre, avevamo detto
che dovevamo fare il possibile per

approccio coordinato a livello eu-
ropeo per far fronte alla crisi», ha
ricordato Barroso, che ha anche
lanciato un appello contro il prote-
zionismo e il nazionalismo econo-
mico.

L’ACCUSA

La Francia sotto accusa per il pre-
stito da 6,5 miliardi di euro all’in-
dustria dell’auto si difende. «Non è
protezionismo, è la protezione del-
la nostra industria e dei nostri po-
sti di lavoro - ha detto, in un’inter-
vista radiofonica, il ministro trans-
alpino agli Affari Europei, Bruno
Le Maire - Se il mercato avesse la-
vorato bene come avrebbe dovu-
to, avrebbe fornito la liquidità ne-
cessaria a Renault e Peugeot». È
della partita anche il cancelliere te-
desco, Angela Merkel, secondo la
quale qualsiasi aiuto deve essere
coerente con le regole a tutela del-
la concorrenza. Altrimenti - come
ha già detto la commissaria Ue alla
concorrenza, Neelie Kroes - saran-
no giudicati illegali.

Domani intanto si aprirà il G7 fi-
nanziario a presidenza italiana. La
riunione dei ministri dell’Econo-
mia e delle Finanze e dei governa-
tori dei sette Paesi più avanzati
apre la presidenza italiana del G8
e precede di poche settimane il
G20 in programma a Londra il 2
aprile.❖

S&PMIB
18.074
-0,98%

Riprenderàdal 16 al 20 febbra-
iolaproduzionedielettrodomesticine-
glistabilimentidiFabrianodiSantaMa-
ria e delMaragonedellaAntonioMer-
loni.Lohaannunciato ladirezionedel-
l’aziendaallarsu,dopol’annunciodi lu-
nedì scorso dei tre commissari nomi-
nati dal governo alla guida dell'azien-
da, che si sarebbe lavorato una setti-
manaafebbraioeduemezzesettima-
ne amarzo.

I giorni lavorativi, però, saranno
quattro,enoncinque,comeinveceini-
zialmenteprevisto,eanche ilpersona-
lecheverràrichiamatosaràdi460uni-
tà contro le 570 chiamate lo scorso
gennaio.

SCIP

Obamaha il suo piano
L’Unione europea cerca
ancora una via comune

MILANO
economia@unita.it

I consumi elettrici a gennaio han-
nosegnatouna flessionedell’8,5%rispet-
toallostessomesedel2008.Si trattadel-
lamaggiore flessioneda34anniaquesta
parte: nell’agosto del 1975, infatti, la dimi-
nuzionedelladomandafudel7,6%.Suba-
se mensile, informa Terna, il calo è dello
0,4%.

Il dato risente probabilmente anche
degli effetti di calendario: a gennaio di
quest’anno, infatti, alcuneaziendehanno
ripresoalavoraredirettamentegiorno12.
Laquantitàdienergiaelettricarichiestain
Italiaè statapari a 27,3miliardi di kilowat-
tora. Il risultato, spiegaTerna, ha risentito
con segno contrapposto di due fattori:
due giornate lavorative inmeno rispetto
agennaio2008ediunatemperaturame-
diamensilepiùfreddadiungradoemez-
zo. A parità di calendario e temperatura,
la variazione della domanda elettrica sa-
rebbepari a -8% (dato normalizzato).

Diminuisconoancheiconsumipetroli-
feri, che sempre nel mese di gennaio
2009 hanno evidenziato una marcata
flessione a circa 6,5 milioni di tonnellate,
conundecrementodell’8,4%rispettoallo
stessomese del 2008. A dirlo è l’Unione
petrolifera. Nel complesso, la benzina ha
mostratoun calo del 7,2% rispetto agen-
naio 2008, il gasolio autotrazione un de-
cremento dell’8,1%.❖

AntonioMerloni
dal 16 febbraio
4 giorni di lavoro

L’Europa cerca una posizione di
equilibrio tra chi ritiene che sia
possibile violare le regole comu-
nitarie e chi no. Polemica sugli
aiuti di Stato all’industria, la
Francia si difende. Domani si riu-
nisce il G7 a presidenza italiana.

Crollano i consumi
elettrici: mai così
in basso dal 1975

Conil«milleproroghe»vainsof-

fitta la stagione della finanza

creativa - voluta da Tremonti -

applicata al boom immobiliare.

con la cartolatrizzazione degli

immobili pubblici (Scip 1 e 2).

P

IL CASO

RECORD

PARLANDO

DI...

Buoni
del Tesoro

Nuovominimorecordper iBota tremesieunannochenell'astadi ierihannotocca-
to un rendimento lordo rispettivamente dell'1,206 (-0,453) e dell'1,374 per cento (-0,466).
L'importooffertoèstatopari a4,5miliardiper i titoli trimestrali e7,5miliardipergli annuali
contro richieste pari a 10miliardi a tremesi e 11,5 per i Bot a un anno.

MARCO TEDESCHI
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«È una materia in cui non sono
esperto». Il presidente della Pirelli
Marco Tronchetti Provera glissa
con una battuta alla richiesta di un
commento sul ritorno di attualità
del cosiddetto piano Rovati, che
prevedeva lo scorporo della rete di
Telecom Italia e che fu all’origine
di uno scontro con il governo Pro-
di. «Non è materia del piano indu-
striale», taglia corto Tronchetti
Provera, che lasciò la presidenza
Telecom due anni e mezzo fa nel
pieno di una bufera politica. Si tor-
na ai pneumatici, quindi, anche
con una nuova svalutazione della

quota Telecom che il gruppo conser-
va in portafoglio (circa l’1,3%) por-
tandola da 1,27 a circa 1,14 euro
per azione, nell’intento di «vendere
la quota appena possibile».

PNEUMATICI VERDI

Anzi, è proprio agli pneumatici che
si punta, oltre che allo sviluppo di
prodotti e tecnologie verdi, nel pia-
no industriale per il triennio
2009-2011 del gruppo Pirelli. Un
piano che prevede solo una crescita
organica, perchè Pirelli, nonostante
le voci delle ultime settimane, smen-
tisce un’eventuale acquisizione del-
la tedesca Continental. Se le misure
di ristrutturazione e razionalizzazio-
ne dovrebbero dare i propri frutti
nel triennio, con ricavi consolidati
previsti a 4,3 miliardi nel 2009 e a
4,7-4,8 nel 2011, mentre l’indebita-
mento scenderà da 1 miliardo a 800
milioni, il 2008 intanto si presenta
in grigio: i ricavi sono scesi del 3% a
4,6 miliardi, il risultato operativo
passa da 363,9 a 44 milioni di euro,
al netto di tutti gli oneri di ristruttu-

razione, e non ci sarà il dividendo.
«Sarà il cda di marzo a decidere -
premette Tronchetti - ma per que-
st’anno non vedo dividendo. Potreb-
be tornare il prossimo anno». Per Pi-
relli Real Estate, l’immobiliare del
gruppo, è stato deciso un aumento

del capitale sociale per un massimo
di 400 milioni di euro. Scontata la
penalizzazione in Borsa: Pirelli Re
perde il 9,32% a 3,65 euro. Limita i
danni invece la capogruppo Pirelli,
-1,57% a 0,238 euro.

IL PESO DELLACRISI

Il 2009 sarà un «anno difficile», dice
Tronchetti Provera, e «il prossimo sa-
rà per noi un triennio di trasforma-
zione. Vincerà chi riuscirà a mantene-
re anche nei momenti cattivi degli as-

set buoni». Senza essere costretto a
vendere, intende Tronchetti. Il
gruppo affronta la crisi del settore
auto stringendo la cinghia: solo
700 milioni di investimenti nel tri-
ennio, quando l’anno scorso (peral-
tro già difficile) sono stati di 300 mi-
lioni. E poi, ovvio, si riduce il perso-
nale: nel 2009 Pirelli Tyre ridurrà i
costi del lavoro tagliando «la capa-
cità produttiva per l’equivalente di
una fabbrica in Europa occidenta-
le», dice l’ad Francesco Gori. Di fat-
to: si sta chiudendo l’operazione di
riduzione del personale per circa
1.500 dipendenti già decisa nel
2008, e per Pirelli Re il discorso è
pressochè identico. Gran parte dei
tagli è già stata fatta, ma si tratte-
rebbe, tra 2008 e 2009, di circa 500
persone in meno, due terzi delle
quali in Italia. Si passerebbe così da
circa 1.300 a 800 persone.❖

lmatteucci@unita.it

IL SITODELLA SOCIETÀDELLA BICOCCA

www.pirelli.it

Pneumatici e sviluppo di pro-
dotti e tecnologie verdi per af-
frontare la crisi. La difesa Pirel-
li nel piano industriale per il
triennio 2009-2011: ristruttu-
razione, riduzione del persona-
le, aumento di capitale per Re

MILANO

IL LINK

p Tronchetti Provera liquida con una battuta le domande sulle Tlc: «Non sono esperto»

p Il piano industriale 2009-2011 della Bicocca punta su gommee tecnologie verdi

Sia in Pirelli Tyre sia in
Pirelli Re 1.500 addetti
in meno tra 2008 e 2009

Pirelli Il gruppo della Bicocca torna alle origini per fronteggiare la crisi internazionale

Pirelli dimentica Telecom: pneumatici
meno immobili e niente dividendo

Tagli al personale

Economia

LAURA MATTEUCCI
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Il padrone dà e il padrone toglie,
quando più gli fa comodo e senza
dare alcuna spiegazione. Così si
comporta Diego Della Valle, im-
prenditore di fama progressista e
proprietario dell’azienda calzatu-
riera Tod’s. Un anno fa, quando
c’era da discutere il contratto inte-
grativo, decise di aggirare ogni sco-
moda trattativa sindacale e di con-
cedere un aumento unilaterale di

116 euro ai suoi 1.700 dipendenti.
Ma quando i lavoratori in questione
hanno ritirato il cedolino dello sti-
pendio di gennaio, quei soldi non
c’erano più.

«Voglio dare un sostegno a chi fa-
tica ad arrivare a fine mese con mil-
le euro» dichiarava mesi fa il patron
marchigiano, invitando pure il go-
verno a detassare gli aumenti per so-
stenere il potere d’acquisto dei sala-
ri. Oggi quegli incrementi godono
di sgravi fiscali, ma la declamata ge-
nerosità di Della Valle è svanita sen-
za lasciare traccia e senza dare pre-

avviso. L’azienda non ha dato comu-
nicazione alcuna della decurtazio-
ne. Né ha risposto alle richieste d’in-
contro avanzate a dicembre dai sin-
dacati, preoccupati dalla definizio-
ne «premio annuale» di quell’au-
mento concesso e non contrattato.
Quei timori, purtroppo, si sono rive-

lati fondati: «Il metodo del conce-
do e poi riprendo quando voglio
adottato dalla dirigenza è inaccet-
tabile» commenta la segretaria ge-
nerale della Filtea Cgil, Valeria Fe-
deli. «Soprattutto in un momento
come questo di grande difficoltà
economica».

AGITAZIONE

Immediata la reazione dei lavora-
tori della Tod’s, che ieri si sono riu-
niti in assemblea nello stabilimen-
to di Casette d’Ete, in provincia di
Macerata, per dichiarare lo stato
d’agitazione in tutto il gruppo. So-
lo a cose fatte, l’azienda ha rotto
gli indugi e ha convocato le rappre-
sentanze sindacali: sarebbero allo
studio altre forme per ripagare i di-
pendenti dell’aumento salariale
sottratto. Ma l’azienda sembra vo-
ler escludere anche stavolta la con-
trattazione sindacale. Il padrone
dà e il padrone toglie.❖

lventurelli@unita.it
MILANO

pDalle retribuzionidei 1.700dipendenti della Tod’s sono spariti a gennaio 116 euro netti

p Svanitigli aumenti unilaterali concessimesi fa dal gruppo invece del contratto integrativo

LUIGINA VENTURELLI

La decurtazione dello
stipendio non è stata
nemmeno comunicata

P

verità emenzogne

SABATO 14 FEBBRAIO

Convegno
Piccolo Eliseo, Roma, Via Nazionale 183, ore 10

su “Eutanasia”, Coscioni, Welby, Englaro 
Sotto il dominio violento e antidemocratico della partitocrazia
Partecipano tra gli altri:
Vittorio ANGIOLINI e Carlo Alberto DEFANTI, 
avvocato e medico degli Englaro, Emma BONINO,
Furio COLOMBO, M.A. FARINA COSCIONI, Edoardo
FLEISCHNER, Ignazio MARINO, Demetrio NERI,
Piergiorgio STRATA, Mina WELBY. 

Parteciperanno anche parlamentari di maggioranza e
opposizione fra i quali Franca CHIAROMONTE,
Benedetto DELLA VEDOVA, Francesca MARINARO

Un convegno promosso 
da Radio Radicale 

www.radioradicale.it
www.radicali.it 
www.lucacoscioni.it

Ingresso

lib
ero

Sorpresa: Della Valle toglie
i soldi dalla busta-paga

PARLANDO

DI...

Sambonet
e Rosenthal

SambonetPaderno Industrie è interessataalla Rosenthal, la società tedesca ingravi
difficoltàfinanziarie,evorrebbeconcludere letrattativealpiùprestopersalvareRosenthal
non solo a livello finanziario, ma anche a livello di immagine per far ripartire l'azienda, ai
verticimondiali per la produzione di porcellane e vetro.

Generosità padronale
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CaraUnità

MASSIMILIANO PIAGENTINI

Il 6 febbraio su Rai Uno, nel corso della trasmissione «La vita in diret-
ta», il conduttore Sposini insieme ad altri 4 ospiti (Daniela Santanché,
un prete, Albano e uno sconosciuto), si è lasciato andare a pesanti
affermazioniegiudizi, contro lepersoneomosessuali. Unicavoce fuori
dal coroAlessandroCecchi Paone, interrottopiù volte e inmalomodo.

RISPOSTA Dovrebbe, Sposini, andare al cinema a guardare «Mi-
lk», il film (bellissimo) di Gus Van Sant interpretato da Sean Penn,
dedicato al primo rappresentante dei gay eletto ad una carica pubblica
per difendere da lì i diritti degli omosessuali. Ne uscirebbe spaventato,
credo, dalla forza degli argomenti con cui quel movimento politico vin-
se una battaglia memorabile. Ne trarrebbe una lezione salutare, tutta-
via, sul rispetto che si deve comunque, in una società democratica, a chi
ha il coraggio di non nascondere la sua diversità. Imparando dal film
(la vita non glielo ha insegnato) che si tratta di una diversità che non
consente a nessuno, dotato del necessario equilibrio e di un sufficiente
livello culturale, di discriminare chi la vive e la esprime da nessun pun-
to di vista, normativo, psicologico o morale e che il problema serio,
semmai, ce l’ha chi, come lui, ha l’abitudine o il bisogno di denigrarla.
Con quel tipo di scherno o di disprezzo che servono solo a nascondere
la paura di essere (e di essere scoperti) diversi e la propria presunzione.

Dialoghi

La tv e la lezione diMilk

D
o
o
n
e
sb

u
ry

Luigi Cancrini

MARIO SACCHI

Maroni il manganellatore

Nel mirino del ministro degli Interni
pare non ci siano solo gli immigrati
maancheilavoratorichesioppongo-
no alla chiusura ed allo smantella-
mentodelle loro fabbriche e contro i
quali vengono mandate le forze di
poliziapermanganellarli. Inquestiul-
timigiorniègiàsuccessoduevolte,a
PomiglianoallaFiat,poi aMilanoalla
Innse.Paresia ilmodoche ilgoverno
ha scelto per “governare” la crisi, al-
tro che ammortizzatori! Quello che
stupisceèche indifesadei lavoratori

non si sia ancora levata voce in Parla-
mento contro la linea violenza intra-
presa dal governo per contrastare le
sacrosante proteste dei lavoratori ab-
bandonati a se stessi.

PAOLO IZZO

Amano soltanto quelli che
non pensano

Diffidenti nei confronti del libero pen-
siero, gli unti del signore vedrebbero
bene intorno a sé una società formata
da pre-nati e pre-morti, possibilmente
in coma irreversibile, chenonpensino
enonparlino! Tutelamassimaper i fe-

ti,dunque,ancheascapitodi chi li por-
ta in grembo, e promessa di vita eter-
na per chi è morto e vive. A patto che
questi ultimi rimangano avvolti nel
“misterodella sofferenza”enonespri-
mano la loro umanissima volontà di
non essere tenuti in vita artificialmen-
te. Se lo fanno (come Welby) le porte
delle chiese vengono subito chiuse e
lafacciabuonadei“paladinidellavita”
sitrasformanellamascheracattivadei
giudici dellamorte.

BEPPE FIORONI

Paragone per assurdo

Inmeritoallamia intervistapubblicata
ieri («Non dare libertà di coscienza è
da partito etico») è del tutto evidente
chemivergognerei,oltreadire,anche
soltanto pensare un accostamento di
quella terribile tragedia che furono le
leggi razziali e Auschwitz alle vicende
del Pd. È un paradosso, un paragone
per assurdo, che la sintesi giornalisti-
ca, sicuramente inmodo involontario,
nonhaesplicitatoappieno, favorendo-
ne l’eventuale distorsione.

Siamo d’accordo, era un paragone per

assurdo. (s.t.)

GAETANO QUAGLIARIELLO

VICECAPOGRUPPOPDL

Cosa ho detto in Senato

Gentile direttore,
nell’articolopubblicato ieri a firmaAn-
drea Boraschi intitolato «Quagliariello
e la biocard dimenticata» mi si conte-
sta, a proposito della vicendaEnglaro,
di aver sottoscritto inpassato la cosid-
detta Biocard, emi vengono poste tre
domande alle quali ho piacere di ri-
spondere.Si trattavadiundocumento
contro l’accanimento terapeutico e a
favoredelle dichiarazioni anticipatedi

trattamento, elementi che figurano a
pieno titolo nel disegno di legge sul fi-
ne vita in discussione al Senato, di cui
non da oggi ho avvertito l’esigenza,
convintochelaformulazionedidichia-
razionianticipatenonvincolantipossa
essereunostrumentoutileafarprose-
guire l’alleanzaterapeuticatramedico
epazienteanchequandoquest’ultimo
perde la sua capacità di intendere e di
volere.Nonhocambiato idea.Hoinve-
ce cambiato idea, e nonme ne vergo-
gno, sull’alimentazione. Avevo sotto-
scritto la Biocard nel 2002, dopo aver
affrontato il tema in maniera superfi-
ciale, e i successivi approfondimenti
mihanno indotto a rivedere lemiepo-
sizioni. Del resto, se un’astratta conce-
zionedella coerenzadovesse imporre
di non tener conto dell’acquisizione di
ulteriori conoscenze, allora avrebbe
ragionePrezzoliniquandodiceche«la
coerenza è la virtù degli imbecilli».
Non sfuggirà che tutto ciò non c’entra
nulla con il drammadi Eluana, in cui la
Cassazione ha preteso di ricostruire
una volontà presunta ricavandola ex
post su base indiziaria in virtù di uno
“stiledi vita”, ha stabilito senzaaverne
titolo che alimentazione e idratazione
sono cure, e ha invertito l’onere della
provafissandoilprincipiopercui inas-
senzadiunavolontàilmedicononpos-
sa alimentare, idratare e infine curare
il malato. Un’ultima precisazione: l’al-
tra sera, nell’aula del Senato, non ho
gridatoall’omicidio.Hosolodetto,non
avendopauradelleparole,cosaeraac-
caduto a Udine.

Le opinioni possono sempre mutare ma

le parole - specie se trascritte - restano.

Dal resoconto stenografico del dibattito

in Senato, lunedì 9 febbraio, intervento

del senatore Quagliariello: «In questi

giorni tutti hanno assunto delle decisio-

ni politiche e queste ultime hanno avu-

to delle responsabilità. Eluana non è

morta, Eluana è stata ammazzata».

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Forum
www.unita.it
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VICEDIRETTOREMAGISTRATO

LA STRATEGIA

DI BERLUSCONI

INTERCETTAZIONI
E CODICE PENALE:
INGIUSTIZIA È FATTA

Pietro SpataroRaffaele Cantone

DEMOCRAZIA

IN BILICO

Sms

RIUNIONI POLITICHEA CASA

La visione privatistica della politica
inizia quando il premier tiene riunioni
istituzionali nella sua dimora privata!
LUIGI

LEGHISTI LEGGETE

A tutti quei leghisti che per realizzare i
loro fini politici si fanno scudo della
“cristianissima padania” consiglio la
lettura del libro del card Carlo Maria
Martini: conversazioni notturne a Ge-
rusalemme. Forse, impareranno il ve-
ro messaggio evangelico.
(GIORGIO SIROTTI, MODENA)

BELLAPARTITA

Questi giocatori brasiliani, belli , gio-
vani, abbronzati... Che bella lezione
di calcio, contro "la razza superiore"
di La Russa e Gasparri.
BENVIMACERATA FELTRIA (PU)

QUELCHE È RIMASTO

Speriamo che questa ondata di fasci-
smo clericalismo razzismo possa ri-
compattare quel che è rimasto della
sinistra.
CARLAAPPETITI

VERGOGNA

Vergogna è l'unico sentimento che rie-
sco a provare dopo il dolore per quan-
to accaduto.
ARMANDO

TACERE ÈMEGLIO

La sensibilità di Berlusconi, Sacconi,
Borghezio, Gasparri e altri sodali è di-
mostrata dalla legge sull'immigrazio-
ne: talvolta a tacere ci si guadagnereb-
be.
E. C. (CAGLIARI)

PRODI È GRADITO

Penso alle Europee, chiediamo a Pro-
di di presentarsi e ci sarà un gradimen-
to generale.
MARCOBRENNA

SENZATETTO

Milano è morto un altro senza tetto, è
il decimo da gennaio. In una società
civile bisogna pensare ai vivi non ai
morti.
DANIEL

AFFITTI AMILANO

A Milano, da tre mesi gli affitti sono
raddoppiati e anche triplicati. Sareb-
be questa la risposta di Regione e Co-
mune alla crisi economica?
D. (MILANO)

ELOQUENTE FOTO

Caro Cammilleri. complimenti per
l'eloquente foto che ha ben descritto
di triviali e sepolcri imbiancati tali Ber-
lusconi, Sacconi.
P.G.

O
ra che si dirada la polvere della battaglia si
può vedere il disastro lasciato sul campo
dai “guerrieri della verità”. Sul corpo di
Eluana, violentato dal male e straziato dal-

le polemiche, si è combattuta una guerra per la supre-
mazia personale. Resteranno ferite profonde che cam-
bieranno il corso dei prossimi mesi. Berlusconi ha com-
piuto lo strappo più violento colpendo le fondamenta
del sistema costituzionale e lo ha fatto usando il tema
drammatico della vita e della morte. Ci lascia, così,
cumuli di macerie.

Il primo riguarda i rapporti tra governo e Quirinale
e il tentativo di ridimensionare il ruolo del Presidente
della Repubblica. La sfida a Napolitano, prima con il
decreto e poi con il disegno di legge, rischia di disarti-
colare uno dei gangli vitali dell’assetto costituzionale.
L’obiettivo è chiaro: ridurre al silenzio il Quirinale e
ritagliarsi un potere quasi assoluto. Berlusconi lo ha
spiegato su la Stampa: basta con le «cappe istituziona-
li», devo lavorare «senza intralci». Quindi, il Capo del-
lo Stato diventa un intralcio di cui liberarsi. Non uno
dei poteri («magistrato di persuasione e di influenza»,
come dissero i costituenti) del sistema istituzionale.

Il secondo cumulo di macerie è nell’uso privatistico
del Parlamento. In questi giorni è stato compiuto un
vero sequestro delle Camere e il premier ha annienta-
to la sovranità parlamentare. Non è la prima volta che
le Camere vengono ridotte a organi di ratifica, umilia-
te da continui voti di fiducia e dall’abuso dei decreti.

Il terzo cumulo è nella distruzione della separazio-
ne dei poteri. Che riguarda certo Quirinale e Parlamen-
to ma tocca anche la Magistratura. Non si tratta di una
novità, la guerra di Berlusconi ai giudici è una costan-
te. Ma l’altra sera, a Ballarò, il ministro della Giustizia
Alfano ha sostenuto addirittura che «Eluana è morta
per sentenza» alzando di molto il livello dello scontro.
Un altro potere, anch’esso assai delicato, viene così
messo pesantemente in dubbio. Infine l’ultimo muc-
chio di macerie riguarda i rapporti Stato-Chiesa. Le
Monde ha scritto ieri che il Vaticano ha «invaso l’Ita-
lia». E Gustavo Zagrebelski che oggi la politica è «suc-
cube della Chiesa e del suo dogmatismo». Eppure più
di 60 anni fa si era detto Stato e Chiesa «indipendenti e
sovrani».

È questo il panorama politico che è davanti a noi
dopo la «guerra di Udine». Un panorama devastato,
un orizzonte minaccioso. Ma allora siamo sicuri che
non sia utile mettere insieme le forze per fermare lo
scempio? Siamo sicuri che coltivare le proprie identità
(un corteo Pd qui, un sit-in della sinistra radicale là, un
altro Idv lì) sia la strada giusta? Noi pensiamo che que-
sto sia il tempo dell’unità. Per difendere la Costituzio-
ne, che rischia davvero di diventare polvere per volon-
tà di un Cavaliere Distruttore.

pspataro@unita.it

LEMACERIE
DELCAVALIERE
DISTRUTTORE

cellulare
3357872250

C
on la presentazione, a distanza di pochi
giorni, dei disegni di legge governativi in
materia di intercettazioni e di modifica del
codice di procedura penale si sta delinean-

do la filosofia che muove le scelte dell’esecutivo. Con
pochi e sapienti interventi mirati, la cui provenienza
da mano di esperto avvocato è chiara, si sta stravol-
gendo la struttura del processo penale. L’emenda-
mento in materia di intercettazioni ne è la riprova:
rispetto al testo già in discussione alla Camera in ap-
parenza si amplia il numero di reati per i quali lo stru-
mento è possibile, nel concreto però, con la previsio-
ne di uno sbarramento sostanziale (cioè il presuppo-
sto dei gravi indizi di colpevolezza per i reati comu-
ni) e limitazioni su tempi e modalità, le intercettazio-
ni diventeranno molto più difficili se non impossibili.
Con un’operazione da prestigiatore si raggiunge, sen-
za clamore, l’obiettivo perseguito da sempre dal capo
del governo: le intercettazioni solo per criminalità or-
ganizzata e terrorismo. Anche le modifiche al codice
di rito sono un’opera di fine cesello: in funzione di
ampliare i poteri della difesa, si inseriscono numero-
si ostacoli formali all’attività investigativa del p.m.,
organo che viene sempre più marginalizzato attraver-
so l’ampliamento da un lato dei poteri della polizia
giudiziaria e dall’altro delle facoltà dei difensori.

Delle misure a favore dell’efficienza c’è molto po-
co: gli interventi auspicati (e cioè la riforma delle no-
tifiche, la digitalizzazione dei processi, etc) vengono
trasferiti in norme che attribuiscono deleghe al gover-
no, di futura ed incerta attuazione anche perché fra
esse ne è inserita una che prevede la bislacca introdu-
zione, gradita ad un partito della maggioranza, del-
l’elezione dei vice procuratori onorari con funzione
di accusa dinanzi ai giudici di pace.

Dunque, con l’approvazione di un tale ordito di
riforme, sarà difficilissima l’attività investigativa e
l’individuazione dei reati, in contrasto con le sbandie-
rate esigenze di tutela della sicurezza dei cittadini.

Le modifiche processuali, del resto, si sposano be-
ne con il pacchetto sicurezza in via di definitiva ap-
provazione, provvedimento mirato alla repressione
di reati di criminalità da strada soprattutto collegati
all’immigrazione clandestina, fenomeno quest’ulti-
mo che diventa di per sé reato penale.

In conclusione, la giustizia del prossimo futuro ri-
schia di diventare asimmetrica, in contrasto con il
principio costituzionale di uguaglianza: strumenti
processuali efficienti per lotta alla criminalità e terro-
rismo; enormi difficoltà a perseguire i reati dei collet-
ti bianchi e quelli di criminalità media (fra cui anche
rapine ed omicidi), durezza nei confronti di quei rea-
ti che non richiederanno alcun accertamento, come
l’immigrazione clandestina o quelli di criminalità mi-
nore, oggetto di arresti in flagranza.

La tiratura del 11 febbraio 2009 è stata di 122.540 copie
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L
a vita è una malattia mor-
tale che si trasmette per
via sessuale» diceva Woo-
dy Allen con una sintesi
fulminante. Alla morte si

cerca di non pensare, spesso cerchia-
mo di riderci su. Ma quando ci si pa-
ra davanti - non nelle immagini di
guerra oramai meno «vere» di quel-
le del cinema e dei videogiochi, ma
nella sua carnalità e inesorabilità -
perdiamo tutti la testa. Chi più chi
meno, naturalmente. È qualcosa
che colpisce alla pancia, alla parte
più intima, profonda e animalesca
che è dentro ognuno di noi. In fon-
do, e in sintesi estrema, è per sfuggi-
re alla morte che ci siamo inventati
il linguaggio, l’arte, la filosofia, la po-
litica. È per allontanarla dal nostro
orizzonte che ci curiamo dei morti e
vediamo i fantasmi. Le tombe sono
fatte per i vivi.

È all’oscura paura annidata den-
tro ognuno di noi che il nostro presi-
dente del Consiglio ha parlato du-
rante la sua campagna contro la fa-
miglia Englaro, la clinica di Udine,
le istituzioni democratiche e la Co-
stituzione. È a questa oscura paura

che parla la Chiesa.
Le favole ci insegnano che la pau-

ra non va chiusa in uno stanzino ir-
raggiungibile dentro di noi, ma senti-
ta, vissuta e affrontata. Come? Com-
portandoci insieme ad essa, nono-
stante essa. Un compito non facile. È
per questo che ci siamo rivolti a Euge-
nio Borgna, primario emerito di psi-
chiatria dell’Ospedale Maggiore di
Novara e autore di testi divulgativi
che esplorano la sofferenza e la follia
e cercano di farcela comprendere.
«Nella propaganda alla quale lei ac-
cenna - dice Borgna - sono stati usate
simbologie fortissime: la forza del-
l’immagine di Eluana, per esempio,
la fame e la sete, la “cultura della vi-
ta”. Se si lotta contro i simboli, si di-
ce, è molto facile perdere, perché
hanno un enorme potere suggestivo.
La bellezza e giovinezza “stroncata”
di Eluana (che cancellano la sua tra-
gedia, l’incidente, la catastrofe del
suo corpo e della sua mente); la fa-
me e la sete, concetti semplici e in-
confutabili che si riferiscono a due

Simbologie forti

Intervista a Eugenio Borgna

sscateni@unita.it

Culture

ROMA

Lo psichiatra ci accompagna dentro la nostra paura dellamorte
Il caso Englaro? «Non si sonomessi nei panni del padre»

www.unita.it

Morire come?Unamorte dark in un graffitometropolitano

«Nella propaganda contro
la decisione del padre
sono stati usati simboli
ancestrali come la fame, la
sete, la giovinezza»

STEFANIA SCATENI

«Ascoltare e capire
Così riusciremo a lasciare
andare chi amiamo»
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r.pallavicini@tin.it

esperienze basilari di vita».
Professor Borgna, crede che ognuno
di noi abbia dentro di sé una Eluana?
«L’immagine che vive in noi è legata
alla concezione che abbiamo della
vita e anche alla differenza che met-
tiamo tra il morire e la morte. Sono
due esperienze psicologiche diver-
se: nel termine morire rimane
“vivo” anche il vivere; nella parola
morte la vita scompare. Quando
Eluana è mancata, ha riproposto il
dilemma estremo del vivere e del
morire sia a chi sosteneva la scelta
della famiglia Englaro, sia a chi la
contrastava: siamo stati colti tutti
dal dolore. Leopardi diceva che il
morire, che è il nostro destino fata-
le, ha comunque in sé una tenace
goccia di illusione e trovava la spe-
ranza anche nella morte che si sce-
glie. Speranza e angoscia sono due
forze che agiscono dentro di noi e
sono essenziali entrambe per capire
momenti tragici come quelli della
morte per una persona cara. Senza
la distinzione tra il vivere e il morire
forse non saremmo in grado di capi-
re ciò che può avvenire in noi o in
chi abbiamo conosciuto in queste
settimane».
Nonpensache le illusioni, senonsi vi-
vono come tali ma come certezze,
possanodiventarepericolose?Penso
alle scritte «Eluana svegliati» sui car-
tellidichiprotestavadavantiallaclini-
ca di Udine...
«Il mondo di oggi ha la tendenza a
cancellare la morte, non ci pensia-
mo, la nascondiamo. Rinasce solo
quando il cammino del morire oltre-
passa i nostri cammini».
Forseèl’ambiguitàchesentiamoden-
trodinoi quando riflettiamosul tema
della vita e della morte a complicare
le cose...
«Io non riuscirei a togliere il sondi-
no a un mio familiare. La vita, pro-
grammata già per il suo spegnimen-
to, comporta conseguenze non solo
per noi ma anche per chi vive intor-
no a noi. Ed è condizionata anche
dal modo in cui noi guardiamo alla
nostra morte. Per quanto riguarda
l’ambiguità e la contraddizione di
cui parla, ogni esperienza umana è
ambivalente, siamo immersi conti-
nuamente nelle ambivalenze, l’amo-
re e l’odio ad esempio. Ed è ancora
più conflittuale quando pensiamo
come arrivare alla morte».
Il confine tra vita e morte si è fatto
sempre più rarefatto: questo ci com-

plica la vita?
«Il cammino tra la vita e la morte
non è un cammino omogeneo asso-
luto ma è segnato dall’esperienza
del morire, che ci rende consapevoli
delle nostre illusioni. E qui entra in
gioco il tentativo di comprendere le
ragioni che stanno dentro la profon-
da interiorità di ciascuno di noi che
ci resta spesso oscura a noi stessi, e
la nostra agli altri. Le azioni hanno
un senso solo se cerchiamo di co-
glierne i significati. Abbiamo tenuto
conto della terribile angoscia del pa-
dre di Eluana quando è stata travol-
ta dalla sua auto? Se tentiamo di
comprenderlo non possiamo che ar-
restarci di fronte alle sue scelte».
Comesi fa,oggi, inunmondo incui la
morte ci viene quasi a noia a forza di
vederla, a mettersi nello stato d’ani-
mo necessario per capire le ragioni
dell’altro senza negare le proprie?
«Questo è il problema rovente delle
relazioni umane che abbiamo abi-
tualmente. Quanta parte della no-
stra vita dedichiamo a comprendere

i significati delle parole e dei com-
portamenti degli altri, quanta parte
dedichiamo a scoprire i motivi pro-
fondi intuibili che agiscono in noi?
Vedo purtroppo che siamo portati a
di rimuovere questi problemi che na-
scono dall’interiorità. Ma se si can-
cella questo cammino lento e fatico-
so nella comprensione di sé e degli
altri non resta che la spada di Damo-
cle così ingiusta e terrificante che è
il giudicare. E portare categorie
pseudo razionali nel separare in ma-
niera manichea il bene dal male, cia-
scuno intendendo il bene e il male
in maniera diversa e assoluta. Nei
giorni in cui Eluana è stata a Udine
abbiamo sentito parole di una tale
violenza, così assoluta... Parole che
erano fondate sul giudizio di azioni
che non sono state né interpretate
né accolte, né contestualizzate. La
stessa violenza espressiva l’abbia-
mo colta in Senato. Non ci si mette
nei panni degli altri, questa è una ve-
ra tragedia. Gli italiani sono, in prati-
ca, analfabeti. È un analfabetismo
emozionale, che ci impedisce di ca-
pire gli altri. Solo ricercando i moti-
vi interiori che ci spingono in ogni
momento possiamo capire gli altri.
In questo modo non avremmo lan-
ciato fiamme contro questo povero
padre che ha vissuto una tragedia
enorme». ❖

L’ambivalenza

«Angoscia e speranza
sonodue energie che
agiscono in noi e sono
essenziali per capire i
momenti più tragici»

Analfabetismo affettivo

Eugenio Borgna ha scritto,
nelcorsodeglianni,unasor-

ta di biografia dell’esistenza, dal-
la schizofrenia alla tristezza, al-
l’ansia, all’angoscia, alle emozio-
ni. È autore di numerosi saggi e
alternaunaproduzionepiùtecni-
ca, rivolta ai colleghi psichiatri, a
libripiùdivulgatividoveanalizza
emozioniesentimenticheposso-
noesseresegnididisagioepsico-
si.Traquestisegnaliamo«Noisia-
moun colloquio» (1997), «Malin-
conia» (1999), «L’arcipelago del-
le emozioni» (2002), «Le inter-
mittenze del cuore» (2003),
«L’attesa e la speranza» (2005),
«Come in uno specchio oscura-
mente» (2007), «Nei luoghi per-
duti della follia» (2008), tutti edi-
ti da Feltrinelli. Per Le Lettere ha
pubblicatonel2004«Ilvoltosen-
za fine».

IL CALZINO

DI BART

FRASE DI...

GIACOMO

LEOPARDI

«Cantico del
gallo silvestre»

Eugenio Borgna è primario
emerito di Psichiatria del-

l’Ospedale Maggiore di Novara e li-
bero docente in Clinica delle malat-
tienervoseementali dell’Università
di Milano. Borgna contesta l’inter-
pretazionenaturalisticadellemalat-
tiementali, che ricerca le cause del-
lapsicosinelmalfunzionamentodei
centri cerebrali e le sue cure nei far-
maci e nell’elettroshock. Pur dichia-
randoindispensabilel’ausiliodeifar-
maci nel caso di psicosi, difende la
necessità di porsi in relazione con il
paziente e di penetrarne il mondo.
AmacitareNovalis: «Il camminomi-
sterioso della conoscenza va verso
l’interno».Nei suoi testim,conl’ausi-
lio delle storie dei suoi malati e dei
testi letterari di famosi psicotici co-
me Artaud e Gerard de Nerval, rie-
sce a dare voce alla sofferenza.

«Gli italiani si sono
dimostrati incapaci
di comprendere le ragioni
altrui senza rinunciare
alle proprie»

Renato
Pallavicini

P
iù volte ci siamo occupati
di storia e fumetti. Di Sto-
ria (con la A maiuscola)
filtrata dalla narrazione
disegnata e di storie perso-

nali che dalla Storia collettiva sono
attraversate. Due casi esemplari so-
no rappresentati dalla trilogia di Vit-
torio Giardino No pasáran sulla Guer-
ra Civile spagnola e dal Grande Male
di David B., dolente vicenda familia-
re rinarrata in un pastiche storico-oni-
rico. Non a caso, proprio questi due
autori, assieme ad altri, saranno tra i
protagonisti di una sezione dedicata
a «Fumetto e Storia» del prossimo Fe-
stival Internazionale BilBolbul che si
svolgerà a Bologna dal 4 all’8 marzo
(ma sulla manifestazione torneremo
più in là). Intanto, oggi, aggiungia-
mo a questo particolare scaffale del-
l’infinita biblioteca a fumetti un eccel-
lente titolo appena uscito per l’eti-
chetta Comma 22, ultima «incarna-
zione» editoriale dell’infaticabile Da-
niele Brolli. Si tratta di La macchina
perversa (pp. 64, euro 14, introduzio-
ne di Manuel Vázquez Montalbán)
degli spagnoli Felipe Hernández Ca-
va e Federico Del Barrio, datata 1994
e soltanto ora tradotta in italiano.

La vicenda si svolge nella Spagna
franchista, dopo la sanguinosa guer-
ra civile, durante quella lunga e con-
trastata transizione verso la democra-
zia che, soprattutto nei primi anni, si
portò dietro una lunga scia di perse-
cuzioni, delitti e vendette politiche.
Tra gli sconfitti repubblicani c’è an-
che Enrique Ponce, un tempo inse-
gnante e ora, per guadagnarsi da vi-
vere, autore di fumetti avventurosi.
Conteso tra un’etica della resistenza
di cui è stato parte e un’amara etica
della sopravvivenza, Enrique si trove-
rà nuovamente coinvolto dagli spasi-
mi drammatici della lotta politica e
di una Storia che credeva poter sep-
pellire nella memoria. L’alternarsi
dei flussi temporali e di coscienza nei
ripetuti flashback è reso, sul piano
grafico, con un alternarsi di stili che
passano da un intenso espressioni-
smo in bianco e nero al tratto banal-
mente fumettistico degli inserti di
«fumetto nel fumetto», a pittoriche
ed oniriche visioni. Da leggere assolu-
tamente.❖

SPAGNA

TRA STORIA

EMEMORIA
Una vita insieme
alla sofferenza umana

Nei suoi libri una sorta
di biografia delle emozioni

F
«Mortali destatevi. Non siete ancora liberi dalla vita. Verrà
tempo che niuna forza di fuori, niuno intrinseco movimento, vi
riscoterà dalla quiete del sonno; ma in quella sempre e
insaziabilmente riposerete».

Chi è
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Guanda Editore Donzelli Editore

Quando nel 1922 pubblica Il curio-
so caso di Benjamin Button, Fran-
cis Scott Fitzgerald è ancora un gio-
vane e promettente scrittore. Oltre
ai Racconti dell'età del Jazz – di cui
fa parte anche Benjamin Button -
ha già firmato Di qua dal Paradiso
(1920) e sta per accingersi al ro-
manzo che l'avrebbe consacrato
agli occhi della critica, Il Grande
Gatsby (1926). Oltre a ragioni filo-
logiche, torniamo a rileggere
Benjamin Button non solo per chie-
derci cosa avrà spinto il regista dei
feroci Seven e Fight Club a misurar-
si con le atmosfere rarefatte dell'
età del jazz, ma per l'intrinseca ric-
chezza di un racconto che oggi pos-
siamo apprezzare anche in un'edi-
zione rivelatrice come quella illu-
strata da Calef Brown, appena usci-
ta per Donzelli. Fin dalla coperti-
na, che ritrae un uomo uomo calvo
e accigliato, le cui gambe e barba
lunghissime fuoriescono goffamen-
te da una carrozzina, questo esile
volumetto suggerisce magistral-
mente l'originale combinazione di

toni, il malinconico e il grottesco,
che caratterizza il racconto. Il resto
delle tavole - con qui colori sgargian-
ti, la profusione di oggetti sospesi in
aria, l’attenzione ossessiva e ripetu-
ta al dettaglio, anche anatomico, e,
infine, la predilezione per i piani in-
clinati – ne connota invece l'assurdi-

tà di una trama segnata da un equili-
brio improbabile come un quadro di
Marc Chagall, ma graffiante come
un racconto di Mark Twain.

Dal suo predecessore più diretto,
Fitzgerald trae non solo lo spunto
narrativo dell'uomo che ringiovani-
sce invecchiando, ma specialmente

l’abilità di sfruttare in rapida succes-
sione una manciata di trucchetti ap-
parentemente «facili», quali lo scam-
bio di destini, l’uso di maschere e ca-
muffamenti e l'alternanza di episodi
paradossali e inspiegabili. A organiz-
zare tanta effervescenza troviamo,
in Fitzgerald, una narrazione misu-

americanista

Vecchio in cullaUndisegnodi Kevin Cornell Giochi per vecchiUndisegnodi Calef Brown

ROMA

p In libreria Esce l’edizione illustrata da Calef Browndello straordinario racconto di Fitzgerald

p La parabolaCalvo e vecchio, colorato e sgargiante, Benjamin incarna il diverso per eccellenza

Una penna grottesca e kafkiana
per il povero BenjaminButton
Cosa avrà spinto un regista «to-
sto» come David Fincher a ci-
mentarsi con questo straordina-
rio racconto di Fitzgerald? La
risposta la troviamo anche in
questa straordinaria edizione il-
lustrata edita da Donzelli...

SARA ANTONELLI

DAI LIBRIALL’INFINITO
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rata che consente ai lettori di scivola-
re indisturbati da un’epoca all'altra
semplicemente inseguendo le orme
rovesciate di un personaggio asin-
crono, ovvero di chi è costantemen-
te fuori luogo e fuori tempo (balla
benissimo, ma impara a farlo nel mo-
mento sbagliato), e per questo ragio-
ne invariabilmente impegnato a non
deludere le attese gli altri. E così,
pur essendo un personaggio votato
all'azione, il racconto ci presenta un
Benjamin Button sempre colto nello
sforzo di convincere, spiegare, nego-
ziare e infine adattarsi - in verità
sempre con successo - ai desideri di
chi gli sta accanto. Nonostante ciò,
nonostante dia prova di essere malle-
abile e plastico come lo Zelig di Woo-
dy Allen, egli resta tuttavia incorreg-
gibilmente diverso.

QUASI KAFKA

Materializzando l’irruzione metafisi-
ca, quasi kafkiana, della diversità in
una comunità apparentemente vir-
tuosa e compatta, Benjamin Button

è una parabola sul conformismo
(mancato) e sul destino «curioso» di
chi, come Dorian Gray, si guarda al-
lo specchio per trovarvi riflesso un
uomo ogni volta più giovane, ma
sempre straniero. Diversamente da
quel che lascerebbe intendere il tito-
lo, però, Benjamin Button non è una
curiosità da baraccone, bensì la bio-
grafia di un mostro capace di evoca-
re paure ancestrali. È sia il neonato
nero che l’aristocrazia del sud statu-
nitense teme sempre di trovarsi col-
pevolmente a partorire, sia lo stra-
niero per eccellenza: l’ebreo erran-
te, vecchio e solo; quello che seduce
surrettiziamente la vergine innocen-
te e che dimostra un inspiegabile fiu-
to per gli affari; il beniamino del si-
gnore al contempo l’eterno rinnega-
to. Si può essere più tragici e sradica-
ti di Benjamin Button?❖

L’editore Sossella ha pubblicato da
poco un’attesa e necessaria antolo-
gia poetica di Roberto Roversi (Ro-
berto Roversi, Tre poesie e alcune pro-
se, pp. 574, ł 15) a cura e con una
bella prefazione di Marco Giovenale
e una nota di Fabio Moliterni. L’anto-
logia contiene gran parte della pro-
duzione poetica (se escludiamo la
successiva e sterminata L’Italia sepol-
ta sotto la neve, opera ancora in pro-
gress e pubblicata su varie riviste)
del poeta bolognese, e più precisa-
mente: Dopo Campoformio (Einau-
di, 1965), Descrizioni in atto, e Il Li-
bro Paradiso (Lacaita, 1993). A que-
sti testi si aggiungono numerose pro-
se, che comprendono anche gli inci-
pit dei due romanzi Registrazione di
eventi e I diecimila cavalli; tra queste
prose particolarmente significativa e
profetica è la risposta a 10 domande
su capitalismo e letteratura, pubbli-
cata nel 1964 sulla rivista Nuovi ar-
gomenti. Occorre ricordare che Ro-
versi rifiutò nel 1969 di pubblicare
con un editore italiano le Descrizioni
in atto, e ne fece un’edizione ciclosti-
lata, poi ripetuta con i successivi ag-
giornamenti, che inviò gratuitamen-
te a tutti quelli che ne facevano ri-
chiesta. Un’idea di diffusione della
poesia («la ricerca... di un nuovo ca-
nale di distribuzione della comunica-
zione; un canale diretto, meno vizia-
to dal consumo o da ogni ingorgo
programmato», come disse anni più
tardi a Gian Carlo Ferretti), che risen-
tiva chiaramente dell’utopia sessan-
tottesca, ma che si legava a quella
che era sempre stata la sensibilità di
Roversi, alla sua passione civile, fin
dai primi sodalizi e dalla rivista Offi-

cina, realizzata con Pasolini, Fortini
e Leonetti. L’edizione stampata del
volume uscirà solo nel 1985, con la
Libreria Palmaverde, libreria anti-
quaria gestita dallo stesso Roversi.

L’antologia di Luca Sossella ci dà
la possibilità di leggere la maggior
parte del corpus poetico di Roversi e
di sfatare facili approssimazioni. Io
vorrei mettere qui in rilievo il caratte-
re visionario della sua poesia, e in
particolare delle Descrizioni in atto,
forse il più straordinario esito della
sua produzione poetica. Poesia in
cui è difficile stabilire il confine tra
ironia e visionarietà, una visionarie-
tà ironica e beffarda, e, come sottoli-
nea Moliterni, antilirica e non antilet-
teraria, in cui la poesia civile si tinge
di motivi e di atteggiamenti che ricor-
dano le avanguardie classiche molto
più che le a volte facili reiterazioni
delle neoavanguardie. Una passione
che fa della freddezza e dell’imperso-
nalità lo strumento per raggiungere
il calore massimo, mostrandoci l’ag-
ghiacciante realtà della tragedia in

atto. «Sì, tutto questo è scritto sull’ac-
qua / Emigrare / spellano fucilano,
niente rivoluzione / tasso bancario
/esodo di ferragosto / autostrade au-
tostrade autostrade la / magistratu-
ra indaga // CBW (guerra chimica e
batteriologica)». Un elenco di eventi
freddo come una lista della spesa, an-
che perché, come nota Massimo Raf-
faeli, «Per entrare in quel gorgo di
violenza storica e politica lo sguardo
del poeta ha bisogno di ritrarsi o me-
glio, paradossalmente, di entrarvi al
solo scopo di straniarsene».❖

SPIRAGLI UTOPICI

Il curioso caso di BenjaminButton

adattamentoN. DeFilippis, C.Weir, illustrazioni

Kevin Cornell. GuandaGraphic

Il curioso caso di BenjaminButton

di F.F. Ftizgerald, illustrato daCalef Brown

Donzelli editore

Button è un «mostro»
capace di evocare
paure ancestrali

Un giorno Mark Twain ebbe
a dire: «La vita sarebbe infinita-
mente più felice se solo potessimo
nascere a 80 anni e gradualmente
raggiungere i 18». Due righe, per
un’intuizione fulminante. Francis
Scott Fitzgerald ne prende lo spun-
to per fare un racconto molto bre-
ve e molto divertente, raccolto in
Racconti dell’età del jazz. David
Fincher prende il racconto e ne fa
un film di quasi tre ore, da oggi nel-
le sale. Quella che era una battuta,
diventata poi un aneddoto e rac-
conto, si trasforma per il cinema in
un melodramma storico che ab-
braccia l’intero Novecento, dalla
prima guerra mondiale ai giorni
nostri, vissuto da un giovane vec-
chio divenuto bambino demente.

PORNOGRAFICOO LETTERARIO?

Cosa vogliamo dire? Vi sono intui-
zioni letterarie che hanno il respi-
ro di una «battuta», la durata mas-
sima di un racconto. Estenderle
vuol dire impoverirle, tragicamen-
te. La vita di Button non può esse-
re più lunga della battuta che l’ha
generata. Fitzgerald considerava
il suo racconto come la cosa più di-
vertente che avesse scritto, «diver-
tente» e basta. Il cinema, invece, è
ingordo e sbruffone, pretende tut-
to e osa di più. È pornografico per-
ché vuole far vedere tutto, anche
Brad Pitt nano con la faccia da vec-
chio. Finita la poesia, il mistero, la
leggenda, il mito. Ora, molto ci sa-
rebbe da dire intorno al Curioso ca-
so di Benjamin Button, sul rappor-
to tra la Storia e l’Uomo, tra il Tem-
po e il Racconto, tra l’Aspettativa e
la Vita, tra l’Amore e il Destino. Ma
tutte queste riflessioni partono dal-
l’idea in sé e non dal suo adatta-
mento cinematografico.
DARIO ZONTA

La graphic novel

Nel 69 Roversi rifiutò di pubbli-

care le «Descrizioni in atto», fa-

cendone un’edizione ciclostila-

ta che inviò gratis a coloro che

ne facevano richiesta. Un’idea

di diffusione della poesia...

Il racconto illustrato

L’ebreo errante

Roversi il visionario
ossia quali parole
per il ghiaccio della realtà

Esce, edita da Sossella, un’atte-
sa antologia di Roberto Roversi
con gran parte della sua produ-
zione poetica, numerose prose
e gli incipit di due romanzi. Ne
emerge il carattere visionario e
beffardo della sua poesia.

L
LIBRI

CARLO BORDINI

Nelle sale arriva
il filmdi Fincher:
quasi «porno»
questoBrad Pitt
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«L’anno scorso ero al festival di
Edimburgo. Un critico si è divertito
a contare quante volte veniva pro-
iettato in città il terzo capitolo dei
Pirati dei Caraibi: 56 proiezioni! In
un solo giorno, in una città relativa-

mente piccola come Edimburgo. È lì
il problema. Nel controllo del merca-
to. Un festival come la Berlinale deve
servire a modificare questa situazio-
ne, ad allargare lo sguardo». Tilda
Swinton, la grande attrice scozzese,
è presidente della giuria al 59esimo
Filmfest. È forte il sospetto che non
«firmerà» un verdetto banale. Anche
perché non è banale la selezione di
questo festival: non tutti i film sono
capolavori, ma molti vengono da pae-
si insoliti e affrontano temi che il mer-
cato globale tende a nascondere sot-
to il tappeto. Inoltre, c’è un filo rosso
che rende la presidenza di Tilda Swin-
ton doppiamente intrigante: è uno
dei festival più «femminili» – non ne-

cessariamente femministi – degli ulti-
mi anni.

È SOLOCINEMA

Un’altra giurata, la catalana Isabel
Coixet, lo sottolinea mentre sbrana
un panino tra una proiezione e l’al-
tra: «Sono felice che molti film parli-
no di donne forti, che lottano, che
prendono in pugno il loro destino.
Ma lasciami fare la bastian contrario:
è solo cinema. Secondo me ci sono
tante belle storie di donne, nei film,
perché le donne fanno una vita del
cavolo. Sono loro che lavorano, sof-
frono, tirano su i figli. Sfido che poi
un regista sceglie di raccontarle: chi
se ne frega, dei maschi! Abbiamo vi-

sto un film qui in concorso – non ti
farò il titolo nemmeno sotto tortura,
ma so che lo indovinerai – in cui que-
sta coppia ricca non ha tempo per la
figlia, che vuol più bene alla tata che
a loro; per la madre è una tragedia,
mentre il padre fa un viaggio di lavo-
ro all’estero e se la spassa! Altro esem-
pio: oggi pomeriggio (ieri per chi leg-
ge, ndr) noi giurati andiamo da Ange-
la Merkel. È un grande onore. Ma An-
gela Merkel è un’eccezione. Quante
donne, nel mondo, occupano posizio-
ni di potere? Poche. Entro nello speci-
fico: quante donne, nel cinema, occu-
pano posizioni di potere? Pochissi-
me. Io sono una regista fortunata: ho
fatto piccoli film in Spagna, poi ho

La presidente L’attrice britannica Tilda Swinton che guida la giuria di Berlino

spettacoli@unita.it

p Parola alla giuria Swinton&Coixet, due sguardi inusuali ai vertici del Filmfest tedesco

p La regista «Ci sono state belle storie di donne perché le donne fanno una vita del cavolo»

Le donne e le storie di donne:
eccolo, il filo rosso di Berlino
2009. A cominciare dalla presi-
dente della giuria Tilda Swin-
ton e dalla regista-giurata Isa-
bel Coixet: abbiamo fatto due
chiacchere con ambedue.

BERLINO

Culture

Isabel, Tilda e le altre:
quest’anno l’Orso è donna

ALBERTO CRESPI

BERLINALE2009



avuto un’offerta per fare un grosso
film in America (Elegy, tratto da Phi-
lip Roth: era in concorso a Berlino nel
2008, ndr). C’era di mezzo Penelope
Cruz, spagnola come me: se lo fai tu
lo faccio anch’io, ci siamo dette, e sia-
mo partite. Prime due settimane di la-
vorazione: un inferno! Mi sentivo tut-
ta Hollywood sulle spalle. Un giorno
sono andata sul set e ho detto: se vole-
te cacciarmi fate pure, continuerò a
girare finché non trovate un altro re-
gista, non dovrete nemmeno pagar-
mi. A quel punto i produttori si sono
messi a tremare e mi hanno chiesto
di restare. Sono spazi di potere che
vanno conquistati giorno per giorno.
È difficile per tutti, uomini e donne».

Sì, questa giuria riuscirà a stupirci.
Diamo di nuovo la parola a Tilda
Swinton: «L’altro giorno una giornali-
sta mi chiede: pensi che i film di Berli-
no parleranno della crisi che stiamo
vivendo? Non mi sembra che ci siano
in programma film su Gaza, rispon-
do. E lei: veramente pensavo alla cri-
si economica, ai crack delle borse…

Beh, a me sembra più grave quello
che succede a Gaza! Torniamo al ci-
nema: la cosa più grande che il cine-
ma possa fare è essere piccolo. Biso-
gna partire dalle persone intorno a
noi. Io mi sono inventata un festival
nel paesino dove vivo, in Scozia: l’ho
fatto usando i miei dvd. Ho mostrato
a un pubblico di vecchiette e pescato-
ri Le lacrime amare di Petra von Kant
di Fassbinder, i film di Fellini, di Para-
djanov, ma anche Cantando sotto la
pioggia e Powell & Pressburger. Ho
dovuto cacciar via la gente e replica-
re i film 5-6 volte». Già, a volte più si è
locali più si è globali. Isabel Coixet fa-
rebbe un film sulla sua Barcellona?
«Sai che ci vivo ma non la riconosco
più? Stanno arrivando anche lì i pro-
blemi della Francia o dell’Italia, l’im-
migrazione, i contrasti religiosi, le ra-
gazzine col velo nelle scuole… il mio
vecchio quartiere di Gracia è ormai
abitato solo da immigrati. È una ric-
chezza, ma è anche un fenomeno
troppo in fieri per rinchiuderlo in un
film. Per ora ho girato un film in Giap-
pone, Map of the Sounds of Tokyo, e
sto seriamente pensando a girarne
un altro a Roma». A presto, allora.
Per la cronaca il film di cui parlava
prima Isabel è Mammoth di Lukas
Moodysson, bruttissimo, ma non di-
telo a nessuno.

È tornato quel tale che voleva essere
chiamato Kowalski e insieme a lui è
tornato il Lenny Bruce dei Navigli,
scanzonato e beffardo, pronto a pren-
dere in giro tutti, a cominciare da se
stesso, approccio borderline, hu-
mour urticante che va sempre a se-
gno: è Paolo Rossi, uno abituato al
successo che si è trovato a combatte-
re quello che chiama il «male oscu-
ro». Improvvisamente, dopo qualche
apparizione a «Che tempo che fa» di
Fabio Fazio, e dopo avere annuncia-
to che avrebbe sfidato il suo mito,
l’Ubu re di Jarry sia pure in chiave
2000, era sparito. Le voci correvano,
ma la consegna del silenzio fra quelli
che lavoravano con lui e i suoi amici
era ferrea. Oggi Paolo «little king» -
soprannome che ricorda i pugili di
un tempo - è tornato dal suo persona-
le viaggio all’inferno con Sulla stra-
da ancora in scena nella Scatola ma-
gica del Piccolo Teatro Strehler: po-
co più di 70 posti, un teatro in minia-
tura dove ha ritrovato e riproposto
se stesso raccontando al pubblico in

visibilio un pezzo della sua storia on
the road, dove nulla era scontato,
con quello spirito caustico del follet-
to irridente di sempre che sa molto
bene che la comicità e la satira non
sono pranzi di gala. Eccolo qui, con
la sua energia: quelli delle prime file
lo possono addirittura guardare ne-
gli occhi e forse è per questo che li ha
nascosti dipingendosi una maschera
sul viso dalle profonde occhiaie scu-
re con due enormi baffi rossi mefisto-
felici. Se tutte le sere sarà qui davanti
al pubblico che lo ama, è perché sen-

te l’urgenza di raccontarci una ferita
dura per questo ex ragazzo di cin-
quantaquattro anni, che stava ri-
schiando la sua vita. E lo fa in puro
stile Paolo Rossi: in contropiede e
sparando una serie di battute rivela-
trici tipo «meglio un ubriacone famo-
so che un alcolista anonimo». È di
questo che Rossi ci vuole parlare con
l’aiuto di Stefano Benni, di Carolina
de la Calle Casanova, di Renato Sarti
che gli ha costruito attorno uno spet-
tacolo affettuoso. Un racconto che
potrebbe essere triste, ma condotto
sul filo del grottesco, dilatato nel-
l’iperbole fantastica: il ricovero in
una clinica per dipendenze, i suoi in-
contri con esseri straordinari nella lo-
ro diversità, il non riuscire più a scen-
dere per la strada a osservare la gen-
te, gli amori finiti male, la perenne
ricerca di un punto di fuga credendo
di stare meglio e stando sempre peg-
gio. Ricorda i vecchi tempi di Come-
dians, fortunato spettacolo di Salva-
tores da cui è partita tutta la sua sto-
ria, ma anche dell’inverno del suo (e
nostro) scontento, dell’amatissimo
Riccardo III di Shakespeare, quel bi-
sogno di fuggire barattando un re-
gno per un cavallo. Ma non dimenti-
ca la chitarra, l’humour nero, il cuore
che batte a sinistra, la primogenitura
di essere stato il primo comico a rac-
contare, ai tempi della discesa in
campo, di «lui» cioè Berlusconi. Il tea-
tro può essere una gran terapia e ci
dice che «quel tale» Paolo Rossi alias
Paul Rouge, Paul Red se l’è vista brut-
ta, ma oggi è qui tra noi. Bentornato
Little king. ❖

LEREPLICHE

Il Filmfest aveva annunciato
un summit di chitarristi degno del
G8: Jimmy Page (Led Zeppelin) e
Dave «The Edge» Evans (U2) per
presentare It Might Get Loud, docu-
mentario di Davis Guggenheim sul-
l’arte della chitarra elettrica. Page
ha dato forfait e il nostro cuore san-
guina. The Edge c’era, ma lui a Berli-
no è di casa: «Sono felice di essere
tornato in questa città dove ho vissu-
to momenti bellissimi» (gli U2 qui
hanno concepito e registrato Zooro-
pa, ndr). L’evento al Friedrichstadt
Palast, un magnifico teatro nell’ex
parte Est della città, a due passi dai
locali e dai centri sociali di Oranien-
burg, è stato comunque caldissimo.
The Edge ha avuto la sua vagonata
di applausi prima e dopo la proiezio-
ne, ma anche il film ha provocato
due-tre boati a scena aperta. L’idea
di Guggenheim è semplicissima: ra-
dunare tre chitarristi di altrettante
generazioni (accanto al veterano
Page, 65 anni, e al 47enne The Ed-
ge c’è anche il giovane Jack White,
anima dei White Stripes e dei Ra-
conteurs), ricostruire le loro carrie-
re, farli incontrare per una lunga
chiacchierata sulle rispettive tecni-
che e sul rapporto «psicofisico» con
la chitarra, e infine scatenarli in
una session di livello spaziale.

CANTARE? NO, PLEASE

Per gli appassionati quest’ultimo è
il momento più alto: bellissima so-
prattutto la versione acustica di The
Weight, vecchio classico della Band
dove The Edge fa fermare tutti do-
po la prima strofa («Stavo suonan-
do in Si minore, ho sbagliato, scusa-
temi») e subito dopo Page declina
cortesemente l’invito ad unirsi al ri-
tornello («Perdonatemi ma non ho
mai saputo cantare»). Per i profes-
sionisti, invece, sarà interessantissi-
mo scoprire un mucchio di trucchi,
soprattutto da The Edge che è cri-
stallino nello spiegare il sostanzio-
so apporto del computer alle sue tra-
volgenti esibizioni live. Per gli stori-
ci, infine, una chicca: alcuni filmati
di Page da bambino, nei complessi-
ni (come Neil Christian & the Crusa-
ders) nei quali suonò prima di entra-
re negli Yardbirds, fondare i Led
Zeppelin e scrivere la leggenda.

AL.C.

spettacoli@unita.it

Inscenanella«ScatolaMagica»,

la sala mignon dello Strehler di

Milano,ma si è dovuto organiz-

zare una serata speciale il 30

marzo nella grande sala, tante

sono le richieste.

P

Il ritornobeffardo
di PaoloRossi alle prese
con il suo «male oscuro»

È tornato a teatro Paolo Rossi.
Più scanzonato e beffardo che
mai. Con tutti e soprattutto con
se stesso. Raccontando, tra una
battuta e un ricordo, la lunga
notte alcolica che si è lasciato
alle spalle. Pubblico in visibilio.

MILANO

Directors’ cut

«Volete cacciarmi?
Fate pure, ma io
continuerò a girare...»

PARLANDO

DI...

JeanMartin

ÈmortoaParigi JeanMartin.Aveva87anni. Lasuaèstatauna lungacarrieracheha
attraversato50annidi teatro,cinemaetv.AteatroèstatoilLuckydi«EnattendantGodot»,
quandolapiecediSamuelBeckettèstatapresentataper laprimavoltanel 1953.Alcinema
è stato soprattutto il colonnelloMathieu della «Battaglia d’Algeri», di Gillo Pontecorvo.

ETheEdge (U2)
ci raccontò
il segretomagico
della chitarra...

MARIA GRAZIA GREGORI

Sulla strada Paolo Rossi
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FIORELLO SU RADIODUEADAPRILE

Un anno in esclusiva tv su Sky, ma
da aprile Fiorello potrebbe tornare
in onda anche sulle reti pubbliche,
con un appuntamento - nello spa-
zio già di «Viva Radiodue» - costru-
ito attorno agli spunti tratti dal
nuovo show in scena dal primo
aprile al teatro tenda di piazzale
Clodio a Roma. «Per ora è un'ipote-
si - mette le mani avanti il direttore
di Radiodue, Sergio Valzania - ma
stiamo immaginando il nuovo ap-
puntamento radiofonico».

ZEFFIRELLI TORNAALMAGGIO

A 25 anni dall'ultima regia per il
Maggio musicale fiorentino, quan-
do firmò anche scene e costumi
della Traviata di Verdi, Franco Zef-
firelli torna a Firenze con I Pagliac-
ci di Ruggero Leonacavallo, una
produzione che ha girato tutto il
mondo e che ora arriva apposita-
mente rinnovata nel capoluogo to-
scano. I Pagliacci sarà al Teatro co-
munale dal 14 al 19 febbraio, nell'
ambito della stagione 2008-09.

RIAPRE ILMASSIMOA CAGLIARI

Soffitto con stelline luminose, 738
poltroncine, un palcoscenico di
270 metri quadrati e un boccasce-
na 10 per 8: riapre il Teatro Massi-
mo di Cagliari, restituito alla città
dopo quasi 30 anni dall'ultima rap-
presentazione.

FRONTEDELVIDEO

OGGI

12 Febbraio
1941

È passato alla storia come «il
vertice di Bordighera». Un incon-
tro, sollecitato da Hitler, tra Musso-

lini e Franco per tentare «di riporta-
re all’ovile il figliol prodigo spagno-
lo» come Ciano scriverà nel suo Dia-
rio. Dopo il fallito tentativo del
Führer di convincere il Caudillo a
schierarsi a fianco dell’Asse, tocca
al Duce convincere Franco a dare
almeno il via libera al passaggio di
formazioni tedesche per la conqui-
sta di Gibilterra, mossa strategica
per colpire la flotta britannica nel
Mediterraneo. Nonostante il cuore

del Caudillo batta per l’Asse, l’in-
contro si rivelerà un flop. Non cer-
to per saggezza ma a causa della
straziante situazione economica
della Spagna post-guerra civile,
Franco si dichiarerà indisponibile.
E a Mussolini, che prima del verti-
ce aveva detto «…come posso con-
vincere a entrare in guerra un Pae-
se con riserve di pane per un solo
giorno?», non resterà che registra-
re un insuccesso.❖

Oggi

BALLARÒ...
UNA SERA

CONALFANO

giovagabrielli@gmail.com

RITRATTI Fabrizio Gifuni sarà Franco Basaglia, lo psichiatra ispiratore

della legge 180 che nel '78 chiuse i manicomi. Le riprese cominceranno a

maggionei luoghidel lavorodiBasaglia,GoriziaeTriestesoprattutto.Lames-

sa in onda è prevista su Raiuno nella prossima stagione televisiva.

NORD nuvoloso sulle aree alpi-

ne con isolati fenomeni nevosi. Poco

nuvoloso altrove.

CENTRO irregolarmente nuvo-

loso sull’isola e settore Adriatico. Po-

co nuvoloso altrove.

SUD nuvoloso o coperto con

precipitazioni diffuse.

Maria Novella Oppo

In pillole

NORD nuvolosità irregolaresul-

l’Emilia con locali precipitazioni. Poco

nuvoloso sulle restanti regioni.

CENTRO irregolarmente nuvo-

loso sull'isola e settore Adriatico. Po-

co nuvoloso altrove.

SUD cielomolto nuvoloso o co-

perto con locali precipitazioni.

Il Tempo

NORD poconuvolososututte le

regioni.

CENTRO condizioni di instabili-

tàsullaSardegnaesulleregioniadria-

tiche, poco nuvoloso altrove.

SUD nubi sparse su tutte le re-

gioni con tendenza adaumentodella

nuvolosità.

ZOOM

Giovanna Gabrielli

Domani

Una fiction per Basaglia e la sua riforma

Dopodomani

Culture

G
iovanni Sartori, parlando ie-
ri mattina a Omnibus, ha
detto, con la sua solita chia-

rezza, che da decenni ormai l’opinio-
ne pubblica italiana è formata dalle
fregnacce propagate dalle tv di Ber-
lusconi. Convinzione, questa, per
niente peregrina e facilmente dimo-
strabile, anche se ogni giorno centi-
naia di lacché si incaricano di negar-
la, confermando nei fatti la tesi del
professore. Il quale ha anche soste-
nuto che, secondo lui, Silvio non ha
il programma di diventare dittato-

re; vuole semplicemente fare quello
che vuole. Ecco perché ha ingaggia-
to un esercito di berluscloni che vo-
gliono quello che vuole lui. Uno è il
cosiddetto ministro della giustizia
Alfano, che ha avuto da Ballarò uno
spazio spropositato per difendere
l’indifendibile e cioè, tra l’altro, il lo-
do vergogna che porta il suo nome e
le norme razziste imposte dalla Le-
ga. Nonché il decreto incostituziona-
le che voleva prolungare all’infinito
l’agonia di Eluana, ad uso politico di
Berlusconi e abuso di Gasparri.❖
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Zapping

06.00 Euronews. 
Attualità

06.05 Anima Good News.
Rubrica

06.10 Incantesimo 9.
Teleromanzo. 

06.30 Tg 1

06.45 Unomattina. 
Attualità. 
Conducono 
Michele Cucuzza,
Eleonora Daniele.

07.55 Euronews. 
Attualità

10.00 Verdetto Finale.
Rubrica. 

11.00 Occhio alla spesa.
Rubrica. 

12.00 La prova del
cuoco. Gioco. 
Conduce 
Elisa Isoardi. 

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia. 
Rubrica

14.10 Festa italiana. 
Rubrica. 

16.15 La vita in diretta.
Attualità. Conduce
Lamberto Sposini. 

18.50 L’Eredità. Quiz.
Conduce 
Carlo Conti. 

20.00 Telegiornale

20.30 Affari tuoi. Gioco.
Conduce 
Max Giusti. 

21.00 Into the wild. 
Film drammatico
(Usa, 2007). 
Con Emile Hirsch,
Marcia Gay Harden,
William Hurt. 
Regia di Sean Penn

23.35 The Minis 
Nani a canestro!. 
Film commedia
(Usa, Italia, 2007).
Con Dennis Rod-
man, Gabriel Pi-
mentel, Joe Gnoffo.
Regia di V. Zanoli

21.00 Lo spaccacuori.
Film commedia
(Usa, 2007). Con
Ben Stiller, Michelle
Monaghan. Regia
di Bobby e Peter
Farrelly

23.00 L’amore ai tempi
del colera 
Film drammatico
(Usa, 2007). 
Con Javier Bardem,
Giovanna Mezzo-
giorno. Regia di
Mike Newell

21.00 Cemento armato.
Film drammatico
(Italia, 2007). Con
Nicolas Vaporidis,
Giorgio Faletti.
Regia di Marco
Martani

22.50 Buffalo Soldiers
Film guerra 
(Gran Bretagna,
Germania, 2001).
Con Joaquin Phoenix,
Ed Harris, Scott
Glenn. Regia di 
Gregor Jordan

18.45 Ben 10. 

19.35 Zatchbell!. 

20.00 Ed, Edd & Eddy. 

20.25 Titeuf. 

20.50 Le nuove 

avventure di

Scooby Doo. 

21.10 Shaggy & Scooby. 

21.35 Polli Kung Fu. 

22.10 Zatchbell!. 

22.25 The Batman. 

19.00 Come è fatto. 

“Occhi artificiali,

cibo per cani e

gatti, specchi”

19.30 Come è fatto. 

“Cemento, bare, bi-

bite, razzi per alianti”

20.00 Top Gear. 

22.00 Quinta marcia. 

22.30 Quinta marcia. 

23.00 Costruttori 

di motociclette. 

16.05 Rotazione 

musicale. 

19.00 All News

19.05 The Club. Rubrica

19.30 Inbox. “Puntata 

dedicata a: Seal”

21.00 Mono. Rubrica.

“Seal”

22.00 Deejay chiama 

Italia. Show. 

Conducono Linus, 

Nicola Savino

18.05 Made. Show

19.00 Flash

19.05 Chart Blast. 

“Hottest Babes”

20.00 Flash

20.05 Reaper. 

Situation Comedy

21.00 Kebab 

for Breakfast. 

Serie Tv. 

22.00 The Hills. 

Real Tv. 

FIORE DI CACTUS

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema Family

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

LA 7 - ORE: 14:00 - FILM

CON WALTER MATTHAU

CENTOVETRINE

CANALE 5 - ORE: 14:10 - SOAP 

CON MARIANNA DE MICHELI 

RAMBO III

ITALIA 1 - ORE: 21:10 - FILM

CON SYLVESTER STALLONE

DEEP  RISING - 
PRESENZE DAL PROFONDO
RETE 4 - ORE: 23:20 - FILM 

CON TREAT WILLIAMS

SERA

21.10 Il commissario 

Manara. Serie Tv. 

23.15 Tg 1

23.20 Porta a Porta. 

Attualità. Conduce

Bruno Vespa

01.00 Tg 1 - Notte

01.30 Estrazioni del

Lotto. Gioco

01.40 Sottovoce. Rubrica. 

02.10 FuoriClasse - 

Canale scuola 

lavoro. Rubrica. 

06.00 Videocomic. 
Videoframmenti

06.10 Tg 2 Medicina 33. 

06.25 X Factor. Real Tv

06.45 Speciale quasi le
sette. Rubrica. 

07.00 Cartoon Flakes. 

07.55 L’albero azzurro.
Pupazzi animati. 

09.45 Un mondo a colori
- Files. Rubrica

10.00 Tg2punto.it. 

11.00 Insieme sul Due.
Talk show. 

13.00 Tg 2 Giorno

13.25 Sci alpino - 
Campionati 
Mondiali. 

13.55 Tg 2 Medicina 33. 

14.30 Italia allo specchio.
Rubrica. 

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show

17.20 Law & Order - 
I due volti della
giustizia. Telefilm. 

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport. News

18.30 Tg 2

19.00 X Factor. Real Tv

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. Telefilm. 

20.25 Estrazioni del
Lotto. Gioco

20.30 Tg 2 20.30

SERA

21.05 Annozero. 

Attualità. Conduce

Michele Santoro. 

23.20 Tg 2

23.35 Palco e Retropalco.

Varietà. 

01.00 Tg Parlamento. 

01.10 X Factor. 

Real Tv

01.40 Almanacco. 

Rubrica. 

02.00 Un posto 

tranquillo. Film Tv. 

06.00 Rai News 24. 

08.15 La storia siamo
noi. Rubrica. 

09.15 Verba volant. 

09.20 Speciale 
cominciamo bene -
Prima. Rubrica. 

09.55 Sci alpino - Cam-
pionati Mondiali. 

11.10 Speciale 
cominciamo bene. 

12.00 Tg 3

12.25 Tg 3 Chièdiscena. 

12.45 Le storie - Diario
italiano. Attualità. 

13.05 Terra nostra. 

14.00 Tg Regione

14.20 Tg 3

14.50 TGR Leonardo. 

15.00 TGR Neapolis. 

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Trebisonda. 

15.20 Serious Jungle. 
DocuFiction

16.30 Melevisione. 

17.00 Cose dell’altro Geo. 

17.50 Geo & Geo. 

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce. 

20.35 Un posto al sole.
Teleromanzo. 

SERA

21.05 Tg 3

21.10 Medium. Telefilm. 

22.30 Day Break. 

Telefilm. 

23.15 Parla con me. 

Talk show. Conduce
Serena Dandini. 

24.00 Tg 3 Linea notte

00.10 Tg Regione

01.10 Cult Book. 

Rubrica.

01.40 La musica 

di Rai tre Musica . 

07.10 Quincy. Telefilm. 

08.10 Hunter. Telefilm. 

09.00 Nash Bridges. 
Telefilm. 

10.10 Bianca. 
Telenovela. 

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 My Life. 
Soap Opera. 

12.40 Un detective in
corsia. Telefilm. 

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.05 Sessione pomeri-
diana: il tribunale
di Forum. Rubrica. 

15.00 Wolff - 
Un poliziotto 
a Berlino. 
Telefilm. 

15.55 Sentieri. 
Soap Opera

16.15 La congiura degli
innocenti. 
Film giallo 
(Usa, 1955). 
Con Edmund Gwenn,
John Forsythe,
Shirley Mac Laine.
Regia di 
Alfred Hitchcock

18.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 

20.20 Walker Texas 
Ranger. Telefilm. 

SERA

21.10 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 

23.20 Deep Rising - 
Presenze Dal
Profondo. 
Film horror 
(Usa, 1998). 
Con Treat Williams,
Famke Janssen,
Anthony Heald.
Regia di 
Stephen Sommers

01.10 Tg 4 Rassegna
stampa. Rubrica

01.35 Stasera a teatro. 

06.00 Tg 5 Prima pagina.
Rubrica

08.00 Tg 5 Mattina

08.40 Mattino Cinque. 
Attualità. 
Conducono 
Barbara D’Urso,
Claudio Brachino.

10.00 Tg 5 - Ore 10

10.05 Mattino Cinque. 
Attualità. 

11.00 Forum. Rubrica.
Conduce 
Rita Dalla Chiesa. 

13.00 Tg 5

13.40 Beautiful. 
Soap Opera. 

14.05 Grande Fratello.
Real Tv. “Pillole”

14.10 CentoVetrine. 
Teleromanzo. 

14.45 Uomini e donne.
Talk show. Conduce
Maria De Filippi. 

16.15 Amici. Real Tv

16.55 Pomeriggio 
Cinque. Rotocalco.
Conduce 
Barbara D’Urso. 

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. Quiz.
Conduce Gerry
Scotti. 

20.00 Tg 5

20.30 Striscia la notizia -
La voce della sup-
plenza. Tg Satirico. 

SERA

21.10 Scherzi a parte.
Show. 
Conduce 
Claudio Amendola,
Teo Mammucari,
Belen Rodriguez

23.40 Terra!. Reportage.
A cura di 
Toni Capuozzo,
Sandro 
Provvisionato

00.45 Nonsolomoda -
Globish News. 
Rubrica

01.30 Tg 5 Notte

09.00 Hope & Faith. 
Situation Comedy. 

09.30 Ally McBeal. 
Telefilm. 

10.20 E alla fine arriva
mamma. 
Situation Comedy. 

11.20 Più forte ragazzi.
Telefilm. 

12.15 Secondo voi. 
Rubrica. 

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport. News

13.40 Dragon Ball. 

14.05 Tutti all’arrembaggio!.

14.30 I Simpson. 

15.00 Paso Adelante. 
Telefilm. 

15.50 Smallville. Telefilm. 

16.40 Drake & Josh. 
Situation Comedy. 

17.40 Spiders riders. 
Cartoni animati. 

18.00 Twin princess

18.15 Spongebob. 

18.30 Studio Aperto

19.00 Studio Sport. News

19.30 I Simpson. 

19.50 Camera Café - 
Ristretto. 
Situation Comedy

20.05 Camera Café. 
Situation Comedy. 

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco. 

SERA

21.10 Rambo III 

Film azione 
(Usa, 1988). Con
Sylvester Stallone,
Richard Crenna,
Marc De Jonge, 
Spiros Focas. Regia
di Peter McDonald

23.10 Live - 

Un settimanale 

di Studio Aperto.

News

23.55 Chiambretti Night.

Show. Conduce
Piero Chiambretti

06.00 Tg La 7

07.00 Omnibus. Rubrica. 

09.15 Omnibus Life. 
Attualità. 

10.10 Punto Tg

10.15 Due minuti un
libro. Rubrica. 
Conduce 
Alain Elkann

10.20 Movie Flash. 
Rubrica

10.30 Il tocco di un 
angelo. Telefilm. 

11.25 Movie Flash. 
Rubrica

11.30 Matlock. Telefilm. 

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7. News

13.00 L’ispettore Tibbs.
Telefilm. 

14.00 Fiore di cactus.
Film (Usa, 1969).
Con Goldie Hawn,
Ingrid Bergman,
Jack Weston. Regia
di Gene Saks

16.15 Movie Flash. 

16.20 MacGyver. Telefilm. 

17.05 Atlantide, Storie di
uomini e di mondi.
Rubrica. 

19.00 Cold Squad. 
Telefilm. 

20.00 Tg La7

20.30 Otto e mezzo. 
Attualità. 

SERA

21.10 Crossing Jordan.
Telefilm. 

23.40 Delitti. 
DocuFiction. 

00.40 Tg La7

01.00 Movie Flash. 

01.05 Otto e mezzo. 
Attualità. 
Conducono Lilli
Gruber, Federico
Guglia (replica)

01.45 Star Trek: Deep
Space Nine. 
Telefilm. 

www.unita.it
45

GIOVEDÌ

12 FEBBRAIO

2009



Quelli che Beckham: arrivati a gen-
naio in squadre colme di problemi,
e capaci di rimetterle in carreggiata
in poche settimane. Ovvero quei
giocatori che, presi come rinforzi in-
vernali, sono diventati protagonisti
a suon di gol e idee. Proprio come
Beckham, sbarcato in dicembre a
Milano per la gioia della stampa
scandalistica e degli sponsor. Ma
l’inglese, voglioso di dimostrare
che non è solo un divo di cartape-
sta, si è messo a lavorare di buona
lena. E il campo l’ha premiato, per-
ché è titolare nel Milan e si è appe-
na riguadagnato la convocazione
dall'Inghilterra di Fabio Capello.
Buon per lui e per i dirigenti rosso-
neri, che a costo zero si sono procu-
rati un fenomeno mediatico e un
centrocampista di qualità rara.

IL BAROMETRO

Come quella di Antonio Manicone,
ex mediano dell’Inter molto lonta-
no dalle copertine e dai paparazzi.
Ma ai nerazzurri bastava e avanza-
va, perché grazie a lui ritrovarono
d’mprovviso equilibri e risultati. E
dire che Manicone era arrivato in
punta di piedi a Milano nell’autun-
no del 1992. Proveniva dall’Udine-
se, dove si era messo in luce come
un mediano di grande acume tatti-
co e disposto al sacrificio. Arrivò in
un'Inter fatta di nomi male assorti-
ti, dove Darko Pancev, bomber di
gran fama, si rivelò un bidone, e Sal-
vatore Schillaci era l’ombra del can-
noniere di Italia ‘90. I conti al tecni-
co Osvaldo Bagnoli non tornavano
quasi mai. Poi arrivò Manicone, che
portò fosforo e copertura a centro-
campo, mutando in un’orchestra

quello che per mesi era stato un
gruppo di solisti. Risultato, l’Inter
fece una seconda parte di stagione
da delirio, arrivando a soli quattro
punti dal Milan campione d’Italia di
Capello. Tuttora, i tifosi nerazzurri
ricordano Manicone su forum e
blog con nostalgia. Un sentimento
che affiora tra i sostenitori del Par-
ma quando ripensano a Mario Sta-
nic, croato dai piedi sudamericani e
dal gol facile. I gialloblù lo acquista-
rono nel gennaio 1997, quando il
patron era Calisto Tanzi, l’allenato-
re Carlo Ancelotti e in Emilia si pen-
sava in grande. Stanic, esterno bra-
vo anche da punta centrale, si pre-
sentò segnando il gol decisivo a Mi-
lano contro i rossoneri. E il Parma,
che stentava a carburare, cominciò
a macinare gioco e avversari. Nelle

venti gare successive, gli emiliani
persero solo due volte, arrivando a
due punti dalla Juventus tricolore.
«Supermario», come venne sopran-
nominato dai tifosi, aveva dato alla
squadra la benzina che serviva.

I COLPI DEL «CHINO»
Alvaro Recoba, croce e delizia di
Massimo Moratti e degli interisti
tutti, riuscì invece a salvare quasi
da solo il Venezia. Arrivato in presti-
to dall’Inter nel gennaio ‘99, in 19
gare segnò 11 reti e inventò assist in
serie. Numeri da fenomeno, mai
più toccati dal «Chino». Eterno ta-
lento incompiuto, che in Laguna tro-
vò per pochi mesi il suo ambiente
ideale. Forse perché lì si sentiva il
protagonista indiscusso, invece che
uno dei tanti giocattoli costosissimi
di Moratti. ❖

www.davidbeckham. com

MARIO STANICANTONIOMANICONE
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David Beckham: ha esordito in rossonero in Roma-Milan l’11 gennaio (18˚ turno)

IL SITODI DAVID BECKHAM

ATTACCANTECENTROCAMPISTA

VEDI IN TV

Carneadi e mattatori, ma tutti
sbucati (quasi) dal nulla, e in
corso d’opera, a dare il colpo
di reni a una squadra. Be-
ckham è l’ultimo e il più patina-
to, ma prima di lui Manicone,
Stanic, Recoba...

ROMA

I LINK

p Il casodello Spice Boy che è diventato intoccabile è solo unodei tanti nel pallone nostrano

p Prima di lui carneadi comeManicone e Stanic, oltre a Recoba, protagonisti di reti e vittorie

Salvatori della patria

37ANNI42ANNI

Nel 2001, al posto di
Eriksson, ha portato
la Lazio al terzo posto

Sport

DaManicone aBeckham
I «veni, vidi, vici» del pallone

Stagionimemorabili
con l’Inter e il Parma

Zoff, miracolo da mister

www.unita.it

LUCA DE CAROLIS

ÈnatoaSarajevo, inCroazia,nel
1972. A Parma ha giocato tre anni,
mettendoassieme19reti in77presen-
ze. Si è ritirato a 32 anni.

NatoaMilanonel1966,hagioca-
tonell’Intersinoalmaggio‘94,perpoi
tornarvi l’annodopo.Oraè il vicealla-
netore della Primavera nerazzurra.
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L
Della famosa Haka, ver-
sione Ka Mate, la più co-
nosciuta, c’era stata per-
sino un’esilarante inter-
pretazione di Ginger

Bread Man, uno dei personaggi
più celebri delle fiabe britanniche.
Schierati nel forno, i famosi biscot-
tini allo zenzero, si esibivano nella
tradizionale danza maori, alla cui
conclusione scattava la pubblicità
del concorso «il fornaio dell’anno
2007». Entusiasmo neozelandese.

In Italia, l’Haka, è finita a un cer-
to punto per essere una cosa da
donne, sia pure agguerrite nel loro
affrontare la giornata quotidiana
al volante di una Panda: altro
schiaffo alla tradizione, per la qua-

le la danza è riservata rigorosamen-
te solo agli uomini. A Sydney, inve-
ce, ai mondiali di rugby del 2003, il
cantante gallese Max Boyce, una
specie di Elio (quello delle Storie Te-
se), alla vigilia di Galles-All Blacks
pensò di esorcizzarne l’impatto emo-
tivo accompagnando i tradizionali
gesti bellicosi della performance
con il testo di Humpty Dumpty, una
filastrocca per bambini.

Haka per tutti i gusti insomma.
Tranne che per coloro che ne hanno
ereditato la cultura da Te Raupa-
raha, capo della tribu Ngati Toa, il
quale scrisse la Ka Mate intorno al
1820 dopo essere sfuggito alla mor-
te in battaglia.

Tutto questo fino a ieri, quando il
governo neozelandese nell’approva-
re il rinnovo del trattato di Waitan-
gi, sottoscritto la prima volta nel
1840 tra i coloni britannici e le popo-
lazioni locali, ha deciso di riconosce-
re ai maori la proprietà morale del-
l’Haka, ricompensando le otto tribù

che ne reclamavano i diritti con cir-
ca 120 milioni di euro.

«Il che non vuol dire che d’ora in
poi gli All Blacks dovranno smette-
re di eseguirla prima delle parti-
te», ha rassicurato il ministro Chris
Finlayson, delegato alla firma del
trattato. I Ngati Toa, dicono che il
loro primo obiettivo era fermare
gli abusi ormai ricorrenti: «Vedere
una dozzina di modelle interpreta-
re l’Haka per far vendere automo-
bili in Italia non era certo un bel
modo per proteggerne l’identità e
la storia», ha spiegato Matiu Rei,
uno dei leader della comunità, che
d’ora in poi dovrebbe avere il dirit-
to di veto sulla materia, mentre
non è ben chiaro se dalla esecuzio-
ne della Haka scaturiranno royal-
ties per i nuovi proprietari.

Le otto tribù di nativi della nuo-
va Zelanda, circa 12 mila persone
in tutto, riceveranno una parte dei
compensi in valuta e il resto in di-
ritto di affitto per le foreste e credi-
ti per le emissioni. Pace fatta, «ma
i torti del passato restano» dicono i
maori. Mai arrendersi. ❖

GIANLUCA BARCA

sport@unita.it

Gli All Blacks neozelandesi eseguono sul campo la «haka» primadi una partita

LADEDICA DELRE

Il dossier

SPAGNA
Paura per Schumi: cade
inmoto e perde i sensi

Michael Schumacher,protagonistadi
una brutta caduta mentre provava
unamotosulcircuitodiCartagena,ha
perso temporaneamente conoscen-
za. L’ex ferrarista sette volte campio-
nedelmondodiFormula1èstato tra-
sferito all’ospedale Virgen de Arrixa-
ca, ha ripreso conoscenza durante il
trasportoeunaTachaescluso lesioni
gravi. Ilpilotatedescolamenta inogni
caso dolori al collo e al polso destro.

CICLISMO, DOPING
La Procura Coni
convocaValverde

La procura antidoping del Coni ha
convocato il ciclista spagnolo Alejan-
dro Valverde, coinvolto nell’Opera-
cion Puerto, per contestargli «l’uso o
il tentato uso di sostanze proibite».

CALCIO, QUAL.MONDIALI
2-1 alla Georgia e l’Irlanda
del Trap raggiunge l’Italia

GrazieaunadoppiettadiRobbieKea-
ne l’Irlanda allenata da Giovanni Tra-
pattoni rimonta la Georgia e affianca
l’Italia al comando del gruppo 8 delle
qualificazionimondiali.Azzurrieirlan-
desi guidano con 10 punti in 4 gare.

CALCIO, UNDER 21
Per gli Azzurrini a Trieste
pareggio 1-1 con la Svezia

«È stata un’ottima partita». Così Pier-
luigi Casiraghi, selezionatore dell’Un-
der 21, ha commentato l’1-1 (rigore di
Acquafresca) dell’amichevole di ieri.

CALCIO, AMICHEVOLI
Capello sconfitto in Spagna
Maradona passa in Francia

L’Inghilterra di Fabio Capello è stata
battuta2-0aSivigliadallaSpagna(Vil-
la e Llorente)mentre l’Argentina, con
Maradonact, si è imposta2-0aMarsi-
glia sulla Francia (gol di Gutierrez e
Messi). Germania ko con la Norvegia.

BASKET, EUROLEGA
Siena travolge il Cska
TauVitoria batteMilano

Peril3˚turnodella«Top16»diEurole-
ga ilMontepaschibatte incasa il Cska
Mosca 74-56 mentre l’Armani Jeans
cade 108-90 a Vitoria con il Tau.

La «Ka Mate», la haka in lin-
guamaori,èstatascrittaintor-
no al 1820 dal re Te Raupa-
raha, capo della tribù Ngati
Toa,dopoesserescampatoal-
lamorte in battaglia.

P

Brevi

PARLANDO

DI...

Unprincipe
sugli sci

Aimondiali dellaVal d'Isere c'è anche il principeHubertusRudolph vonHohenlohe,
50anni, figliodi IravonFurstenbergedelprincipeAlfons,erededell'imperatoredelMessi-
coMassimilianod'Asburgo.Hubertusgareggiaper ilMessicoecercaunpostonelgigante
di venerdì. Ha partecipato alle olimpiadi di Sarajevo (1984) e Lillehammer (1994).

Lahaka tornamaori
Copyright pagato
dalla Nuova Zelanda
Il governo neozelandese ne riconosce la proprietàmorale
alle otto tribù,ma resta la danza degli All Blacks del rugby
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In Piazza
Segui in diretta

la manifestazione

di Roma in difesa

della Costituzione

Ordine dei medici romani

Punito chi denuncia
un immigrato

Internet

Giornata europea
per la sicurezza in Rete

VOCI

D’AUTORE

Eluana

Saviano a El Paìs: l’Italia
chieda scusa a Beppino

SCRITTRICE

Metalmeccanici e statali

Tutte le informazioni
sui cortei di domani

Lidia
Ravera

IL VANGELO

SECONDO

MARONI

I
l soffio ringhioso di una politi-
ca miope e xenofoba che spi-
ra nelle osterie padane è stato
sdoganato nell’aula del Sena-

to», questo il duro giudizio di Fa-
miglia Cristiana sulla simpatica
proposta di vincolare i medici,
con apposita legge, a denunciare i
propri pazienti, qualora immigra-
ti e clandestini, al fine di poterli
prontamente espellere, benchè
malati feriti o moribondi, dal no-
stro accogliente Paese. Se, per ob-
biezione di coscienza (sarà previ-
sta anche in questo caso o la stimo-
lano soltanto i diritti del feto?),
un eventuale dottor Animabella
si rifiuta di indossare la livrea del-
lo spione, ci penseranno apposite
ronde di cittadini armati di forco-
ni, a far rispettare il pogrom. I cat-
tolici del noto settimanale si so-
no, logicamente, ribellati: dar da
bere agli assetati, dar da mangia-
re agli affamati, vestire gli ignudi,
ama il prossimo tuo come te stes-
so, chiedete e vi sarà dato... i sacri
testi parlano chiaro. I cattolici in-
castonati nella maggioranza di go-
verno, al contrario, si ricordano
della pietà soltanto quando si trat-
ta di impedire gli sforzi umanitari
dei poveri laici per porre termine
all’idratazione coatta di una don-
na ridotta a vegetale, o per con-
sentire a una donna non fertile di
diventare madre, o per impedire
che un bambino nasca non volu-
to. Ai cattolici incastonati nella
maggioranza di governo i malati
interessano soltanto se irreversi-
bilmente in coma e italiani. Ma la
pietà può essere selettiva? Vivere
da cattolici prevede una rigorosa
disciplina morale. Laddove noi
“non credenti” arranchiamo con
il solo supporto della nostra co-
scienza, fra mille dubbi, cercando
di far bene, i cattolici hanno addi-
rittura Dio come azionista di mag-
gioranza e Maestro. A Lui devono
rendere conto, ma da Lui possono
farsi guidare. Perché non lo fan-
no? Perché non voltano le spalle
al ministro Maroni?

www.lidiaravera.it
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